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CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO  
APPALTO DI ESECUZIONE DEI LAVORI  

  

 
  
  

DATI APPALTO   

Codice unico di progeƩo (CUP)  B47H23000510004  

Codice IdenƟficaƟvo Gara (CIG)  

ContraƩo  

  

A misura  

Importo dei lavori sogg. a rib.  € 528.259,63  

CosƟ della Manodopera  € 123.296,39  

CosƟ della sicurezza   €            236,29  

TOTALE APPALTO  € 651.792,31  

  
  
  
 

Il Progeƫsta  
  

                  Geom. Luca Berardi 

LAVORI DI   

INTERVENTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA VIABILITA’ COMUNALE     
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ART. 32 COMMA 3 LETT B ALL. I.7 D-LGS. 36/2023 -SPECIFICAZIONE DELLE 
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Art. II.1  Qualità e provenienza dei materiali 
 
A) FORMAZIONE DEL CORPO STRADALE E RELATIVE PERTINENZE, MOVIMENTI DI 
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Art. II.2  Tracciamenti 
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PARTE PRIMA  

DEFINIZIONI ECONOMICHE, AMMINISTRATIVE E TECNICHE  

 
  

CAPO 1 NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO  
  
Art. 1 - Oggetto dell'appalto e definizioni  
  

1. L'oggeƩo dell'appalto (C.P.V. 45233200-1) consiste nell'esecuzione di tuƫ i lavori e forniture necessari per la 
realizzazione dell'intervento di cui al comma 2, mediante l'uso di materiali e tecniche a ridoƩo impaƩo 
ambientale durante il ciclo di vita dell'opera ovvero conformi, dove applicabili, ai criteri ambientali minimi 
di cui al decreto Ministero della Transizione Ecologica n° 256 del 23 giugno 2022.   

2. L’appalto è cosƟtuito da un unico loƩo in quanto il valore dell’appalto in gara è tale da rendere la selezione 
accessibile alle Piccole e Medie Imprese che, nella generalità dei casi, si aggiudicano i contraƫ di questa 
stazione appaltante; pertanto, l’appalto non è stato suddiviso in loƫ. 
L'intervento è così individuato:  

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: “intervento di Manutenzione straordinaria della 
Viabilità Comunale”;  

b) descrizione sommaria: Intervento di asfaltatura e riqualificazione di modeste parƟ dell’arredo urbano;  

c) ubicazione: Frazioni varie del Comune di Vallefoglia (PU).  

3. Sono compresi nell'appalto tuƫ i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale, con le 
caraƩerisƟche tecniche, qualitaƟve e quanƟtaƟve previste dal progeƩo esecuƟvo con i relaƟvi allegaƟ, con 
riguardo anche ai parƟcolari costruƫvi e ai progeƫ esecuƟvi, dei quali l'appaltatore dichiara di aver preso 
completa ed esaƩa conoscenza.   

4. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effeƩuata secondo le regole dell'arte e l'appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione 
l'arƟcolo 1374 del codice civile.  

5. Anche ai fini dell'arƟcolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell'arƟcolo 11 della legge 16 gennaio 
2003 n. 3, sono staƟ acquisiƟ, rispeƫvamente, i seguenƟ codici:  

a. Codice idenƟficaƟvo della gara (CIG):   

b. Codice Unico di ProgeƩo (CUP): B47H23000510004  
6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenƟ definizioni:  
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a. Codice dei contraƫ pubblici: il D. Lgs. 36 del 31 marzo 2023 e ss.mm.ii.;  
b. D. Lgs. 81/2008: il decreto legislaƟvo 9 Aprile 2008, n. 81, AƩuazione dell'arƟcolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;  
c. Stazione appaltante: il soggeƩo che affida contraƫ di appalto di lavori, e che è comunque tenuto, nella 

scelta del contraente, al rispeƩo del codice dei contraƫ pubblici;  
d. Operatore economico: qualsiasi persona o ente, anche senza scopo di lucro, che, a prescindere dalla 

forma giuridica e dalla natura pubblica o privata, può offrire sul mercato, in forza del diriƩo nazionale, 
prestazioni di lavori, servizi o forniture corrispondenƟ a quelli oggeƩo della procedura di evidenza 
pubblica;  

e. Appaltatore: Operatore economico che si è aggiudicato il contraƩo.  
f. RUP: il Responsabile unico del progeƩo ai sensi dell'arƟcolo 15 del codice dei contraƫ pubblici;  
g. DL: l'ufficio di Direzione dei lavori, Ɵtolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direƩore 

dei lavori;  
h. DURC: il Documento unico di regolarità contribuƟva previsto dagli arƟcoli 6 e 196 del Regolamento 

generale;  
i. SOA: l'aƩestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle perƟnenƟ 

classifiche, rilasciata da una Società Organismo di AƩestazione;  

l. PSC: il Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'arƟcolo 100 del D. Lgs. 81/2008;  
m. POS: il Piano OperaƟvo di Sicurezza di cui agli arƟcoli 89, comma 1, leƩera h) e 96, comma 1, leƩera 

g), del D. Lgs. 81/2008;  
n. Costo del personale o della manodopera (anche Costo MO): il costo cumulato del personale 

impiegato, sƟmato dalla Stazione appaltante sulla base della contraƩazione colleƫva nazionale e 
della contraƩazione integraƟva, comprensivo degli oneri previdenziali e assicuraƟvi, al neƩo delle 
spese generali e degli uƟli d'impresa;  

o. Sicurezza speciale o cosƟ della Sicurezza: (anche CS): CosƟ per l'aƩuazione del PSC, relaƟvi ai rischi 
da interferenza e ai rischi parƟcolari del canƟere oggeƩo di intervento, ai sensi D.Lgs. 81/2008 e al 
Capo IV dell'allegato XV allo stesso D. Lgs. 81/2008.  

  
Art. 2 - Ammontare dell'appalto e importo del contratto  
  

1. L'importo dell'appalto posto a base dell'affidamento è definito dalla seguente tabella:  
  

 Descrizione    TOTALE (L)  

1  Lavori (L) A misura    € 651.556,02  

  di cui CosƟ della manodopera- 43.646,33 €      

 Descrizione  A Corpo  A Misura  TOTALE (SS)  

2  CosƟ della sicurezza (CSA)  0.00 €  € 236,29  €    236,29  

T  IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2)    € 651.792,31  

  
2. L'importo contraƩuale sarà cosƟtuito dalla somma dei seguenƟ imporƟ:  
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a) importo dei lavori (L) determinato al rigo 1, della colonna «TOTALE», al neƩo dello scorporo della 
manodopera e del successivo ribasso offerto dall'appaltatore in sede di gara sul medesimo importo;  

b) importo dei CosƟ della sicurezza (CS) determinato al rigo 2, della colonna «TOTALE».  

3. Ai fini del comma 2, gli imporƟ sono disƟnƟ in soggeƫ a ribasso e non soggeƫ a ribasso, come segue:  

  

    
Soggeƫ a 

ribasso  
NON soggeƫ a 

ribasso  

1  Lavori a misura al neƩo della Manodopera (MO)  € 528.259,63    

2  CosƟ della manodopera (MO)    € 123.296,39     

3  CosƟ della sicurezza (CS)    €      236,29  

 TOTALE  € 528.259,63  € 123.532,68  

  
4. Si fa presente che qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 

prestazioni fino alla concorrenza del quinto dell'importo del contraƩo, la stazione appaltante può imporre 
all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni originariamente previste. In tal caso l'appaltatore non può fare 
valere il diriƩo alla risoluzione del contraƩo, pertanto il valore globale sƟmato dell’appalto, ai soli fini della 
determinazione degli imporƟ di classifica per la qualificazione di cui all'arƟcolo 61 del Regolamento 
generale, risulta essere quello riportato nella casella della seguente tabella, in corrispondenza del rigo "T – 
IMPORTO TOTALE APPALTO" e dell'ulƟma colonna "TOTALE".  

   

    TOTALE  

1  Lavori a misura compresi della manodopera e cosƟ 
della sicurezza  

€ 651.792,31    

2  
Importo massimo del quinto d’obbligo, in caso di 
variazioni in aumento  
 

€ 130.358,46 
 

    € 782.150,77  

 
Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto  
  

1. Il contraƩo è sƟpulato “A misura”.  
2. L’importo del contraƩo può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quanƟtà effeƫvamente 

eseguite, fermi restando le condizioni di cui agli arƟcoli Art. 34 e Art. 35 previste dal presente Capitolato 
speciale.  

3. I prezzi dell’elenco prezzi unitari, ai quali si applica il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di 
gara, cosƟtuiscono l’elenco prezzi contraƩuali da applicare alle singole quanƟtà eseguite; tali prezzi, 
unitamente all'elenco dei prezzi unitari della sicurezza non soggeƫ a ribasso così come individuato dal 
CommiƩente, sono vincolanƟ per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianƟ, 
modifiche contraƩuali, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ai sensi dell’art. 120 del D.lgs. 
n. 36/2023 e s.m.i.  
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4. I prezzi contraƩuali sono vincolanƟ anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
varianƟ, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate.  

5. I rapporƟ ed i vincoli negoziali si riferiscono agli imporƟ come determinaƟ ai sensi dell’arƟcolo Art. 2.   
6. La sƟpula del contraƩo è effeƩuata ai sensi dell'arƟcolo 18 del codice dei contraƫ pubblici. In parƟcolare, Il 

contraƩo è sƟpulato, a pena di nullità, in forma scriƩa ai sensi dell’allegato I.1, arƟcolo 3, comma 1, leƩera 
b), in modalità eleƩronica nel rispeƩo delle perƟnenƟ disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, 
di cui al decreto legislaƟvo 7 marzo 2005, n. 82, in forma pubblica amministraƟva a cura dell’ufficiale rogante 
della stazione appaltante, con aƩo pubblico notarile informaƟco oppure mediante scriƩura privata. In caso 
di procedura negoziata oppure per gli affidamenƟ direƫ, mediante corrispondenza secondo l'uso 
commerciale, consistente in un apposito scambio di leƩere, anche tramite posta eleƩronica cerƟficata o 
sistemi eleƩronici di recapito cerƟficato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. I capitolaƟ e il computo metrico esƟmaƟvo, richiamaƟ nel bando 
o nell'invito, fanno parte integrante del contraƩo.  

  
Art. 4 - Categorie dei lavori  
  

1. I lavori sono riconducibili alla categoria prevalente di opere OG3. Tale categoria cosƟtuisce indicazione per il 
collaudo.  

2. L'importo della categoria prevalente di cui al comma 1 ammonta a 782.150,77 (Classifica III) €.   
3. I lavori appartenenƟ a tale categoria sono subappaltabili alle condizioni di legge e alle condizioni del presente 

Capitolato speciale di appalto riportate al CAPO 9.  
4. Si fa presente che nell’ambito della categoria prevalente OG 3 sono presenƟ anche lavorazioni relaƟve alla 

segnaleƟca stradale non luminosa (OS 10) il cui importo è pari a 5.806,86 € (0,89%), singolarmente non 
superiore al 10% dell’importo complessivo dei lavori e dunque non scorporabili, per la cui esecuzione è 
necessario che l’appaltatore possieda le qualifiche e le abilitazioni previste per legge o provveda al loro 
subappalto. 

  
Art. 5 - Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili  
  

1. Per i lavori "a misura" le categorie di lavorazioni ritenute omogenee, di seguito elencate, s'intendono definite 
ai sensi dell'Art. 32 dell'allegato I.7 del codice di contraƫ pubblici:  

  
 

Categoria  
 ImporƟ in euro   Incidenza 

su Totale 
Lavori  Sicurezza del PSC Totale  

   LAVORI A MISURA          

  
  
  
  

AsfalƟ 
 Opere Accessorie e 
segnaleƟca 

Sommano   
  
  

€ 490.522,07 
 

€ 161.033,95  

 
 

€ 236,29 

€ 490.522,07 
 

€ 161.270,24  

75,26 % 
 

24,74 % 
…..  

  
  

….  
  
  

…  
  
  

 
  
  

   Totale APPALTO  € 651.556,02  € 236,29  € 651.792,31  100 %  

    
2. Ai sensi dell'art. Art. 22 gli imporƟ dei lavori a corpo non sono soggeƫ a verifica in sede di rendicontazione 

contabile.   
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3. Eventuali lavorazioni da eseguirsi da parte di installatori avenƟ i requisiƟ di cui al D.M. 37/2008, arƩ.3 e 4, 
sono così individuate:  
a) Nulla 

   

CAPO 2 DISCIPLINA CONTRATTUALE  
  
Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto  
  

1. In caso di discordanza tra i vari elaboraƟ di progeƩo vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 
lavoro è stato progeƩato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona 
tecnica esecuƟva.  

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compaƟbili o apparentemente non compaƟbili, trovano 
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo 
luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislaƟve o regolamentari oppure all'ordinamento 
giuridico, in terzo luogo quelle di maggior deƩaglio e infine quelle di caraƩere ordinario.  

3. L'interpretazione delle clausole contraƩuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è 
faƩa tenendo conto delle finalità del contraƩo e dei risultaƟ ricercaƟ con l'aƩuazione del progeƩo approvato; 
per ogni altra evenienza trovano applicazione gli arƟcoli da 1362 a 1369 del codice civile.  

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenƟ temporanei e consorzi ordinari, 
la relaƟva disciplina si applica anche agli appaltatori organizzaƟ in aggregazioni tra imprese aderenƟ ad un 
contraƩo di rete, nei limiƟ della compaƟbilità con tale forma organizzaƟva.  

5. Qualunque disposizione non riportata o comunque non correƩamente riportata nel presente CSA, contenuta 
però nelle normaƟve che regolano l’appalto e l’esecuzione dei lavori pubblici, si intende comunque da 
rispeƩare secondo quanto indicato nel suo testo originale.  

  
Art. 7 - Documenti contrattuali  
  

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contraƩo d'appalto, ancorché non materialmente allegaƟ:  
a) il capitolato generale d'appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto 

non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest'ulƟmo;  
b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiƟ, per queste ulƟme, 

descriƫ nel seguito in relazione al loro valore indicaƟvo;  
c) tuƫ gli elaboraƟ grafici e gli altri aƫ del progeƩo esecuƟvo, ivi compresi i parƟcolari costruƫvi, i progeƫ 

delle struƩure e degli impianƟ, le relaƟve relazioni di calcolo;  
d) il computo metrico esƟmaƟvo richiamato nel bando o invito;  
e) l'elenco dei prezzi unitari come definito all'arƟcolo Art. 3 commi 2 e 3;  
f) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'arƟcolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 

dell'allegato XV allo stesso decreto;  
g) il Piano OperaƟvo di Sicurezza di cui, all'arƟcolo 89, comma 1, leƩera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al 

punto 3.2 dell'allegato XV allo stesso decreto;  
h) il Cronoprogramma di cui all'arƟcolo 30 dell'allegato I.7 del codice dei contraƫ pubblici;  
l) le polizze di garanzia di cui agli arƟcoli Riferimento arƟcolo non trovato: Garanzie per l'esecuzione e Art. 

32;  
2. Sono contraƩualmente vincolanƟ tuƩe le leggi e le norme vigenƟ in materia di lavori pubblici e in parƟcolare:  

a) il Codice dei contraƫ pubblici, D. Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023;  
b) il decreto legislaƟvo n. 81 del 2008, con i relaƟvi allegaƟ.  

  



  

Capitolato Speciale d'Appalto – Intervento manutenzione straordinaria della viabilità comunale   

  

Pagina 10 di 96  
  

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto     
  

1. La soƩoscrizione del contraƩo da parte dell'appaltatore equivale a dichiarazione di perfeƩa conoscenza e 
incondizionata acceƩazione anche dei suoi allegaƟ, della legge, dei regolamenƟ e di tuƩe le norme vigenƟ 
in materia di lavori pubblici, nonché alla completa acceƩazione di tuƩe le norme che regolano il presente 
appalto, e del progeƩo per quanto aƫene alla sua perfeƩa esecuzione.  

  
Art. 9 - Fallimento dell'appaltatore   
  

1. In caso di fallimento, di liquidazione coaƩa e concordato prevenƟvo, ovvero procedura di insolvenza 
concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contraƩo ai sensi dell' arƟcolo 122 del 
codice dei contraƫ, ovvero di recesso dal contraƩo ai sensi dell'arƟcolo 88, comma 4-ter, del decreto 
legislaƟvo 6 seƩembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contraƩo, la 
stazione appaltante interpella progressivamente i soggeƫ che hanno partecipato all'originaria procedura di 
gara, risultanƟ dalla relaƟva graduatoria, al fine di sƟpulare un nuovo contraƩo per l'affidamento del 
completamento dei lavori. Si applicano le disposizioni di cui all'arƟcolo 124 del codice dei contraƫ pubblici.  

2. In caso di fallimento, liquidazione coaƩa amministraƟva, amministrazione controllata, amministrazione 
straordinaria, concordato prevenƟvo ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione del 
mandatario ovvero, qualora si traƫ di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione 
o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsƟ dalla normaƟva anƟmafia, la stazione appaltante può 
proseguire il rapporto di appalto con altro operatore economico che sia cosƟtuito mandatario nei modi 
previsƟ dal codice dei contraƫ purché abbia i requisiƟ di qualificazione adeguaƟ ai lavori o servizi o forniture 
ancora da eseguire; non sussistendo tali condizioni la stazione appaltante può recedere dal contraƩo  

  
Art. 10 - Domicilio dell'appaltatore, rappresentante e direttore dei lavori  
  

1. L'appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di direzione dei lavori; ove non abbia 
in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un professionista, 
o gli uffici di società legalmente riconosciuta.   

2. L'appaltatore deve comunicare, secondo le modalità previste dall'art. 3 del Capitolato generale, le persone 
autorizzate a riscuotere.  

3. L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente conferisce mandato con rappresentanza, ai sensi 
dell'art. 1704 del c.c., a persona fornita di idonei requisiƟ tecnici e morali, alla quale deve conferire le facoltà 
necessarie per l'esecuzione dei lavori a norma del contraƩo. La stazione appaltante, previa richiesta 
moƟvata, può richiedere la sosƟtuzione del rappresentante. Nel caso in cui la qualifica di appaltatore sia 
rivesƟta da imprese cosƟtuite in forma societaria, ai fini del presente arƟcolo all'appaltatore s'intende 
sosƟtuito il legale rappresentante della medesima società.  

4. L'appaltatore, tramite il direƩore di canƟere assicura l'organizzazione, la gesƟone tecnica e la conduzione 
del canƟere. La DL ha il diriƩo di esigere il cambiamento del direƩore di canƟere e del personale 
dell'appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è in tuƫ i casi responsabile dei 
danni causaƟ dall'imperizia o dalla negligenza di deƫ soggeƫ, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell'impiego dei materiali.  

5. Qualsiasi variazione di domicilio di tuƩe le persone di cui al presente arƟcolo devono essere comunicate alla 
stazione appaltante accompagnata dal deposito del nuovo aƩo di mandato.  

  
Art. 11 - Accettazione, qualità ed impiego dei materiali  
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1. I materiali devono corrispondere alle prescrizioni del presente capitolato d'appalto, essere della migliore 
qualità e conformi, se applicabili, ai criteri ambientali minimi (CAM) di cui all'Allegato del decreto del 
Ministero della Transizione Ecologica n. 256 del 23 giugno 2022. Gli stessi possono essere messi in opera 
solamente dopo l'acceƩazione degli stessi da parte del direƩore dei lavori.   

2. I materiali previsƟ dal progeƩo sono campionaƟ e soƩoposƟ all'approvazione del direƩore dei lavori, 
compleƟ delle schede tecniche di riferimento e di tuƩe le cerƟficazioni in grado di giusƟficarne le prestazioni, 
con congruo anƟcipo rispeƩo alla messa in opera.   

3. Il direƩore dei lavori o l'organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispeƩo a quelle previste 
dalla legge o dal presente capitolato speciale d'appalto finalizzate a stabilire l'idoneità dei materiali o dei 
componenƟ e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell'esecutore.  
4. Il direƩore dei lavori verifica altresì il rispeƩo delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le 
modalità poste in aƩo dall'esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso confine 
di canƟere.  

5. L'acceƩazione dei materiali e dei componenƟ è definiƟva solo dopo la loro posa in opera. Il direƩore dei 
lavori può rifiutare in qualunque momento i materiali deperiƟ dopo l'introduzione nel canƟere, o che, per 
qualsiasi causa, non siano conformi alle caraƩerisƟche tecniche risultanƟ dai documenƟ allegaƟ al contraƩo. 
In tal caso l'appaltatore deve rimuoverli dal canƟere e sosƟtuirli con altri a sue spese.  
Ove l'appaltatore non effeƩui la rimozione nel termine prescriƩo dal direƩore dei lavori, l'Amministrazione 
può provvedervi direƩamente a spese dell'appaltatore medesimo, a carico del quale resta anche qualsiasi 
danno che potesse derivargli per effeƩo della rimozione eseguita d'ufficio.  

  
Art. 12 - Mezzi di prova e verifica dei criteri ambientali minimi  
  

1. Per la verifica di ogni criterio ambientale di cui al Decreto MiTE del 23 giugno 2022, se applicabile, 
l'appaltatore deve accertarsi della rispondenza ai CAM secondo quanto riportato nella "Relazione CAM" se 
presente e nel presente capitolato speciale d'appalto.  

2. In riferimento al capitolo "2.5 Specifiche tecniche per i prodoƫ da costruzione", nella PARTE 2 - CAPO 3 
QUALITA' DEI MATERIALI del presente capitolato, se presente, sono riportate le specifiche e i relaƟvi mezzi 
di prova. Se non diversamente specificaƟ si intendono si applicano mezzi di prova e verifiche di cui ai commi 
che seguono.  

3. Per i prodoƫ da costruzione dotaƟ di norma armonizzata, devono essere rese le dichiarazioni di prestazione 
(DoP) in accordo con il regolamento prodoƫ da costruzione 9 marzo 2011, n. 305 ed il decreto legislaƟvo 16 
giugno 2017 n. 106. Ove nei singoli criteri riferiƟ a prodoƫ e materiali da costruzione si preveda l’uso di 
materiali provenienƟ da processi di recupero, riciclo, o cosƟtuiƟ da soƩoprodoƫ, si fa riferimento alle 
definizioni previste dal decreto legislaƟvo 3 aprile 2006 n. 152 «Norme in materia ambientale», così come 
integrato dal decreto legislaƟvo 3 dicembre 2010 n. 205 ed alle specifiche procedure di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 13 giugno 2017 n. 120.  

4. Il valore percentuale del contenuto di materia riciclata ovvero recuperata ovvero di soƩoprodoƫ è 
dimostrato tramite una delle seguenƟ opzioni, producendo il relaƟvo cerƟficato nel quale sia chiaramente 
riportato il numero dello stesso, il valore percentuale richiesto, il nome del prodoƩo cerƟficato, le date di 
rilascio e di scadenza:  
1. una dichiarazione ambientale di ProdoƩo di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, con indicazione 
della percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di soƩoprodoƫ, specificandone la 
metodologia di calcolo;  

2. cerƟficazione “ReMade in Italy®” con indicazione in eƟcheƩa della percentuale di materiale riciclato 
ovvero di soƩoprodoƩo;  

3. marchio “PlasƟca seconda vita” con indicazione della percentuale di materiale riciclato sul cerƟficato.  
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4. per i prodoƫ in PVC, una cerƟficazione di prodoƩo basata sui criteri 4.1 “Use of recycled PVC” e 4.2 “Use 
of PVC by-product”, del marchio VinylPlus Product Label, con aƩestato della specifica fornitura;  

5. una cerƟficazione di prodoƩo, basata sulla tracciabilità dei materiali e sul bilancio di massa, rilasciata da 
un organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale di materiale riciclato 
ovvero recuperato ovvero di soƩoprodoƫ.  

6. una cerƟficazione di prodoƩo, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, in conformità 
alla prassi UNI/PdR 88 "RequisiƟ di verifica del contenuto di riciclato e/o recuperato e/o soƩoprodoƩo, 
presente nei prodoƫ", qualora il materiale rientri nel campo di applicazione di tale prassi.  

Per quanto riguarda i materiali plasƟci, quesƟ possono anche derivare da biomassa, conforme alla norma 
tecnica UNI EN 16640. Le plasƟche a base biologica consenƟte sono quelle la cui materia prima sia derivante 
da una aƫvità di recupero o sia un soƩoprodoƩo generato da altri processi produƫvi.  
Sono faƩe salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma UNI EN ISO 14021, validate da 
un organismo di valutazione della conformità, in corso di validità alla data di entrata in vigore del decreto 
MiTE 23 giugno 2022. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di 
esecuzione dei lavori con le seguenƟ modalità:  

5. La verifica dei criteri ambientali da parte della stazione appaltante avviene, nel rispeƩo delle indicazioni di 
cui all'allegato II.14 al codice dei contraƫ pubblici, in corso di esecuzione dei lavori, da parte della Direzione 
Lavori. La conformità dei prodoƫ da costruzione sarà verificata ai sensi del decreto MiTE 23 giugno 2022, 
alle specifiche tecniche di cui al capitolo “2-Criteri per l’affidamento del servizio di progeƩazione di intervenƟ 
edilizi” e alle clausole contraƩuali di cui al paragrafo “3.1-Clausole contraƩuali per le gare di lavori per 
intervenƟ edilizi” (entrambe incluse nel Capitolato Speciale di appalto), sulla base dei rapporƟ di prova, 
cerƟficazioni e altri mezzi di prova indicaƟ alla voce “verifica”, presente nelle specifiche tecniche progeƩuali. 
La verifica avviene prima dell’acceƩazione dei materiali in canƟere.  

  

CAPO 3 TERMINI PER L'ESECUZIONE  
  
Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori  
  

1. Il DireƩore dei lavori, previa disposizione del RUP, provvede alla consegna dei lavori non oltre i 45 giorni dalla 
sƟpula del contraƩo. Il direƩore dei lavori comunica con congruo preavviso all'esecutore il giorno e il luogo 
in cui deve presentarsi. All'esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direƩore dei lavori e l'esecutore 
soƩoscrivono il relaƟvo verbale, in accordo a quanto previsto dall'arƟcolo 3 comma 8 dell'Allegato II.14 al 
codice dei contraƫ pubblici.  

2. Qualora l'esecutore non si presenƟ, senza giusƟficato moƟvo, nel giorno fissato dal direƩore dei lavori per 
la consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contraƩo e di incamerare la cauzione, oppure, di 
fissare una nuova data per la consegna, ferma restando la decorrenza del termine contraƩuale dalla data 
della prima convocazione.  

3. Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l'esecutore può 
chiedere di recedere dal contraƩo.  Nel caso di accoglimento   dell'istanza di recesso l'esecutore ha diriƩo al 
rimborso delle spese contraƩuali effeƫvamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore ai 
limiƟ indicaƟ al comma 12 dell'arƟcolo 3 dell'Allegato II.14 al codice dei contraƫ pubblici. Ove l'istanza 
dell'esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diriƩo ad un indennizzo 
per i maggiori oneri dipendenƟ dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite al comma 14 del suddeƩo 
arƟcolo.   

4. Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non di forza maggiore, 
la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inuƟlmente tale termine, si applicano le 
disposizioni di cui al comma 3.  
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5. Nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali e il progeƩo esecuƟvo, non si procede alla 
consegna e il direƩore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le cause e l'importanza delle 
differenze riscontrate rispeƩo agli accertamenƟ effeƩuaƟ in sede di redazione del progeƩo esecuƟvo e delle 
successive verifiche, proponendo i provvedimenƟ da adoƩare.   

3. Essendo previsƟ lavori di scavo, l'appaltatore farà riferimento alle disposizioni previste dal Piano di Sicurezza 
e coordinamento oppure all'eventuale aƩestazione circa l'esecuzione delle operazioni di bonifica 
prevenƟvamente eseguite.    

4. L'eventuale rinvenimento di ordigni bellici inesplosi darà luogo alle seguenƟ aƫvità:  
a. sospensione immediata dei lavori;  
b. aggiornamento del Piano di sicurezza e coordinamento;  
c. relaƟvo aggiornamento dei Piani operaƟvi di sicurezza;  
d. esecuzione delle bonifiche da parte di imprese qualificate ai sensi del D.M. n. 82 del 11 Maggio 2015.  

  
Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori  
  

1. Il termine per l'ulƟmazione dei lavori è pari a 150 giorni naturali e consecuƟvi dalla data riportata nel verbale 
di inizio lavori. In tali giorni sono da considerarsi compresi i giorni non lavoraƟvi corrispondenƟ a ferie e 
giorni di andamento climaƟco sfavorevole.  

2. L'appaltatore è obbligato a rispeƩare l'esecuzione delle lavorazioni secondo quanto disposto dal 
cronoprogramma di cui all'arƟcolo 30 dell'allegato I.7 del codice dei contraƫ pubblici, allegato al progeƩo 
esecuƟvo ed eventualmente deƩagliata nel programma di esecuzione dei lavori.  

  
Art. 15 - Proroghe  
  

1. Nel caso si verifichino ritardi per ulƟmare i lavori, per cause non imputabili all'appaltatore, quest'ulƟmo può 
chiedere la proroga presentando specifica richiesta moƟvata con congruo anƟcipo rispeƩo alla scadenza del 
termine di cui all'arƟcolo Art. 14.  

2. La proroga è concessa o negata con provvedimento scriƩo del RUP entro 30 giorni dal ricevimento della 
richiesta e senƟto il parere del direƩore dei lavori.  

  
Art. 16 - Sospensioni ordinate dal Direttore dei lavori  
  

1. Quando ricorrano circostanze speciali, che impediscono in via temporanea che i lavori procedano uƟlmente 
a regola d'arte, e che non fossero prevedibili al momento della sƟpulazione del contraƩo, il direƩore dei 
lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contraƩo, compilando il verbale di sospensione, che 
è inoltrato, entro cinque giorni, al RUP.  

2. Se la sospensione è imposta da gravi ragioni di ordine tecnico, idonee ad incidere sulla realizzazione a regola 
d’arte dell’opera, in relazione alle modalità di superamento delle quali non vi è accordo tra le parƟ, si applica 
l’arƟcolo 216, comma 4 del codice dei contraƫ pubblici.  

3. FaƩa salva l’ipotesi del comma 2, la sospensione è disposta per il tempo streƩamente necessario. Cessate le 
relaƟve cause, il RUP dispone in ogni caso la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contraƩuale.  

  
Art. 17 - Sospensioni ordinate dal RUP  
  

1. La sospensione è disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse o quando ricorrono le 
circostanze speciali di cui al comma 1 dell'arƟcolo 121 del codice dei contraƫ pubblici.  
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2. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore a un quarto della durata 
complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, 
l'esecutore può chiedere la risoluzione del contraƩo senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, 
l'esecutore ha diriƩo alla rifusione dei maggiori oneri derivanƟ dal prolungamento della sospensione oltre i 
termini suddeƫ. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.  

3. Quando successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l’esecutore prosegue le parƟ di 
lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone aƩo in 
apposito verbale.  

4. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori, nelle ipotesi di cui ai commi 1 e 6, sono 
iscriƩe, a pena di decadenza, nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che la contestazione 
riguardi, nelle sospensioni inizialmente legiƫme, la sola durata, nel qual caso è sufficiente l'iscrizione della 
stessa nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non firmi i verbali deve farne espressa riserva sul 
registro di contabilità.  

5. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ulƟmare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga, con congruo anƟcipo rispeƩo alla scadenza del termine contraƩuale. In ogni caso la 
concessione della proroga non pregiudica i diriƫ speƩanƟ all'esecutore per l'eventuale imputabilità della 
maggiore durata a faƩo della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide, entro trenta giorni dal suo 
ricevimento, il RUP, senƟto il direƩore dei lavori.   

6. FaƩo salvo il caso di proroga previsto dal comma 5, l'esecutore ulƟma i lavori nel termine stabilito dagli aƫ 
contraƩuali, decorrente dalla data del verbale di consegna oppure, in caso di consegna parziale, dall'ulƟmo 
dei verbali di consegna. L'ulƟmazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscriƩo 
al direƩore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddiƩorio. L'esecutore 
non ha diriƩo allo scioglimento del contraƩo né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non 
imputabile alla stazione appaltante, non siano ulƟmaƟ nel termine contraƩuale e qualunque sia il maggior 
tempo impiegato.  

7. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da 
quelle di cui ai commi 1 e 3, l'esecutore può chiedere, previa iscrizione, a pena di decadenza, di specifica 
riserva, ai sensi del comma 4, il risarcimento dei danni subiƟ, quanƟficato sulla base di quanto previsto 
dall'arƟcolo 1382 del codice civile e secondo criteri individuaƟ nell’allegato II.14. del codice dei contraƫ 
pubblici.  

  
Art. 18 - Penale per ritardi  
  

1. Il mancato rispeƩo del termine stabilito per l'ulƟmazione dei lavori, comporta l'applicazione delle penali 
calcolate in misura giornaliera pari allo 0.6 per mille dell’ammontare neƩo contraƩuale.   

2. Le penali di cui al comma 1 saranno applicate anche per i seguenƟ, eventuali, ritardi:  
a. nell'inizio lavori rispeƩo alla data di consegna dei lavori di cui all'art Art. 13;  
b. nell'inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 

all'appaltatore che non abbia effeƩuato gli adempimenƟ prescriƫ;  
c. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispeƩo alla data fissata dal RUP;  
d. nel rispeƩo dei termini imposƟ dalla DL per il riprisƟno di lavori non acceƩabili o danneggiaƟ.  

3. In riferimento alle penali di cui al comma 2, valgono le seguenƟ disposizioni: la penale irrogata ai sensi del 
comma 2, leƩera a), non si applica se l'appaltatore rispeƩa la prima soglia temporale successiva fissata nel 
programma esecuƟvo dei lavori di cui all'arƟcolo Art. 19 ; la penale di cui al comma 2, leƩera b) e leƩera 
d), è applicata all'importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di cui al comma 2, leƩera c) è applicata 
all'importo dei lavori di riprisƟno o di nuova esecuzione ordinaƟ per rimediare a quelli non acceƩabili o 
danneggiaƟ.   
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4. Il DL segnala al RUP tuƫ i ritardi e la relaƟva quanƟficazione temporale tempesƟvamente e 
deƩagliatamente.  

Sulla base delle predeƩe indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in 
sede di collaudo provvisorio.   

5. L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuƟ dalla 
Stazione appaltante a causa dei ritardi.  

Non sono previsƟ premi di accelerazione.   
  
Art. 19 - Programma di esecuzione dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma  
  

1. Nel rispeƩo dell’arƟcolo 32, comma 9, dell'allegato I.7 al codice dei contraƫ pubblici , l'appaltatore, prima 
dell'inizio dei lavori, predispone e consegna al direƩore dei lavori un programma esecuƟvo deƩagliato, anche 
indipendente dal cronoprogramma di cui all’arƟcolo 30 del medesimo allegato, nel quale sono riportate, per 
ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e 
progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contraƩualmente stabilite per la liquidazione dei 
cerƟficaƟ di pagamento.  

2. La Stazione appaltante può modificare o integrare il programma esecuƟvo presentato dall'appaltatore, 
mediante ordine di servizio, nei seguenƟ casi:  

a. per il coordinamento con le forniture o le prestazioni di imprese o altre diƩe estranee al contraƩo;  
b. per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reƟ siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenƟ o 
ritardi della Stazione appaltante;  

c. per l'intervento o il coordinamento con autorità, enƟ o altri soggeƫ diversi dalla Stazione appaltante, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siƟ e le aree comunque 
interessate dal canƟere; a tal fine non sono consideraƟ soggeƫ diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dalla Stazione appaltante o soggeƫ Ɵtolari di diriƫ reali sui beni in qualunque modo 
interessaƟ dai lavori intendendosi, in quesƟ casi, ricondoƩa la faƫspecie alla responsabilità gesƟonale 
della Stazione appaltante;  

d. per l'opportunità o la necessità di eseguire prove di carico e di tenuta e funzionamento degli impianƟ, 
prove sui campioni, nonché collaudi parziali o specifici;  

e. se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel canƟere, in oƩemperanza all'arƟcolo 92, 
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma di esecuzione dei lavori deve essere 
coerente con il PSC, eventualmente integrato ed aggiornato.  

3. I lavori sono comunque eseguiƟ nel rispeƩo del cronoprogramma, a corredo del progeƩo esecuƟvo, che la 
Stazione appaltante ha predisposto e può modificare nelle condizioni di cui al comma 2.  

  
Art. 20 - Inderogabilità dei termini di esecuzione  
  

1. Non sono concesse proroghe dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o conƟnuaƟva conduzione 
secondo il relaƟvo programma o della loro ritardata ulƟmazione, per i seguenƟ casi:  

a. ritardo nell'installazione del canƟere e nell'allacciamento alle reƟ tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia eleƩrica e dell'acqua;  

b. adempimento di prescrizioni, o rimedio a inconvenienƟ o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi di 
vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, se nominato;  

c. esecuzione di accertamenƟ integraƟvi che l'appaltatore ritenesse di dover effeƩuare per la esecuzione 
delle opere di fondazione, delle struƩure e degli impianƟ, salvo che siano ordinaƟ dalla DL o 
espressamente approvaƟ da questa;  
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d. tempo necessario per l'esecuzione di prove su campioni, sondaggi, , analisi e altre prove assimilabili;  

e. tempo necessario per l'espletamento degli adempimenƟ a carico dell'appaltatore comunque previsƟ dal 
presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto;  

f. tempo necessario per l'espletamento degli adempimenƟ a carico dell'appaltatore comunque previsƟ dal 
presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto;  

g. eventuali vertenze a caraƩere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;  
h. sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal direƩore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza 

in fase di esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel canƟere o 
inosservanza degli obblighi retribuƟvi, contribuƟvi, previdenziali o assistenziali nei confronƟ dei 
lavoratori impiegaƟ nel canƟere;  

i. sospensioni disposte dal personale ispeƫvo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scriƩure o da altra documentazione obbligatoria 
o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo 
giornaliero e seƫmanale, ai sensi dell’arƟcolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relaƟva revoca.  

2. Se l’appaltatore non abbia tempesƟvamente denunciato per iscriƩo alla Stazione appaltante le cause di 
ritardo imputabili a ritardi o inadempimenƟ di diƩe, imprese, fornitori, tecnici o altri, Ɵtolari di rapporƟ 
contraƩuali con la Stazione appaltante, tali ritardi non cosƟtuiscono altresì moƟvo di proroga o differimento 
dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o conƟnuaƟva conduzione secondo il relaƟvo programma o 
della loro ritardata ulƟmazione.  

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono cosƟtuire moƟvo per la richiesta di proroghe di cui all'Art. 15, di 
sospensione dei lavori di cui all’Art. 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’Art. 18, né possono 
cosƟtuire ostacolo all’eventuale risoluzione del ContraƩo ai sensi dell'Art. 21.  

  
Art. 21 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini  
  

1. Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispeƩo alle previsioni del 
contraƩo, il direƩore dei lavori, assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a 
dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redaƩo 
processo verbale in contraddiƩorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione 
appaltante risolve il contraƩo, fermo restando il pagamento delle penali.  

2. I danni subiƟ dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contraƩo, comprese le eventuali 
maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi, sono dovuƟ dall'appaltatore. Per il 
risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può traƩenere qualunque somma maturata a credito 
dell'appaltatore in ragione dei lavori eseguiƟ nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.  

3. Per quanto non espressamente indicato nel presente arƟcolo, si applicano le disposizioni di cui all'arƟcolo 
122 nonché dell'arƟcolo 10 dell’allegato II.14 del codice dei contraƫ pubblici.  

   

CAPO 4 CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI  
  
Art. 22 - Lavori a misura  
  

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effeƩuate secondo le specificazioni date nelle norme 
del capitolato speciale e nell'enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso si uƟlizzano le 
dimensioni neƩe delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l'appaltatore possa far valere criteri di 
misurazione o coefficienƟ molƟplicatori che modifichino le quanƟtà realmente poste in opera.  
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Ai sensi dell'arƟcolo 59, comma 5-bis, del codice dei contraƫ, il prezzo convenuto può variare, in aumento 
o in diminuzione, secondo la quanƟtà effeƫva dei lavori eseguiƟ. I prezzi per unità di misura, invece, sono 
invariabili.  

2. IngrossamenƟ o aumenƟ dimensionali di qualsiasi genere non rispondenƟ ai disegni di progeƩo non sono 
riconosciuƟ nella valutazione dei lavori a misura se non saranno staƟ prevenƟvamente autorizzaƟ dal 
direƩore dei lavori.  

3. Nel corrispeƫvo per l'esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
consegnare l'opera compiuta alle condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i Ɵpi indicaƟ 
e previsƟ negli aƫ progeƩuali di contraƩo.  

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effeƩuata applicando alle quanƟtà eseguite i prezzi unitari 
neƫ desunƟ dall'elenco dei prezzi unitari di cui all'arƟcolo Art. 3, comma 3, del presente Capitolato. La 
contabilizzazione non Ɵene conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiunƟve rispeƩo a quanto previsto nel 
contraƩo d’appalto. Pertanto, le lavorazioni previste nel progeƩo ma realizzate in quanƟtà aggiunƟve rispeƩo 
a quelle previste nel contraƩo, e dunque non autorizzate, sono contabilizzate senza l'applicazione di alcun 
prezzo unitario e non concorrono alla valutazione economica e alla liquidazione degli staƟ di avanzamento e 
della contabilità finale. Le lavorazioni diverse da quelle previste nel contraƩo d’appalto, e dunque non 
autorizzate, non sono contabilizzate, non sono considerate e, qualora non conformi, dannose e non 
perƟnenƟ, vengono faƩe rimuovere a totale carico dell’Appaltatore con rivalsa, se del caso, della Stazione 
Appaltante (vedasi anche Art. 34, comma 2, del presente Capitolato).  

 La contabilizzazione degli oneri di sicurezza, determinaƟ nella tabella di cui all'arƟcolo Art. 2, comma 1, per 
la parte a misura viene effeƩuata sulla base dei prezzi unitari della sicurezza non soggeƫ a ribasso 
determinaƟ dal CommiƩente e di cui all'Elenco appartenente al contraƩo d’appalto, con le quanƟtà rilevabili 
ai sensi del presente arƟcolo. La liquidazione di tali oneri è subordinata all'assenso del coordinatore per la 
sicurezza e la salute in fase di esecuzione.  
Non possono considerarsi uƟlmente eseguiƟ e, pertanto, non possono essere contabilizzaƟ e annotaƟ nel 
Registro di contabilità, gli imporƟ relaƟvi alle voci disaggregate per l'accertamento della regolare esecuzione 
delle quali sono necessari cerƟficazioni o collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o degli installatori e 
tali documenƟ non siano staƟ consegnaƟ al direƩore dei lavori. TuƩavia, il direƩore dei lavori, soƩo la propria 
responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata riduzione dell'aliquota di incidenza, 
in base al principio di proporzionalità e del grado di pregiudizio.  
   

CAPO 5 DISCIPLINA ECONOMICA  
 
 Art. 23 - Anticipazione del prezzo  
  

1. Ai sensi dell'art. 125, comma 1 del codice dei contraƫ pubblici, all'appaltatore è concessa un'anƟcipazione 
pari al 20 per cento, calcolato sul valore del contraƩo di appalto, entro quindici giorni dall'effeƫvo inizio dei 
lavori.   

2. L'erogazione dell'anƟcipazione è subordinata alla cosƟtuzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicuraƟva 
di importo pari all'anƟcipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 
recupero dell'anƟcipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione  

3. La garanzia è rilasciata dai soggeƫ di cui all’arƟcolo 106, comma 3 del codice dei contraƫ pubblici, con le 
modalità previste dal secondo periodo dello stesso comma.  

4. L'importo della garanzia è gradualmente e automaƟcamente ridoƩo nel corso della prestazione, in rapporto 
al progressivo recupero dell'anƟcipazione da parte delle stazioni appaltanƟ.  

5. Il beneficiario decade dall'anƟcipazione, con obbligo di resƟtuzione, se l'esecuzione della prestazione non 
procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contraƩuali. Sulle somme resƟtuite sono dovuƟ gli 
interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anƟcipazione.  
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Art. 24 - Pagamenti in acconto  
  

1. Le rate di acconto sono dovute ogni volta che l'importo dei lavori eseguiƟ raggiunge un importo non inferiore 
al 20,00% dell'importo contraƩuale, come risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento 
lavori disciplinaƟ dall'arƟcolo 12, comma 1 dell'allegato II.14 al codice dei contraƫ pubblici.  

2. La somma del pagamento in acconto è cosƟtuita dall'importo progressivo determinato nella 
documentazione di cui al comma 1:  

a. al neƩo del ribasso d'asta contraƩuale applicato agli elemenƟ di costo come previsto all'arƟcolo Art. 2, 
comma 3;  

b. incrementato della quota relaƟva degli oneri di sicurezza previsƟ nella tabella di cui all'arƟcolo Art. 5;  
c. al neƩo della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell'osservanza delle 

norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, da liquidarsi, salvo cause ostaƟve, in 
sede di conto finale;  

d. al neƩo dell'importo degli staƟ di avanzamento precedenƟ.  
3. Al verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direƩore dei lavori redige la contabilità ed emeƩe lo stato 

di avanzamento dei lavori che deve recare la dicitura «lavori a tuƩo il ___» con l'indicazione della data di 
chiusura.  

4. Il RUP, ai sensi dell'arƟcolo 125 c. 5 del codice dei contraƫ pubblici, emeƩe il cerƟficato di pagamento 
contestualmente all'adozione di ogni stato di avanzamento lavori e comunque entro un termine non 
superiore a seƩe giorni dall'adozione dello stesso.  

5. I pagamenƟ relaƟvi agli acconƟ del corrispeƫvo di appalto sono effeƩuaƟ nel termine di 30 giorni decorrenƟ 
dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori ai sensi dell'arƟcolo 185 del decreto legislaƟvo 18 
agosto 2000, n. 267.  

6. In deroga al comma 1, se i lavori eseguiƟ raggiungono un importo pari o superiore al 90% (novanta per cento) 
dell'importo di contraƩo, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo inferiore a quello 
minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) dell'importo 
contraƩuale. Quando la differenza tra l'importo contraƩuale e i cerƟficaƟ di pagamento precedentemente 
emessi sia inferiore al 5.00% dell'importo contraƩuale, non può essere emesso alcun stato di avanzamento. 
L'importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell'arƟcolo Art. 25. Per 
importo contraƩuale si intende l'importo del contraƩo originario eventualmente adeguato in base 
all'importo degli aƫ di soƩomissione approvaƟ.  

  
Art. 25 - Pagamenti a saldo  
  

1. Il conto finale dei lavori, redaƩo entro 15 giorni dalla data della loro ulƟmazione, accertata con apposito 
verbale, è soƩoscriƩo dal direƩore dei lavori e trasmesso al RUP; esso accerta e propone l'importo della 
rata di saldo, di qualsiasi enƟtà, la cui liquidazione definiƟva ed erogazione è subordinata all'emissione del 
cerƟficato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4.  

2. Il conto finale dei lavori deve essere soƩoscriƩo dall'appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine 
perentorio di 30 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 
confermare le eccezioni già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si riƟene definiƟvamente 
acceƩato. Il RUP formula in ogni caso una propria relazione sul conto finale.  

3. All'emissione del cerƟficato di collaudo provvisorio, e comunque entro un termine non superiore a seƩe 
giorni dallo stesso, il RUP rilascia il cerƟficato di pagamento ai fini dell'emissione della faƩura da parte 
dell'appaltatore, ai sensi dell'arƟcolo 125, comma 7 del codice dei contraƫ pubblici. La rata di saldo, 
comprensiva delle ritenute di cui all'arƟcolo Art. 24, comma 2, al neƩo dei pagamenƟ già effeƩuaƟ e delle 
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eventuali penali, salvo cause ostaƟve, è pagata entro 30 giorni dall'emissione del cerƟficato di collaudo 
provvisorio previa presentazione di regolare faƩura fiscale, ai sensi dell'arƟcolo 185 del D. Lgs. 267/2000.  

4. Ai sensi dell'arƟcolo 1666, secondo comma, del codice civile, il versamento della rata di saldo non cosƟtuisce 
presunzione di acceƩazione dell'opera.  

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo se l'appaltatore abbia presentato apposita garanzia 
fideiussoria ai sensi dell'arƟcolo 117, comma 9 del Codice dei contraƫ pubblici.  

6. FaƩo salvo l'arƟcolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciaƟ dalla Stazione appaltante entro 24 mesi dall'ulƟmazione dei lavori 
riconosciuta e acceƩata.  

7. L'appaltatore e il direƩore dei lavori devono uƟlizzare la massima professionalità e diligenza, nonché 
improntare il proprio comportamento alla buona fede, allo scopo di evidenziare tempesƟvamente i vizi e i 
difeƫ riscontabili e i relaƟvi rimedi da adoƩare.  

  
Art. 26 - Formalità e adempimenti a cui sono subordinati i pagamenti  
  

1. Per qualsiasi pagamento occorre presentare alla Stazione appaltante la perƟnente faƩura fiscale, contenente 
i riferimenƟ al corrispeƫvo oggeƩo del pagamento ai sensi dell'arƟcolo 1, commi da 209 a 213, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55 e 
secondo le disposizioni di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 7 marzo 2008.  

2. Ogni pagamento è, inoltre, subordinato:  
a. all'acquisizione del DURC definito all'arƟcolo Art. 47 del presente Capitolato speciale d'appalto  
b. all'acquisizione dell'aƩestazione di cui al successivo comma 3;  
c. agli adempimenƟ in favore dei subappaltatori e subcontraenƟ, se sono staƟ sƟpulaƟ contraƫ di 

subappalto o subcontraƫ;  
d. all'oƩemperanza alle prescrizioni di cui all'arƟcolo Art. 61 in materia di tracciabilità dei pagamenƟ;  
e. ai sensi dell'arƟcolo 48-bis del D.P.R. n. 602 del 1973, all'accertamento, da parte della Stazione 

appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla noƟfica di 
una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all'importo da 
corrispondere con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, 
la Stazione appaltante sospende il pagamento e segnala la circostanza all'agente della riscossione 
competente per territorio.  
Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla presentazione del DURC di congruità della 
manodopera di cui all’art. 8, comma 10-bis del DL 76/2020 così come converƟto dalla L. 120/2020;   

3. Nel caso in cui il personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggeƫ Ɵtolari di subappalƟ 
e coƫmi, impiegato nel canƟere, subisca ritardi nel pagamento delle retribuzioni, il responsabile del 
procedimento invita per iscriƩo il soggeƩo in difeƩo, e in ogni caso l'appaltatore, ad adempiere entro 15 
(quindici) giorni. Decorso tale termine senza esito e senza che sia stata contestata formalmente e 
moƟvatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del cerƟficato 
di pagamento traƩenendo una somma corrispondente ai crediƟ vantaƟ dal personale dipendente, ai fini di 
cui all'arƟcolo Art. 46, comma 2.  

  
Art. 27 - Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo  
  

1. Non sono dovuƟ interessi per i primi 30  (trenta) giorni intercorrenƟ tra il verificarsi delle condizioni e delle 
circostanze per l'emissione del cerƟficato di pagamento ai sensi dell'arƟcolo Art. 24 e la sua effeƫva 
emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorsi i 30 giorni senza che 
sia emesso il cerƟficato di pagamento, sono dovuƟ all'appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) 
giorni di ritardo; trascorso inuƟlmente anche questo termine speƩano all'appaltatore gli interessi di mora.  
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2. Per il calcolo degli interessi moratori si prende a riferimento il Tasso B.C.E.  di cui all'arƟcolo 5, comma 2, del 
D.Lgs. 231/2002, maggiorato di 8 (oƩo) punƟ percentuali.   

3. Il pagamento degli interessi avviene d'ufficio, senza necessità di domande o riserve, in occasione del 
pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo; il pagamento dei predeƫ interessi prevale 
sul pagamento delle somme a Ɵtolo di esecuzione dei lavori.  

4. Ai sensi dell'arƟcolo 1460 del codice civile, l'appaltatore può, trascorsi i termini di cui ai commi precedenƟ, 
oppure nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempesƟvamente emesso 
il cerƟficato o il Ɵtolo di spesa, raggiunga un quarto dell'importo neƩo contraƩuale, rifiutarsi di adempiere 
alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento 
integrale di quanto maturato; in alternaƟva, l'appaltatore può, previa cosƟtuzione in mora della Stazione 
appaltante, promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contraƩo, trascorsi 60 (sessanta) 
giorni dalla data della predeƩa cosƟtuzione in mora.  

  
Art. 28 - Revisione prezzi e adeguamento corrispettivo  
  

1. Durante l’esecuzione dei lavori, qualora si verificano parƟcolari condizioni di natura oggeƫva tali da 
determinare una variazione del costo dell'opera in aumento in diminuzione superiore al 5% rispeƩo 
all'importo complessivo contraƩuale, si dà luogo alla revisione dei prezzi di cui all’art. 60 del D. Lgs. n. 
36/2023. 

2. Ai sensi di quanto previsto dal suddeƩo art. 60 del D. Lgs. n. 36/2023, per la determinazione delle variazioni 
dei cosƟ e dei prezzi si considerano gli indici sinteƟci di costo di costruzione pubblicaƟ sul portale isƟtuzionale 
dell’ISTAT applicabili ai prezzi di contraƩo aƩraverso opportune analisi dei prezzi oppure, per i prezzi 
esistenƟ, desumendoli dai prezziari di cui all’art. 41 del D. Lgs. n. 36/2023.  

3. L’adeguamento dà luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 5% 
e comunque in misura fino all'80% di deƩa eccedenza, per le prestazioni ancora da eseguire.  

4. Per far fronte ai maggiori oneri derivanƟ dalla revisione prezzi di cui al presente arƟcolo le stazioni appaltanƟ 
uƟlizzano:  

o nel limite del 50%, le risorse appositamente accantonate per imprevisƟ nel quadro economico di 
ogni intervento, faƩe salve le somme relaƟve agli impegni contraƩuali già assunƟ e le eventuali 
ulteriori somme a disposizione della medesima stazione appaltante e stanziate annualmente 
relaƟvamente allo stesso intervento;  

o le somme derivanƟ da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa desƟnazione dalle norme 
vigenƟ;  

o le somme disponibili relaƟve ad altri intervenƟ ulƟmaƟ di competenza della medesima stazione 
appaltante e per i quali siano staƟ eseguiƟ i relaƟvi collaudi o emessi i cerƟficaƟ di regolare 
esecuzione, nel rispeƩo delle procedure contabili della spesa e nei limiƟ della residua spesa 
autorizzata disponibile.  

   
Art. 29 - Cessione del contratto e cessione dei crediti  
  

1. La cessione del contraƩo è vietata soƩo qualsiasi forma; ogni aƩo contrario è nullo di diriƩo.  
2. Ai sensi del combinato disposto dell’arƟcolo 120 comma 12, dell'allegato II.14 art. 6 del codice dei contraƫ 

pubblici e della legge 21 febbraio 1991, n. 52 é ammessa la cessione dei crediƟ.  
3. FaƩo salvo il rispeƩo degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediƟ da corrispeƫvo di appalto, sono 

efficaci e opponibili alle stazioni appaltanƟ che sono amministrazioni pubbliche qualora queste non le 
rifiuƟno con comunicazione da noƟficarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla 
noƟfica della cessione.  
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CAPO 6 GARANZIE  
  
Art. 30 - Garanzie per la partecipazione  
  

1. Non ricorrendo le condizioni di cui agli arƟcoli 53 e 106 del codice dei contraƫ pubblici non sono richieste 
garanzie provvisorie.   

  
Art. 31 - Garanzie definitive  
  

1. Per la soƩoscrizione del contraƩo l'appaltatore cosƟtuisce una garanzia, denominata "garanzia definiƟva", 
a sua scelta soƩo forma di cauzione o fideiussione, pari al 5 per cento dell'importo contraƩuale.  

2. La garanzia è prestata per l'adempimento di tuƩe le obbligazioni del contraƩo e per il risarcimento dei danni 
derivanƟ dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il rimborso delle somme 
pagate in più all'esecutore rispeƩo alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità 
del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effeƩo solo alla data di emissione del 
cerƟficato di collaudo e secondo le modalità previste dal comma 8 dell'arƟcolo 117 del codice dei contraƫ 
pubblici. La stazione appaltante può richiedere all’aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa 
sia venuta meno in tuƩo o in parte; in caso di inoƩemperanza, la reintegrazione si effeƩua a valere sui ratei 
di prezzo da corrispondere. Alla garanzia definiƟva si applicano le riduzioni previste dall'arƟcolo 106, comma 
8, per la garanzia provvisoria.  

3. Negli appalƟ di lavori l’appaltatore può richiedere prima della sƟpulazione del contraƩo di sosƟtuire la 
garanzia definiƟva con l’applicazione di una ritenuta a valere sugli staƟ di avanzamento pari al 10 per cento 
degli stessi, ferme restando la garanzia fideiussoria cosƟtuita per l’erogazione dell’anƟcipazione e la 
garanzia da cosƟtuire per il pagamento della rata di saldo, ai sensi del comma 9 dell'arƟcolo 117 del codice 
dei contraƫ pubblici. Per moƟvate ragioni di rischio dovute a parƟcolari caraƩerisƟche dell’appalto o a 
specifiche situazioni soggeƫve dell’esecutore dei lavori, la stazione appaltante può opporsi alla sosƟtuzione 
della garanzia. Le ritenute sono svincolate dalla stazione appaltante all’emissione del cerƟficato di collaudo 
o comunque non oltre dodici mesi dopo la data di ulƟmazione dei lavori risultante dal relaƟvo cerƟficato.  

4. Le stazioni appaltanƟ hanno il diriƩo di valersi della garanzia, nei limiƟ dell'importo massimo garanƟto, per 
l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori, servizi o forniture nel caso di 
risoluzione del contraƩo disposta in danno dell'esecutore. Possono altresì incamerare la garanzia per il 
pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per le inadempienze derivanƟ dalla inosservanza di norme e 
prescrizioni dei contraƫ colleƫvi, delle leggi e dei regolamenƟ sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addeƫ all'esecuzione dell'appalto.  

5. FaƩo salvo quanto previsto dal comma 4, la mancata cosƟtuzione della garanzia di cui al comma 1 
determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della garanzia provvisoria presentata in sede di 
offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella 
graduatoria.  

6. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 può essere rilasciata dai soggeƫ di cui all’arƟcolo 106, comma 3, 
con le modalità previste dal secondo periodo dello stesso comma del codice dei contraƫ pubblici. La 
garanzia prevede espressamente la rinuncia al beneficio della prevenƟva escussione del debitore principale, 
la rinuncia all'eccezione di cui all'arƟcolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operaƟvità della 
garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scriƩa della stazione appaltante.  

7. La garanzia di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 
limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garanƟto. L'ammontare residuo della garanzia 
definiƟva permane fino alla data di emissione del cerƟficato di collaudo provvisorio o del cerƟficato di 
regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ulƟmazione dei lavori risultante dal 
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relaƟvo cerƟficato. Lo svincolo è automaƟco, senza necessità di nulla osta del commiƩente, con la sola 
condizione della prevenƟva consegna all'isƟtuto garante, da parte dell'appaltatore, degli staƟ di 
avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autenƟca, aƩestanƟ l'avvenuta 
esecuzione. Tale automaƟsmo si applica anche agli appalƟ di forniture e servizi. Sono nulle le paƩuizioni 
contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli staƟ di avanzamento o 
della documentazione analoga cosƟtuisce inadempimento del garante nei confronƟ dell'impresa per la 
quale la garanzia è prestata.  

8. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla cosƟtuzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria 
bancaria o assicuraƟva pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale 
applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del cerƟficato di collaudo o della verifica di 
conformità nel caso di appalƟ di servizi o forniture e l'assunzione del caraƩere di definiƟvità dei medesimi.  

11. Le garanzie fideiussorie devono essere conformi agli schemi Ɵpo approvaƟ con decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro delle infrastruƩure e dei trasporƟ e con il Ministro 
dell’economia e delle finanze. Le garanzie fideiussorie prevedono la rivalsa verso il contraente e il diriƩo di 
regresso verso la stazione appaltante per l'eventuale indebito arricchimento e possono essere rilasciate 
congiuntamente da più garanƟ. I garanƟ designano un mandatario o un delegatario per i rapporƟ con la 
stazione appaltante.  

12. In caso di raggruppamenƟ temporanei le garanzie fideiussorie sono presentate, su mandato irrevocabile, 
dalla mandataria in nome e per conto di tuƫ i concorrenƟ, ferma restando la responsabilità solidale tra le 
imprese.  

  
Art. 32 - Obblighi assicurativi a carico dell'appaltatore  
  

1. Secondo quanto richiesto dall'arƟcolo 117 del codice dei contraƫ pubblici, l'esecutore dei lavori cosƟtuisce 
e consegna alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza 
di assicurazione che copra i danni subiƟ dalle stazioni appaltanƟ a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianƟ ed opere, anche preesistenƟ, verificaƟsi nel corso dell'esecuzione 
dei lavori. Nei documenƟ e negli aƫ a base di gara o di affidamento è stabilito moƟvate parƟcolari 
circostanze che impongano un importo da assicurare superiore. La polizza del presente comma assicura la 
stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causaƟ a terzi nel corso dell'esecuzione dei 
lavori il cui massimale è pari al 5 per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 
euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicuraƟva decorre dalla data di consegna dei lavori 
e cessa alla data di emissione del cerƟficato di collaudo o comunque decorsi 12 dodici mesi dalla data di 
ulƟmazione dei lavori risultante dal relaƟvo cerƟficato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza 
assicuraƟva è sosƟtuita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanƟ da tuƫ i rischi connessi 
all'uƟlizzo delle lavorazioni in garanzia o agli intervenƟ per la loro eventuale sosƟtuzione o rifacimento. 
L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a Ɵtolo di premio o di commissione da parte 
dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronƟ della stazione appaltante.  

2. Le polizze assicuraƟve devono essere conformi agli schemi Ɵpo approvaƟ con decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro delle infrastruƩure e dei trasporƟ e con il Ministro 
dell’economia e delle finanze.   

3. In caso di raggruppamenƟ temporanei le garanzie assicuraƟve sono presentate, su mandato irrevocabile, 
dalla mandataria in nome e per conto di tuƫ i concorrenƟ, ferma restando la responsabilità solidale tra le 
imprese.  

4. Per gli appalƟ da eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità nonché per le forniture di beni 
che per la loro natura, o per l'uso speciale cui sono desƟnaƟ, debbano essere acquistaƟ nel luogo di 
produzione o forniƟ direƩamente dai produƩori, o per le forniture di prodoƫ d'arte, macchinari, strumenƟ 
e lavori di precisione l'esecuzione dei quali deve essere affidata a operatori specializzaƟ, l'esonero dalla 
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prestazione della garanzia è possibile previa adeguata moƟvazione ed è subordinato ad un miglioramento 
del prezzo di aggiudicazione ovvero delle condizioni di esecuzione.  

  

CAPO 7  
ESECUZIONE DEI LAVORI E MODIFICA DEI CONTRATTI  

  
Art. 33 - Variazione dei lavori e modifica contratti  
  

1. I contraƫ possono essere modificaƟ senza una nuova procedura di affidamento, sempre che, nelle ipotesi 
previste dalle leƩere a) e c), nonostante le modifiche, la struƩura del contraƩo e l’operazione economica 
soƩesa possano ritenersi inalterate:  
a) Se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, rientrano fra le clausole previste dai documenƟ 

di gara iniziali;  
b) per la sopravvenuta necessità di lavori, servizi o forniture supplementari, non previsƟ nell'appalto 

iniziale, ove un cambiamento del contraente nel contempo:  
1) risulƟ impraƟcabile per moƟvi economici o tecnici;  
2) comporƟ per la stazione appaltante notevoli disagi o un sostanziale incremento dei cosƟ;  

c) Per le varianƟ in corso d’opera, da intendersi come modifiche resesi necessarie in corso di esecuzione 
dell’appalto per effeƩo di circostanze imprevedibili da parte della stazione appaltante. Rientrano in tali 
circostanze nuove disposizioni legislaƟve o regolamentari o provvedimenƟ sopravvenuƟ di autorità o 
enƟ preposƟ alla tutela di interessi rilevanƟ;  

2. Nei casi di cui al comma 1, leƩere b) e c), il contraƩo può essere modificato solo se l'eventuale aumento di 
prezzo non ecceda il 50 per cento del valore del contraƩo iniziale. In caso di più modifiche successive, la 
limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. Tali modifiche successive non eludono l’applicazione del 
codice.  

3. Il contraƩo può parimenƟ essere modificato, oltre a quanto previsto dal comma 1, senza necessità di una 
nuova procedura, sempre che nonostante le modifiche, la struƩura del contraƩo e l’operazione economica 
soƩesa possano ritenersi inalterate, se il valore della modifica è al di soƩo di entrambi i seguenƟ valori:  
a) le soglie fissate all'arƟcolo 14 del codice dei contraƫ pubblici;  
b) 15 per cento del valore iniziale del contraƩo; in caso di più modifiche successive, il valore è accertato 

sulla base del valore complessivo del contraƩo al neƩo delle successive modifiche.  
4. Ai fini del calcolo del prezzo di cui ai commi 1, leƩere b) e c), 2 e 3, quando il contraƩo prevede una clausola 

di indicizzazione, il valore di riferimento è il prezzo aggiornato.  
5. Sono sempre consenƟte, a prescindere dal loro valore, le modifiche non sostanziali così definite ai sensi del 

comma 7 dell'arƟcolo 120 del codice. 
6. Il contraƩo è modificabile ai sensi dell’arƟcolo 9 del codice dei contraƫ e nel rispeƩo delle clausole di 

rinegoziazione contenute nel contraƩo; faƩo salvo quanto previsto per il caso di rinegoziazione, le modifiche 
e le varianƟ devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione 
appaltante.  

7. E’ ammessa la modifica contraƩuale prevista dall’art. 120, comma 9, del D. Lgs. n. 36/2023; in tal caso si 
rimanda a quanto previsto dall’art. 2, comma 4, del presente capitolato. 

8. In relazione alle modifiche del contraƩo, nonché in relazione alle varianƟ in corso d’opera, si osserveranno 
gli oneri di comunicazione e di trasmissione all’ANAC, a cura del RUP, individuaƟ dall’allegato II.14 del codice. 
Fermo restando le disposizioni di cui al comma 15 dell'arƟcolo 120 del codice dei contraƫ pubblici. 

9. Il direƩore dei lavori può disporre modifiche di deƩaglio non comportanƟ aumento o diminuzione 
dell'importo contraƩuale, comunicandole prevenƟvamente al RUP, ai sensi dell'arƟcolo 1 comma 2 leƩera 
q) dell'allegato II.14 al codice dei contraƫ pubblici. 
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10. Il direƩore dei lavori, entro dieci giorni dalla proposta dell’esecutore, redaƩa in forma di perizia tecnica 
corredata anche degli elemenƟ di valutazione economica, di variazioni miglioraƟve di sua esclusiva ideazione 
e che comporƟno una diminuzione dell’importo originario dei lavori, trasmeƩe la stessa al RUP unitamente 
al proprio parere. Possono formare oggeƩo di proposta le modifiche direƩe a migliorare gli aspeƫ funzionali, 
nonché singoli elemenƟ tecnologici o singole componenƟ del progeƩo, che non comportano riduzione delle 
prestazioni qualitaƟve e quanƟtaƟve stabilite nel progeƩo stesso e che mantengono inalteraƟ il tempo di 
esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. Le varianƟ miglioraƟve, proposte nel rispeƩo 
di quanto previsto dall’arƟcolo 120 del codice, non alterano in maniera sostanziale il progeƩo né le categorie 
di lavori. 

11. L'appaltatore deve presentare ogni reclamo o riserva per iscriƩo al direƩore dei lavori prima dell'esecuzione 
dell'opera oggeƩo della contestazione. Non sono prese in considerazione, infaƫ, domande di maggiori 
compensi su quanto stabilito in contraƩo, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo 
prevenƟvo scriƩo prima dell'inizio dell'opera oggeƩo di tali richieste.  

12. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, l'adeguamento del PSC di cui all'arƟcolo Art. 38, con i relaƟvi cosƟ non assoggeƩaƟ a ribasso, e 
con i conseguenƟ adempimenƟ di cui all'arƟcolo Art. 39, nonché l'adeguamento dei POS di cui all'arƟcolo 
Art. 40.   

  
Art. 34 - Variazioni progettuali  
  

1. Le modifiche progeƩuali consenƟte ai sensi dell'arƟcolo 120 del codice dei contraƫ pubblici devono essere 
approvate dalla stazione appaltante su proposta del RUP, e comunque secondo quanto previsto dall'arƟcolo 
5 dell’allegato II.14.  

2. Non cosƟtuiscono varianƟ al progeƩo esecuƟvo, prestazioni e forniture extra contraƩuali di qualsiasi genere, 
eseguite senza prevenƟvo ordine scriƩo della direzione lavori, recante anche, ove prescriƩo dalla legge o dal 
regolamento, gli estremi dell'approvazione da parte della Stazione appaltante.  

  
Art. 35 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi  
  

1. Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contraƩo, ma se comportano categorie di lavorazioni non 
previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contraƩuale si provvede alla 
formazione di nuovi prezzi.  

2. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutaƟ:  
a) desumendoli dai prezzari di cui all’arƟcolo 41 del codice, ove esistenƟ;  
b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effeƩuate avendo a riferimento i prezzi 

elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporƟ alla data di formulazione dell’offerta, aƩraverso 
un contraddiƩorio tra il direƩore dei lavori e l’esecutore, e approvaƟ dal RUP.  

3. Qualora dai calcoli effeƩuaƟ ai sensi del comma 2 risulƟno maggiori spese rispeƩo alle somme previste nel 
quadro economico, i prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori sono approvaƟ dalla stazione 
appaltante, su proposta del RUP. Se l’esecutore non acceƩa i nuovi prezzi così determinaƟ e approvaƟ, la 
stazione appaltante può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla 
base di deƫ prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli aƫ 
contabili, i prezzi si intendono definiƟvamente acceƩaƟ.  

  

CAPO 8 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA  
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Art. 36 - Adempimenti preliminari in materia di sicurezza  
  

1. L'appaltatore, come disciplinato dall'arƟcolo 90, comma 9, del D.Lgs. 81/2008, deve trasmeƩere alla Stazione 
appaltante, entro il termine prescriƩo da quest'ulƟma con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 
30 giorni dall'aggiudicazione definiƟva e comunque prima della sƟpulazione del contraƩo o, prima della 
redazione del verbale di consegna dei lavori se quesƟ sono iniziaƟ nelle more della sƟpula del contraƩo:   
a. una dichiarazione dell'organico medio annuo, disƟnto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effeƩuate all'IsƟtuto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'IsƟtuto nazionale 
assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;  
b. una  dichiarazione  relaƟva  al  contraƩo  colleƫvo  sƟpulato  dalle 

 organizzazioni  sindacali comparaƟvamente più rappresentaƟve, applicato ai lavoratori 
dipendenƟ;  

c. il cerƟficato della Camera di Commercio, Industria, ArƟgianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, 
in alternaƟva, ai fini dell'acquisizione d'ufficio, l'indicazione della propria esaƩa ragione sociale, numeri 
di codice fiscale e di parƟta IVA, numero REA;  

d. il DURC, ai sensi dell'arƟcolo 26, comma 2;   
e. il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli arƟcoli 17, comma 1, leƩera  

a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l'impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai 
sensi dell'arƟcolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi  è 
effeƩuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e 
successivi aggiornamenƟ;   

f. una dichiarazione di non essere desƟnatario di provvedimenƟ di sospensione o di interdizione di cui 
all'arƟcolo 14 del Decreto n. 81 del 2008.  

2. Entro gli stessi termini di cui al comma precedente, l'appaltatore deve trasmeƩere al coordinatore per 
l'esecuzione il nominaƟvo e i recapiƟ del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del 
proprio Medico competente di cui rispeƫvamente all'arƟcolo 31 e all'arƟcolo 38 del D.Lgs. 81/2008, nonché:  

a. una dichiarazione di acceƩazione del PSC di cui all'arƟcolo Art. 38, con le eventuali richieste di 
adeguamento di cui all'arƟcolo Art. 39;  

b. il POS di ciascuna impresa operante in canƟere, faƩo salvo l'eventuale differimento ai sensi dell'arƟcolo 
Art. 40.  

  
Art. 37 - Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere  
  

1. L'appaltatore, anche ai sensi dell'arƟcolo 97, comma 1, del D.Lgs. 81/2008, deve:  
a. osservare le misure generali di tutela di cui agli arƟcoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 

all'allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 
lavorazioni previste nel canƟere;  

b. rispeƩare e curare il pieno rispeƩo di tuƩe le norme vigenƟ in materia di prevenzione degli infortuni e 
igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell'osservanza delle 
disposizioni degli arƟcoli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegaƟ XVII, XVIII, XIX, XX,  

XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto;  
c. verificare costantemente la presenza di tuƩe le condizioni di sicurezza dei lavori affidaƟ;  
d. osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto aƫene 

la gesƟone del canƟere.  
2. L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenƟ disposizioni, gli apposiƟ piani 

per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle aƩrezzature uƟlizzate.  
3. L'appaltatore garanƟsce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 

secondo il criterio «incident and injury free».  
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4. L'appaltatore non può iniziare o conƟnuare i lavori se è in difeƩo rispeƩo a quanto stabilito all'arƟcolo Art. 
36, commi 1, 2 o 4, oppure agli arƟcoli Art. 38, Art. 39, Art. 40 o Art. 41.  

  
Art. 38 - Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC)  
  
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni quanto previsto nel PSC 

redaƩo dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione dalla Stazione appaltante, ai sensi d del 
D.Lgs. 81/2008, corredato dal computo metrico esƟmaƟvo dei cosƟ per la sicurezza, determinaƟ all’arƟcolo 
Art. 2, comma 1, del presente Capitolato speciale.  

2. L’obbligo sancito al comma 1 è altresì esteso:  
a. alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in fase 

di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente 
versione del PSC;  

b. alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o acceƩate dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione ai sensi dell’arƟcolo Art. 39.  

3. Il periodo temporale necessario per adempiere al comma 2, leƩera a), cosƟtuisce automaƟco differimento 
dei termini di ulƟmazione di cui all’arƟcolo Elaborato non valido. Inoltre, nelle more degli stessi adempimenƟ, 
se i lavori non possono iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori di cui all’arƟcolo Art. 13 e se i 
lavori non possono uƟlmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva ripresa dei lavori ai sensi 
degli arƟcoli Art. 16 e Art. 17.  

  
Art. 39 - Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento  
  

1. L’appaltatore può proporre al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più modificazioni o 
integrazioni al PSC, nei seguenƟ casi:  
a. per adeguarne i contenuƟ alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garanƟre la 

sicurezza nel canƟere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria 
e prevenƟva dei rappresentanƟ per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di 
vigilanza;  

b. per garanƟre il rispeƩo delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disaƩese nel PSC, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di 
vigilanza.  

2. L'appaltatore ha il diriƩo che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempesƟvamente sull’accoglimento o il rigeƩo delle proposte di cui al comma 1, con aƩo moƟvato da 
annotare sulla documentazione di canƟere; le decisioni del coordinatore sono vincolanƟ per l'appaltatore.  

3. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavoraƟvi dalla presentazione delle 
proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavoraƟvi, le proposte, nei casi di cui 
al comma 1, leƩera a),  si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o tacito delle modificazioni 
e integrazioni non può in alcun modo giusƟficare variazioni in aumento o adeguamenƟ in aumento dei prezzi 
paƩuiƟ, né maggiorazioni di alcun genere del corrispeƫvo.  

4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavoraƟvi dalla presentazione delle 
proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavoraƟvi, le proposte, nei casi di cui 
al comma 1, leƩera b), si intendono accolte se non comportano variazioni in aumento o adeguamenƟ in 
aumento dei prezzi paƩuiƟ, né maggiorazioni di alcun genere del corrispeƫvo, altrimenƟ si intendono 
rigeƩate.  

5. Nei casi di cui al comma 1, leƩera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e integrazioni 
comportano maggiori cosƟ per l’appaltatore, debitamente provaƟ e documentaƟ, e se la Stazione appaltante 
riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianƟ.  
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Art. 40 - Piano Operativo di Sicurezza  
  

1. Entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore, deve predisporre e 
consegnare al direƩore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, 
un POS per quanto aƫene alle proprie scelte autonome e relaƟve responsabilità nell'organizzazione del 
canƟere e nell'esecuzione dei lavori. Il POS, redaƩo ai sensi dell’arƟcolo 89, comma 1, leƩera h), del D.Lgs. 
81/2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predeƩo decreto, si riferisce allo specifico canƟere e deve essere 
aggiornato in corso d'opera ad ogni eventuale mutamento delle lavorazioni rispeƩo alle previsioni.   

2. Ciascuna impresa esecutrice redige il proprio POS e, prima di iniziare i lavori, lo trasmeƩe alla Stazione 
appaltante, per il tramite dell'appaltatore.  

3. L’appaltatore è tenuto a coordinare tuƩe le imprese subappaltatrici operanƟ in canƟere e ad acquisirne i POS 
redaƫ al fine di renderli compaƟbili tra loro e coerenƟ con il proprio POS. In caso di raggruppamento 
temporaneo o di consorzio ordinario di imprese, tale obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di 
consorzio stabile o di consorzio di cooperaƟve o di imprese arƟgiane tale obbligo incombe al consorzio.  

4. Il POS, ai sensi dell’arƟcolo 96, comma 1-bis, del D.Lgs. 81/2008, non è necessario per gli operatori che 
effeƩuano la mera fornitura di materiali o aƩrezzature; in tali casi trovano comunque applicazione le 
disposizioni di cui all’arƟcolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008.  

5. Il piano operaƟvo di sicurezza deve rispeƩare i requisiƟ minimi di contenuto previsƟ dall’allegato I al decreto 
interministeriale 9 seƩembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 seƩembre 2014) e cosƟtuisce piano 
complementare di deƩaglio del PSC di cui all'arƟcolo Art. 38.  

  
Art. 41 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza  
  

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'arƟcolo 15 del D.Lgs. 81/2008, 
con parƟcolare riguardo alle circostanze e agli adempimenƟ descriƫ agli arƟcoli da 88 a 104 e agli allegaƟ 
da XVI a XXV dello stesso decreto.  

2. I piani di sicurezza devono essere conformi all’allegato XV al D.Lgs. 81/2008, nonché alla migliore leƩeratura 
tecnica in materia.  

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempesƟvamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, arƟgianato e agricoltura, l'indicazione dei contraƫ colleƫvi applicaƟ ai lavoratori 
dipendenƟ e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicuraƟvi e previdenziali.   

4. Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operaƟvo di sicurezza sono parte integrante del contraƩo 
di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa 
formale cosƟtuzione in mora dell’interessato, cosƟtuiscono causa di risoluzione del contraƩo.   

5. L'appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per i loro adempimenƟ in materia di 
sicurezza.  

  

CAPO 9 DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO  
  
Art. 42 - Subappalto  
  

1. I soggeƫ affidatari dei contraƫ eseguono in proprio le opere o i lavori e forniture compresi nel contraƩo. 
FaƩo salvo quanto previsto dall’arƟcolo 120, comma 1, leƩera d) del codice, la cessione del contraƩo è 
nulla. È altresì nullo l'accordo con cui a terzi sia affidata l’integrale esecuzione delle lavorazioni appaltate, 
nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relaƟve alla categoria prevalente indicata all'arƟcolo Art. 
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4 del presente capitolato e dei contraƫ ad alta intensità di manodopera. È ammesso il subappalto secondo 
le disposizioni del presente arƟcolo e nel rispeƩo di quanto previsto dall’art. 119 del D. L. 36/2023.  

2. Il subappalto è il contraƩo con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o 
lavorazioni oggeƩo del contraƩo di appalto, con organizzazione di mezzi e rischi a carico del subappaltatore. 
CosƟtuisce, comunque, subappalto di lavori qualsiasi contraƩo sƟpulato dall’appaltatore con terzi avente 
ad oggeƩo aƫvità ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa 
in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni 
affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del 
personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contraƩo da affidare.  

3. Ai sensi del comma 2, arƟcolo 119 del codice, si precisa che i documenƟ di gara non prevedono indicazioni 
circa lavorazioni oggeƩo del contraƩo che dovranno essere eseguite obbligatoriamente dall'aggiudicatario. 
Fermo restando le disposizioni di cui al comma 1 del presente arƟcolo.  

4. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tuƫ i sub-contraƫ 
che non sono subappalƟ, sƟpulaƟ per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del 
subcontraƩo, l'oggeƩo del lavoro affidaƟ. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali 
modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contraƩo. È altresì faƩo obbligo di acquisire 
autorizzazione integraƟva qualora l'oggeƩo del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia 
incrementato. Si precisa che il subappalto senza autorizzazione è sanzionato dall'arƟcolo 21 della legge 13 
seƩembre 2082, n. 646.  

5. I soggeƫ affidatari dei contraƫ di cui al codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi 
nel contraƩo, previa autorizzazione della stazione appaltante a condizione che:  

a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni o le prestazioni da eseguire;  
b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del codice 

dei contraƫ pubblici;  
c) all'aƩo dell'offerta siano staƟ indicaƟ i lavori o le parƟ di opere che si intende subappaltare.  

6. L'affidatario trasmeƩe il contraƩo di subappalto alla stazione appaltante almeno venƟ giorni prima della 
data di effeƫvo inizio dell'esecuzione delle relaƟve prestazioni. Contestualmente trasmeƩe la dichiarazione 
del subappaltatore aƩestante l'assenza delle cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V 
del codice dei contraƫ pubblici e il possesso dei requisiƟ di cui agli arƟcoli 100 e 103. La stazione appaltante 
verifica la dichiarazione tramite la Banca daƟ nazionale di cui all'arƟcolo 23 del codice. Il contraƩo di 
subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministraƟva e grafica direƩamente derivata dagli 
aƫ del contraƩo affidato, indica puntualmente l'ambito operaƟvo del subappalto sia in termini prestazionali 
che economici.  

7. Ai sensi del comma 17, arƟcolo 119 del codice, si precisa che vista la peculiarità delle lavorazioni da eseguire 
e precisamente asfalƟ, stando la necessità di garanƟre il più possibile le lavorazioni a diƩe specializzate e 
sopraƩuƩo di garanƟrle in sicurezza, è vietato per tuƩe le categorie di lavorazioni di cui all’art. 5 che siano 
oggeƩo di subappalto, di subappaltarle ulteriormente (subappalto a cascata).  

8. Le disposizioni di cui al presente CAPO si applicano anche ai raggruppamenƟ temporanei e alle società 
anche consorƟli, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direƩamente le 
prestazioni scorporabili; si applicano altresì agli affidamenƟ con procedura negoziata.   

9. Le stazioni appaltanƟ rilasciano i cerƟficaƟ necessari per la partecipazione e la qualificazione all'appaltatore, 
scomputando dall'intero valore dell'appalto il valore e la categoria di quanto eseguito aƩraverso il 
subappalto. I subappaltatori possono richiedere alle stazioni appaltanƟ i cerƟficaƟ relaƟvi alle prestazioni 
oggeƩo di appalto eseguite.  

  

CAPO 10 CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO  
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Art. 43 - Contestazioni e riserve  
  
1. Le contestazioni in corso di esecuzione e le riserve contabili sono disciplinate dall’art. 7 dell’all. II.14 del D. 

Lgs. n. 36/2023. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 210, comma 2, del D. Lgs. n. 36/2023 non sono oggeƩo 
di riserva gli aspeƫ progeƩuali che siano staƟ oggeƩo di verifica ai sensi dell’art. 42 del Codice dei contraƫ 
stesso.     

2. L’esecutore, all’aƩo della firma del conto finale di cui all'arƟcolo Art. 25, da apporre entro il termine di trenta 
giorni dall’invito del RUP a prenderne cognizione, non può iscrivere domande diverse per oggeƩo o per 
importo da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e ha l’onere, a pena 
di decadenza, di confermare le riserve già iscriƩe sino a quel momento negli aƫ contabili per le quali non 
siano intervenute procedure di caraƩere conciliaƟvo che sono regolamentate all'arƟcolo Art. 44 del presente 
Capitolato e, per quanto non specificato, dal codice dei Contraƫ Pubblici.  

  
Art. 44 - Accordo bonario e transazione  
  

1. Qualora in seguito all'iscrizione di riserve sui documenƟ contabili l'importo economico dell'opera possa 
variare tra il 5 per cento e il 15 per cento dell'importo contraƩuale, al fine del raggiungimento di un accordo 
bonario si applicano le disposizioni di cui ai commi che seguono.  

2. Il procedimento dell'accordo bonario riguarda tuƩe le riserve iscriƩe fino al momento dell'avvio del 
procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscriƩe, ulteriori e diverse rispeƩo a quelle 
già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell'ambito comunque di un limite 
massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del contraƩo.  

3. Le domande che fanno valere pretese già oggeƩo di riserva non sono proposte per imporƟ maggiori rispeƩo 
a quelli quanƟficaƟ nelle riserve stesse. Non sono oggeƩo di riserva gli aspeƫ progeƩuali che siano staƟ 
oggeƩo di verifica ai sensi dell'arƟcolo 42 del codice. Prima dell'approvazione del cerƟficato di collaudo, 
qualunque sia l'importo delle riserve, il RUP aƫva l'accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscriƩe.  

4. Il direƩore dei lavori dà immediata comunicazione al RUP delle riserve di cui al comma 1, trasmeƩendo nel 
più breve tempo possibile una propria relazione riservata. Il RUP valuta l'ammissibilità e la non manifesta 
infondatezza delle riserve ai fini dell'effeƫvo raggiungimento del limite di importo di cui al comma 1.  

5. Entro quindici giorni dalla data di comunicazione del direƩore dei lavori di cui al comma 4, acquisita la 
relazione riservata del direƩore dei lavori e, ove cosƟtuito, dell'organo di collaudo, il RUP può richiedere alla 
Camera arbitrale l'indicazione di una lista di cinque esperƟ avenƟ competenza specifica in relazione 
all'oggeƩo del contraƩo. Il RUP e il soggeƩo che ha formulato le riserve scelgono d'intesa, nell'ambito della 
lista, l'esperto incaricato della formulazione della proposta moƟvata di accordo bonario. In caso di mancata 
intesa tra il RUP e il soggeƩo che ha formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista 
l'esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso, prendendo come riferimento i 
limiƟ stabiliƟ con dall’allegato V.1. del codice dei contraƫ pubblici. La proposta è formulata dall'esperto 
entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell'esperto, la proposta è 
formulata dal RUP entro novanta giorni dalla data di comunicazione di cui al comma 4.  

6. L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddiƩorio con il soggeƩo che le ha 
formulate, effeƩuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la quesƟone anche con la raccolta di daƟ e 
informazioni e con l'acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, verificata la disponibilità di idonee 
risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che è trasmessa al dirigente competente della 
stazione appaltante e al soggeƩo che ha formulato le riserve. Se la proposta è acceƩata dalle parƟ entro 
quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l'accordo bonario è concluso ed è redaƩo verbale soƩoscriƩo 
dalle parƟ. L'accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono 
dovuƟ gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla data di acceƩazione 
dell'accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rifiuto della proposta da parte del 
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soggeƩo che ha formulato le riserve ovvero di inuƟle decorso del termine di cui al secondo periodo, possono 
essere adiƟ gli arbitri o il giudice ordinario.  

7. Le controversie relaƟve a diriƫ soggeƫvi derivanƟ dall'esecuzione del contraƩo possono essere risolte 
mediante transazione nel rispeƩo del codice civile solo ed esclusivamente nell'ipotesi in cui non risulƟ 
possibile esperire altri rimedi alternaƟvi all'azione giurisdizionale. Quando il valore dell'importo oggeƩo di 
concessione o rinuncia sia superiore a 200.000 euro, è acquisito, parere dagli organi di cui all'arƟcolo 212 
comma 2 del codice dei contraƫ pubblici.  

8. La proposta di transazione può essere formulata sia dal soggeƩo aggiudicatario che dal dirigente 
competente, senƟto il RUP. La transazione ha forma scriƩa a pena di nullità.  

  
Art. 45 - Controversie e arbitrato  
  

1. Qualora non si sƟpuli l'accordo bonario di cui all'arƟcolo Art. 44, la definizione di tuƩe le controversie 
derivanƟ dall'esecuzione del contraƩo è demandata al giudice ordinario presso il luogo ove il contraƩo è 
sƟpulato.  

2. La decisione dell'Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all'enƟtà delle spese di 
giudizio e alla loro imputazione alle parƟ, in relazione agli imporƟ accertaƟ, al numero e alla complessità 
delle quesƟoni.  

  
Art. 46 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera  
  

1. L'appaltatore è tenuto a rispeƩare tuƩe le leggi, regolamenƟ e norme vigenƟ in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in parƟcolare:  

a. nell'esecuzione dei lavori che formano oggeƩo del presente appalto, l'appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente il contraƩo nazionale di lavoro per gli operai dipendenƟ dalle aziende industriali edili e 
affini e gli accordi locali e aziendali integraƟvi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si 
svolgono i lavori;  

b. i suddeƫ obblighi vincolano l'appaltatore anche se non è aderente alle associazioni sƟpulanƟ o receda 
da esse e indipendentemente dalla natura industriale o arƟgiana, dalla struƩura o dalle dimensioni 
dell'impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;  

c. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contribuƟvi in materia previdenziale, assistenziale, 
anƟnfortunisƟca e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali;  

d. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzideƩe da parte  
degli eventuali subappaltatori nei confronƟ dei rispeƫvi dipendenƟ, anche nei casi in cui il contraƩo 
colleƫvo non disciplini l'ipotesi del subappalto; il faƩo che il subappalto non sia stato autorizzato non 
esime l'appaltatore dalla responsabilità.  

2. In ogni momento il direƩore dei lavori e, per suo tramite, il RUP possono richiedere all'appaltatore e ai 
subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all'arƟcolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, e al 
personale presente in canƟere i documenƟ di riconoscimento per verificarne la effeƫva iscrizione nel 
predeƩo libro unico.  

3. Ai sensi degli arƟcoli 18, comma 1, leƩera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché 
dell'arƟcolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l'appaltatore è obbligato a fornire a 
ciascun soggeƩo occupato in canƟere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in 
forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, l'indicazione del datore di 
lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L'appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il 
personale dei subappaltatori autorizzaƟ; la tessera dei predeƫ lavoratori deve riportare gli estremi 
dell'autorizzazione al subappalto. Tuƫ i lavoratori sono tenuƟ ad esporre tale tessera di riconoscimento.   
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4. Sono soggeƫ agli stessi obblighi, provvedendo in proprio, anche i lavoratori autonomi che esercitano 
direƩamente la propria aƫvità nei canƟeri e il personale presente occasionalmente in canƟere che non sia 
dipendente dell'appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, arƟgiani di diƩe individuali senza 
dipendenƟ, professionisƟ, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); in tali casi, la tessera di 
riconoscimento deve riportare i daƟ idenƟficaƟvi del commiƩente ai sensi dell'arƟcolo 5, comma 1, secondo 
periodo, della legge n. 136 del 2010.  

5. In caso di violazione dei commi 2 e 3, il datore di lavoro è sanzionato amministraƟvamente con il pagamento 
di una somma da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Si applica, invece, una sanzione 
amministraƟva da euro 50 a euro 300 al lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 
3 che non provvede ad esporla.  Per tali sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all'arƟcolo 13 
del decreto legislaƟvo 23 aprile 2004, n. 124.  

  
Art. 47 - Documento Unico di Regolarita' Contributiva (DURC)  
  

1. La sƟpula del contraƩo, l'erogazione di qualunque pagamento a favore dell'appaltatore, la sƟpula di eventuali 
aƫ di soƩomissione o di appendici contraƩuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il cerƟficato di 
collaudo, sono subordinaƟ all'acquisizione del DURC.   

2. Il DURC è richiesto e presentato alla Stazione appaltante dall'appaltatore e, tramite esso, dai subappaltatori, 
tempesƟvamente e con data non anteriore a 120 (centovenƟ) giorni dall'adempimento di cui al comma 1.  

3. Il DURC ha validità 120 giorni ai sensi dell'arƟcolo 31, comma 5, della legge 98 del 2013. Pertanto, dopo la 
sƟpula del contraƩo, esso è richiesto ogni 120 giorni o in occasione del primo pagamento se anteriore a tale 
termine e nel periodo di validità può essere adoperato solo per il pagamento delle rate di acconto e per il 
cerƟficato di collaudo.  

4. Ai sensi dell'arƟcolo 11, comma 6, del codice dei contraƫ pubblici, In caso di inadempienza contribuƟva 
risultante dal documento unico di regolarità contribuƟva relaƟvo a personale dipendente dell'affidatario o 
del subappaltatore o dei soggeƫ Ɵtolari di subappalƟ e coƫmi, impiegato nell’esecuzione del contraƩo, la 
stazione appaltante:  

a. Traƫene dal cerƟficato di pagamento di cui agli arƟcoli Art. 24 e Art. 25 del presente Capitolato Speciale 
d'appalto, l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento direƩo agli enƟ 
previdenziali e assicuraƟvi, compresa, nei lavori, la cassa edile.  

b. In ogni caso sull’importo neƩo progressivo delle prestazioni operata una ritenuta dello 0,50 per cento; 
le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da 
parte della stazione appaltante del cerƟficato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del 
documento unico di regolarità contribuƟva.  

c. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al primo periodo del comma 
4, il responsabile unico del progeƩo invita per iscriƩo il soggeƩo inadempiente, ed in ogni caso 
l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente 
e moƟvatamente la fondatezza della richiesta entro tale termine, la stazione appaltante paga anche in 
corso d’opera direƩamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relaƟvo importo dalle 
somme dovute all’affidatario del contraƩo ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente 
nel caso in cui sia previsto il pagamento direƩo.  

5. Qualora il DURC sia negaƟvo per due volete consecuƟve il DURC relaƟvo al subappaltatore, la Stazione 
appaltante contesta gli addebiƟ al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni 
per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante 
pronuncia la decadenza dell'autorizzazione al subappalto.   

  
Art. 48 - Risoluzione del contratto e recesso  
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1. Ai sensi dall'arƟcolo 122, comma 1 del codice, le stazioni appaltanƟ possono risolvere un contraƩo di 
appalto senza limiƟ di tempo, se si verificano una o più delle seguenƟ condizioni:  

a. modifica sostanziale del contraƩo, che richiede una nuova procedura di appalto ai sensi dell’arƟcolo  
120 del codice dei contraƫ pubblici;  

b. con riferimento alle modificazioni consenƟte dal codice dei contraƫ pubblici di cui all’arƟcolo 120, 
comma 1, leƩere b) e c), superamento delle soglie di cui al comma 2 del predeƩo arƟcolo 120 e, con 
riferimento alle modificazioni di cui all’arƟcolo 120, comma 3, superamento delle soglie di cui al 
medesimo arƟcolo 120, comma 3, leƩere a) e b);  

c. l’aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in una delle situazioni di cui 
all'arƟcolo 94, comma 1 del codice dei contraƫ pubblici, e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla 
procedura di gara;  

d. l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi 
derivanƟ dai traƩaƟ, come riconosciuto dalla Corte di giusƟzia dell'Unione europea in un procedimento 
ai sensi dell'arƟcolo 258 del TraƩato sul funzionamento dell'Unione europea.  

2. Le stazioni appaltanƟ risolvono un contraƩo di appalto qualora nei confronƟ dell'appaltatore:  
a. sia intervenuta la decadenza dell'aƩestazione di qualificazione per aver prodoƩo falsa documentazione 

o dichiarazioni mendaci;  
b. sia intervenuto un provvedimento definiƟvo che dispone l'applicazione di una o più misure di 

prevenzione di cui al codice delle leggi anƟmafia e delle relaƟve misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislaƟvo 6 seƩembre 2011, n. 159, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato 
per i reaƟ di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V Libro I del codice dei contraƫ pubblici.  

3. Il contraƩo di appalto può inoltre essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni contraƩuali 
da parte dell'appaltatore, tale da compromeƩere la buona riuscita delle prestazioni. Il direƩore dei lavori 
quando accerta un grave inadempimento ai sensi del primo periodo avvia in contraddiƩorio con 
l’appaltatore il procedimento disciplinato dall’arƟcolo 10 dell’allegato II.14 al codice dei contraƫ pubblici. 
All’esito del procedimento, la stazione appaltante, su proposta del RUP, dichiara risolto il contraƩo con 
aƩo scriƩo comunicato all’appaltatore.  

4. Qualora, al di fuori di quanto previsto dal comma 3, l'esecuzione delle prestazioni sia ritardata per 
negligenza dell'appaltatore rispeƩo alle previsioni del contraƩo, il direƩore dei lavori gli assegna un 
termine che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali deve eseguire le 
prestazioni. Scaduto il termine, e redaƩo il processo verbale in contraddiƩorio, qualora l'inadempimento 
permanga, la stazione appaltante risolve il contraƩo, con aƩo scriƩo comunicato all’appaltatore, fermo 
restando il pagamento delle penali.  

5. In tuƫ i casi di risoluzione del contraƩo l'appaltatore ha diriƩo soltanto al pagamento delle prestazioni 
relaƟve ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiƟ.  

6. Nei casi di risoluzione del contraƩo di cui ai commi 1, leƩere c) e d), 2, 3 e 4, le somme di cui al comma 5 
sono decurtate degli oneri aggiunƟvi derivanƟ dallo scioglimento del contraƩo, e in sede di liquidazione 
finale dei lavori, servizi o forniture riferita all'appalto risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è 
determinato anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta per il nuovo affidamento, se la stazione 
appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista dall'arƟcolo 124, comma 2, primo periodo.  

7. L’allegato II.14 al codice dei contraƫ pubblici disciplina le aƫvità demandate al direƩore dei lavori e 
all’organo di collaudo o di verifica di conformità in conseguenza della risoluzione del contraƩo.  

8. Nei casi di risoluzione del contraƩo, l'appaltatore provvede al ripiegamento dei canƟeri già allesƟƟ e allo 
sgombero delle aree di lavoro e relaƟve perƟnenze nel termine assegnato dalla stazione appaltante; in 
caso di mancato rispeƩo del termine, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando 
all'appaltatore i relaƟvi oneri e spese. In alternaƟva all'esecuzione di eventuali provvedimenƟ 
giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominaƟ che inibiscano o ritardino il 
ripiegamento dei canƟeri o lo sgombero delle aree di lavoro e relaƟve perƟnenze, la stazione appaltante 
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può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o 
polizza assicuraƟva con le modalità di cui all'arƟcolo Art. 30, pari all’1 per cento del valore del contraƩo. 
Resta fermo il diriƩo dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni.  

9. Fermo restando quanto previsto dall'arƟcolo 88, comma 4-ter e dall'arƟcolo 92, comma 4, del codice delle 
leggi anƟmafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislaƟvo 6 seƩembre 2011, n. 159, la 
stazione appaltante può recedere dal contraƩo in qualunque momento purché tenga indenne 
l’appaltatore mediante il pagamento dei lavori eseguiƟ o delle prestazioni relaƟve ai servizi e alle forniture 
eseguiƟ nonché del valore dei materiali uƟli esistenƟ in canƟere nel caso di lavori o in magazzino nel caso 
di servizi o forniture, oltre al decimo dell'importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite, 
calcolato secondo quanto previsto dell’allegato II.14 al codice dei contraƫ pubblici.  

10. L'esercizio del diriƩo di recesso è manifestato dalla stazione appaltante mediante una formale 
comunicazione all'appaltatore da darsi per iscriƩo con un preavviso non inferiore a venƟ giorni, decorsi i 
quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori, servizi o forniture ed effeƩua il collaudo definiƟvo.  

11. L’allegato II.14 disciplina il rimborso dei materiali, la facoltà di ritenzione della stazione appaltante e gli 
obblighi di rimozione e sgombero dell’appaltatore.  

  
Art. 49 - Gestione dei sinistri  
  
1. Al direƩore dei lavori è aƩribuito il computo di compilare relazioni, da trasmeƩere al RUP, nel caso in cui nel 

corso dell’esecuzione dei lavori si verifichino sinistri alle persone o danni alle proprietà e redigere processo 
verbale alla presenza dell’esecutore in caso di danni causaƟ da forza maggiore, al fine di determinare 
l’eventuale indennizzo al quale può avere diriƩo quest’ulƟmo.  

2. Ai sensi dell'arƟcolo 9 dell'allegato II.14 al codice dei contraƫ pubblici, restano a carico dell'esecutore:  
a. tuƩe le misure, comprese le opere provvisionali, e tuƫ gli adempimenƟ per evitare il verificarsi di danni 

alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto;  
b. l’onere per il riprisƟno di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinaƟ da 

mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenƟ.  
3. L’esecutore non può pretendere indennizzi per danni alle opere o provviste se non in caso fortuito o di forza 

maggiore e nei limiƟ consenƟƟ dal contraƩo. Nel caso di danni causaƟ da forza maggiore l’esecutore ne fa 
denuncia al direƩore dei lavori entro 5 o, in difeƩo, entro cinque giorni da quello dell’evento, a pena di 
decadenza dal diriƩo all’indennizzo. Al fine di determinare l’eventuale indennizzo al quale può avere diriƩo 
l’esecutore speƩa al direƩore dei lavori redigere processo verbale alla presenza di quest’ulƟmo, accertando:  

a. lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente;  
b. le cause dei danni, precisando l’eventuale caso fortuito o di forza maggiore;  
c. l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l’ipotesi di erronea esecuzione del 

progeƩo da parte dell’appaltatore;  
d. l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direƩore dei lavori;  
e. l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni.  

4. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’esecutore o delle 
persone delle quali esso è tenuto a rispondere.  

  

CAPO 11 ULTIMAZIONE LAVORI  
  
Art. 50 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione  
  

1. Come stabilito dall'art. 121 coma 9 del codice dei contraƫ, l'ulƟmazione dei lavori, appena avvenuta, è 
comunicata dall'esecutore per iscriƩo al direƩore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie 
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constatazioni in contraddiƩorio. L'esecutore non ha diriƩo allo scioglimento del contraƩo né ad alcuna 
indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ulƟmaƟ nel 
termine contraƩuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato.  

2. Al direƩore dei lavori è aƩribuito il compito di procedere, in contraddiƩorio con l’esecutore, alla 
constatazione sullo stato di consistenza delle opere ed emeƩere il cerƟficato di ulƟmazione dei lavori da 
trasmeƩere al RUP, che ne rilascia copia conforme all’esecutore. Tale cerƟficato cosƟtuisce Ɵtolo sia per 
l’applicazione delle penali previste nel contraƩo per il caso di ritardata esecuzione sia per l’assegnazione di 
un termine perentorio per l’esecuzione di lavori di piccola enƟtà non incidenƟ sull’uso e la funzionalità delle 
opere.  

3. Il periodo di cui al comma 2 decorre dalla data del verbale di ulƟmazione dei lavori e cessa con l'approvazione 
finale del cerƟficato di collaudo provvisorio da parte della Stazione appaltante, da effeƩuarsi entro i termini 
previsƟ dall'arƟcolo Art. 51.  

  
Art. 51 - Termini per il collaudo e per l'accertamento della regolare esecuzione  
  

1. Il cerƟficato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di 6 mesi dall'ulƟmazione dei lavori ed ha 
caraƩere provvisorio; esso assume caraƩere definiƟvo trascorsi due anni dalla data dell'emissione. Decorso 
tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l'aƩo formale di approvazione non sia 
intervenuto entro i successivi due mesi.   

2. Si applica la disciplina di cui all'arƟcolo 116 e allegato II.14 del codice dei contraƫ pubblici.  
3. La Stazione appaltante, durante l'esecuzione dei lavori, può effeƩuare operazioni di verifica o di collaudo 

parziale, volte ad accertare la piena rispondenza delle caraƩerisƟche dei lavori in corso di realizzazione agli 
elaboraƟ progeƩuali, nel presente Capitolato speciale o nel contraƩo.  

4. Ai sensi dell'arƟcolo 26, comma 3, dell'allegato II.14 al codice dei contraƫ pubblici, la stazione appaltante, 
esaminaƟ l'operato e le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto allo stesso, quando ne sia il caso in 
relazione all'ammontare o alla specificità dell'intervento, di effeƩuare la revisione contabile degli aƫ, 
delibera, entro sessanta giorni dalla data di ricevimento degli aƫ di collaudo, sull'ammissibilità del cerƟficato 
di collaudo, sulle domande dell'esecutore e sui risultaƟ degli avvisi ai creditori. In caso di iscrizione di riserve 
sul cerƟficato di collaudo per le quali sia aƫvata la procedura di accordo bonario, la stazione appaltante o 
l’esecutore si pronunciano entro il termine di trenta giorni, dandone comunicazione al RUP. Le deliberazioni 
della stazione appaltante sono noƟficate all'esecutore.  

5. Fino all'approvazione degli aƫ di collaudo, la stazione appaltante ha facoltà di procedere a un nuovo 
collaudo.  

6. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 28 dell’allegato II.14 del D. Lgs. n. 36/2023, per i lavori di cui traƩasi il 
cerƟficato di collaudo tecnico è sosƟtuito dal CerƟficato di Regolare Esecuzione, emesso dal DireƩore dei 
Lavori entro tre mesi dalla data di ulƟmazione dei lavori.   

  
Art. 52 - Presa in consegna anticipata  
  

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate prima 
che intervenga l'emissione del cerƟficato di collaudo provvisorio alle seguenƟ condizioni previste 
dall'arƟcolo 24 dell'allegato II. 14 al codice dei contraƫ pubblici:  

- sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo staƟco;  
- sia stato tempesƟvamente richiesto, a cura del RUP, il cerƟficato di agibilità per i fabbricaƟ e le 

cerƟficazioni relaƟve agli impianƟ e alle opere a rete;  
- siano staƟ eseguiƟ i necessari allacciamenƟ idrici, eleƩrici e fognari alle reƟ dei pubblici servizi;  
- siano state eseguite le prove previste dal capitolato speciale d'appalto;  
- sia stato redaƩo apposito stato di consistenza deƩagliato, da allegare al verbale di consegna del lavoro  
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2. A richiesta della stazione appaltante interessata, l'organo di collaudo procede a verificare l'esistenza delle 
condizioni di cui al comma 1 nonché a effeƩuare le necessarie constatazioni per accertare che l'occupazione 
e l'uso dell'opera o lavoro sia possibile nei limiƟ di sicurezza e senza inconvenienƟ nei riguardi della stazione 
appaltante e senza ledere i paƫ contraƩuali; redige pertanto un verbale, soƩoscriƩo anche dal direƩore dei 
lavori e dal RUP, nel quale riferisce sulle constatazioni faƩe e sulle conclusioni cui perviene.  

3. La presa in consegna anƟcipata non incide sul giudizio definiƟvo sul lavoro, su tuƩe le quesƟoni che possano 
sorgere al riguardo e sulle eventuali e conseguenƟ responsabilità dell'esecutore.  

  

CAPO 12 CRITERI AMBIENTALI MINIMI  
  
Art. 53 - SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI RELATIVE AL CANTIERE  
  

1. Ai sensi dell'art. 57, comma 2 del codice dei contraƫ pubblici, si fa riferimento ai criteri ambientali minimi 
di cui al Capitolo "2.6 Specifiche tecniche progeƩuali di livello territoriale-urbanisƟco" del Decreto MiTE n. 
256 del 23 giugno 2022, che Il progeƫsta integra nel progeƩo di canƟere e nel presente capitolato speciale 
d’appalto (progeƩo esecuƟvo).  

2. La verifica dei criteri contenuƟ in questo arƟcolo avviene secondo le specifiche di cui alla Relazione CAM del 
progeƩo posto a base di gara, in cui è evidenziato lo stato ante operam, gli intervenƟ previsƟ, i conseguenƟ 
risultaƟ raggiungibili e lo stato post operam. Tale relazione è integrata come eventualmente meglio 
specificato per la verifica dei singoli criteri.  

  
Art. 53.1 - Prestazioni ambientali del cantiere - [Criterio 2.6.1]  

  
1. Le aƫvità di preparazione e conduzione del canƟere prevedono le seguenƟ azioni:   

a. individuazione delle possibili criƟcità legate all’impaƩo nell’area di canƟere e alle emissioni di 
inquinanƟ sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o riduzione.  

b. definizione delle misure da adoƩare per la protezione delle risorse naturali, paesisƟche e 
storicoculturali presenƟ nell’area del canƟere quali la recinzione e protezione degli ambiƟ interessaƟ 
da fossi e torrenƟ (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali autoctone. Qualora l’area 
di canƟere ricada in siƟ tutelaƟ ai sensi delle norme del piano paesisƟco si applicano le misure 
previste;   

c. rimozione delle specie arboree e arbusƟve alloctone invasive (in parƟcolare, Ailanthus alƟssima e 
Robinia pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle specie alloctone si dovrà 
fare riferimento alla “Watch-list della flora alloctona d’Italia” (Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare, Carlo Blasi, Francesca PreƩo & Laura CelesƟ-Grapow);   

d. protezione delle specie arboree e arbusƟve autoctone. Gli alberi nel canƟere devono essere proteƫ 
con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. Non è ammesso usare 
gli alberi per l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di corpi illuminanƟ, cavi eleƩrici etc.;   

e. disposizione dei deposiƟ di materiali di canƟere non in prossimità delle preesistenze arboree e 
arbusƟve autoctone (è garanƟta almeno una fascia di rispeƩo di dieci metri);   

f. definizione delle misure adoƩate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel canƟere e per 
minimizzare le emissioni di inquinanƟ e gas climalteranƟ, con parƟcolare riferimento all’uso di 
tecnologie a basso impaƩo ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energeƟco o a led, 
generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda ecc.);   

g. fermo restando l’elaborazione di una valutazione previsionale di impaƩo acusƟco ai sensi della legge 
26 oƩobre 1995, n. 447, “Legge quadro sull'inquinamento acusƟco”, definizione di misure per 
l’abbaƫmento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico e scarico dei 
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materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo ecc, e l’eventuale installazione 
di schermature/coperture anƟrumore (fisse o mobili) nelle aree più criƟche e nelle aree di 
lavorazione più rumorose, con parƟcolare riferimento alla disponibilità ad uƟlizzare gruppi 
eleƩrogeni super silenziaƟ e compressori a ridoƩa emissione acusƟca;   

h. definizione delle misure per l’abbaƫmento delle emissioni gassose inquinanƟ con riferimento alle 
aƫvità di lavoro delle macchine operatrici e da canƟere che saranno impiegate, tenendo conto delle 
“fasi minime impiegabili”: fase III A minimo a decorrere da gennaio 2022. Fase IV minimo a decorrere 
dal gennaio 2024 e la V dal gennaio 2026 (le fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono 
definite dal regolamento UE 1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040);   

i. definizione delle misure aƩe a garanƟre il risparmio idrico e la gesƟone delle acque reflue nel canƟere 
e l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerƟ, prevedendo opportune reƟ di 
drenaggio e scarico delle acque;   

j. definizione delle misure per l’abbaƫmento delle polveri e fumi anche aƩraverso periodici intervenƟ 
di irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno 
del sollevamento della polvere;   

k. definizione delle misure per garanƟre la protezione del suolo e del soƩosuolo, impedendo la 
diminuzione di materia organica, il calo della biodiversità nei diversi straƟ, la contaminazione locale 
o diffusa, la salinizzazione, l’erosione etc., anche aƩraverso la verifica conƟnua degli sversamenƟ 
accidentali di sostanze e materiali inquinanƟ e la previsione dei relaƟvi intervenƟ di estrazione e 
smalƟmento del suolo contaminato;   

l. definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e soƩerranee, quali l’impermeabilizzazione 
di eventuali aree di deposito temporaneo di rifiuƟ non inerƟ e depurazione delle acque di 
dilavamento prima di essere convogliate verso i recapiƟ idrici finali;    

m. definizione delle misure idonee per ridurre l’impaƩo visivo del canƟere, anche aƩraverso 
schermature e sistemazione a verde, sopraƩuƩo in presenza di abitazioni conƟgue e habitat con 
presenza di specie parƟcolarmente sensibili alla presenza umana;   

n. misure per realizzare la demolizione seleƫva individuando gli spazi per la raccolta dei materiali da 
avviare a preparazione per il riuƟlizzo, recupero e riciclo;   

o. misure per implementare la raccolta differenziata nel canƟere (imballaggi, rifiuƟ pericolosi e speciali 
etc.) individuando le aree da adibire a deposito temporaneo, gli spazi opportunamente aƩrezzaƟ 
(con idonei cassoneƫ/contenitori carrellabili opportunamente eƟcheƩaƟ per la raccolta 
differenziata etc.).   

3. La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progeƩo ha tenuto conto 
di questo criterio progeƩuale  

  
Art. 54 - CLAUSOLE CONTRATTUALI PER L'APPALTO DEI LAVORI  
  

1. Ai sensi dell'art. 57, comma 2 del codice dei contraƫ pubblici, si fa riferimento al Capitolo 3.1 Clausole 
contraƩuali per le gare di lavori per intervenƟ edilizi del Decreto MiTE n. 256 del 23 giugno 2022, specificaƟ 
negli arƟcoli del presente arƟcolo.  

  
Art. 54.1 - Personale di cantiere - Criterio [3.1.1]  

  
1. Il personale impiegato con compiƟ di coordinamento (caposquadra, capocanƟere ecc.) è adeguatamente 

formato sulle procedure e tecniche per la riduzione degli impaƫ ambientali del canƟere con parƟcolare 
riguardo alla gesƟone degli scarichi, dei rifiuƟ e delle polveri.  

2. L’appaltatore deve allegare, alla domanda di partecipazione alla gara, una dichiarazione di impegno a 
presentare idonea documentazione aƩestante la formazione del personale con compiƟ di coordinamento, 
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quale ad esempio curriculum, diplomi, aƩestaƟ, da cui risulƟ che il personale ha partecipato ad aƫvità 
formaƟve inerenƟ ai temi elencaƟ nel criterio etc. oppure aƩestante la formazione specifica del personale a 
cura di un docente esperto in gesƟone ambientale del canƟere, svolta in occasione dei lavori. In corso di 
esecuzione del contraƩo, il direƩore dei lavori verificherà la rispondenza al criterio.  

  
Art. 54.2 - Macchine operatrici - Criterio [3.1.2]  

  
1. L’aggiudicatario si impegna a impiegare motori termici delle macchine operatrici di fase III A minimo, a 

decorrere da gennaio 2024. La fase minima impiegabile in canƟere sarà la fase IV a decorrere dal gennaio 
2026, e la fase V (le fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono definite dal regolamento UE 
1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040) a decorrere dal gennaio 2028.  

2. L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a impiegare macchine 
operatrici come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contraƩo, entro 60 giorni dalla data di sƟpula 
del contraƩo, presenta, al direƩore dei lavori, i manuali d’uso e manutenzione, ovvero i libreƫ di 
immatricolazione quando disponibili, delle macchine uƟlizzate in canƟere per la verifica della Fase di 
appartenenza. La documentazione è parte dei documenƟ di fine lavori consegnaƟ dal Direzione Lavori alla 
Stazione Appaltante.  

  
Art. 54.3 - Grassi ed oli biodegradabili - Criterio [3.1.3.2]  

  
1. I grassi ed oli biodegradabili devono essere in possesso del marchio di qualità ecologica europeo Ecolabel 

(UE) o altre eƟcheƩe ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024, oppure devono essere conformi ai seguenƟ 
requisiƟ ambientali.  

2. I requisiƟ di biodegradabilità dei composƟ organici e di potenziale di bioaccumulo devono essere soddisfaƫ 
per ogni sostanza, intenzionalmente aggiunta o formata, presente in una concentrazione ≥0,10% p/p nel 
prodoƩo finale.  
Il prodoƩo finale non conƟene sostanze in concentrazione ≥0,10% p/p, che siano al contempo non 
biodegradabili e (potenzialmente) bioaccumulabili.  
Il lubrificante può contenere una o più sostanze che presenƟno un certo grado di biodegradabilità e di 
bioaccumulo secondo una determinata correlazione tra concentrazione cumulaƟva di massa (% p/p) delle 
sostanze e biodegradabilità e bioaccumulo così come riportato in tabella 1. tabella 1. LimiƟ di percentuale 
cumulaƟva di massa (% p/p) delle sostanze presenƟ nel prodoƩo finale in relazione alla biodegradabilità ed 
al potenziale di bioaccumulo   

  

TABELLA 1    

  OLI  GRASSI  

Rapidamente biodegradabile in condizioni aerobiche  >90%   >80%  

Non biodegradabile e non bioaccumulabile  

≤10%   ≤20%  

≤5%  ≤15%  

Non biodegradabile e bioaccumulabile   ≤0,1%   ≤0,1%  
  

2. Non occorre determinare il potenziale di bioaccumulo nei casi in cui la sostanza:  
- ha massa molecolare (MM) > 800 g/mol e diametro molecolare > 1,5 nm (> 15 Å), oppure  
- ha un coefficiente di riparƟzione oƩanolo/acqua (log Kow) < 3 o > 7, oppure  
- ha un faƩore di bioconcentrazione misurato (BCF) ≤ 100 l/kg, oppure  
- è un polimero la cui frazione con massa molecolare < 1 000 g/mol è inferiore all'1 %.  
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3. L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a impiegare grassi ed 
oli biodegradabili come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contraƩo, entro 60 giorni dalla data 
di sƟpula del contraƩo, presenta, al direƩore dei lavori, l’elenco di prodoƫ con indicazione della 
denominazione sociale del produƩore, la denominazione commerciale del prodoƩo e l’eƟcheƩa ambientale 
posseduta. Nel caso in cui il prodoƩo non sia in possesso del marchio Ecolabel (UE) sopra citato, ma di altre 
eƟcheƩe ambientali UNI EN ISO 14024, devono  essere riportate le caraƩerisƟche, anche tecniche, 
dell’eƟcheƩa posseduta. In assenza di cerƟficazione ambientale, la conformità al criterio sulla 
biodegradabilità e sul potenziale di bioaccumulo è dimostrata mediante rapporƟ di prova redaƫ da 
laboratori accreditaƟ in base alla norma tecnica UNI EN ISO 17025. Deƫ laboratori devono pertanto 
effeƩuare un controllo documentale, effeƩuato sulle Schede di DaƟ di Sicurezza (SDS), degli ingredienƟ usaƟ 
nella formulazione del prodoƩo e sulle SDS del prodoƩo stesso, ovvero di altre informazioni specifiche (quali 
ad esempio: individuazione delle sostanze cosƟtuenƟ il formulato e presenƟ nell’ulƟma versione dell’elenco 
LUSC, LUbricant Substance ClassificaƟon List, della decisione (UE) 2018/1702 della Commissione del 8 
novembre 2018 o daƟ traƫ da leƩeratura scienƟfica) che ne dimostrino la biodegradabilità e, ove necessario, 
il bioaccumulo (potenziale);   
In caso di assenza di daƟ sopra citaƟ, deƫ laboratori devono eseguire uno o più dei test indicaƟ nelle tabelle 
2 e 3 al fine di garanƟre la conformità al criterio di biodegradabilità e potenziale di bioaccumulo.  

  
Tabella 2 - Test di biodegradabilità  
  SOGLIE  TEST  

Rapidamente 
biodegradabile  
(aerobiche)  
  

≥ 70% (prove basate sul  
carbonio organico disciolto)  

  

• OECD 301 A / capitolo C.4-A dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008  

• OECD 301 E / capitolo C.4-B dell’allegato del Reg. (EC)  
N.440/2008  

• OECD 306 (Shake Flask method)  
≥ 60% (prove basate su 
impoverimento di  
O2/formazione di CO2)  

• OECD 301 B / capitolo C.4 -C dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008  

• OECD 301 C / capitolo C.4 -F dell’allegato del Reg. (EC)  
  N.440/2008  

• OECD 301 D / capitolo C.4 -E dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008  

• OECD 301 F / capitolo C.4 -D dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008  

• OECD 306 (Closed BoƩle method)/capitolo C.42 del 
Reg. (EC) N.440/2008  

• OECD 310/capitolo C.29 del Reg. (EC) N.440/2008  
Intrinsecamente 
biodegradabile 
(aerobiche)  

> 70%  • OECD 302 B / capitolo C.9 dell’allegato del Reg. (EC)  
N.440/2008  

• OECD 302 C  
20% < X < 60% (prove basate 
su impoverimento di O2/ 
formazione CO2)  

• OECD 301 B / capitolo C.4-C dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008  

• OECD 301 C / capitolo C.4-F dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008  

• OECD 301 D / capitolo C.4-E dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008  

• OECD 301 F / capitolo C.4-D dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008  

• OECD 306 (Closed BoƩle method)/capitolo C.42 del 
Reg. (EC) N.440/2008  

• OECD 310/capitolo C.29 del Reg. (EC) N.440/2008  
BOD5/COD  ≥0,5  • capitolo C.5 dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008  

• capitolo C.6 dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008  
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Le sostanze, con concentrazioni ≥0,10% p/p nel prodoƩo finale, che non soddisfano i criteri previsƟ in 
tabella 2 sono considerate sostanze non biodegradabili, per le quali è necessario verificare il potenziale 
di bioaccumulo, dimostrando di conseguenza che la sostanza non bioaccumuli.  
  

Tabella 3: Test e prove di bioaccumulo  
  SOGLIE  TEST  
log KOW  
(misurato)  

Logkow<3  
Logkow>7  

• OECD 107 / Part A.8 Reg. (EC) No 440/2008  
• OECD 123 / Part A.23 Reg. (EC) No 440/2008  

log KOW  
(calcolato)*  

Logkow<3  
Logkow>7  

• CLOGP  
• LOGKOW  
• KOWWIN  
• SPARC  

BCF (FaƩore di 
bioconcentrazio 
ne)  
  

≤100 l/kg  • OECD 305 / Part C.13 Reg. (EC) No 440/2008  

    * Nel caso di una sostanza organica che non sia un tensioaƫvo e per la quale non sono disponibili valori sperimentali, è possibile 
uƟlizzare un metodo di calcolo. Sono consenƟƟ i metodi di calcolo riportaƟ in tabella.  

  
4. I valori log Kow si applicano soltanto alle sostanze chimiche organiche. Per valutare il potenziale di 

bioaccumulo di composƟ inorganici, di tensioaƫvi e di alcuni composƟ organometallici devono essere 
effeƩuate misurazioni del FaƩore di bioconcentrazione-BCF. Le sostanze che non incontrano i criteri in 
tabella 3 sono considerate (potenzialmente) bioaccumulabili. I rapporƟ di prova forniƟ rendono evidenƟ le 
prove che sono state effeƩuate ed aƩestano la conformità ai CAM relaƟvamente alla biodegradabilità e, ove 
necessario, al bioaccumulo (potenziale).  

  
Art. 54.4 - Grassi ed oli lubrificanti minerali a base rigenerata - Criterio [3.1.3.3]  

  
1. I grassi e gli oli lubrificanƟ rigeneraƟ, che sono cosƟtuiƟ, in quota parte, da oli derivanƟ da un processo di 

rigenerazione di oli minerali esausƟ, devono contenere almeno le seguenƟ quote minime di base 
lubrificante rigenerata sul peso totale del prodoƩo, tenendo conto delle funzioni d’uso del prodoƩo stesso 
di cui alla successiva tabella 4:  

  
Tabella 4   

Nomenclatura combinata-NC  Soglia minima base 
rigenerata %  

NC 27101981 (oli per motore  40%  

NC 27101983 (oli idraulici)  80%  

NC 27101987 (oli cambio)  30%  

NC 27101999 (altri)  30%  

  
2. I grassi e gli oli lubrificanƟ la cui funzione d’uso non è riportata in Tabella 4 devono contenere almeno il 

30% di base rigenerata.  
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3. L’appaltatore deve allegare alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a impiegare 
grassi ed oli biodegradabili come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contraƩo, entro 60 giorni 
dalla data di sƟpula del contraƩo, presenta, al direƩore dei lavori, l’elenco di prodoƫ con la cerƟficazione 
aƩestante il contenuto di riciclato quale ReMade in Italy®. Tale previsione si applica così come previsto dal 
comma 3 dell’art. 69 o dal comma 2 dell’art. 82 del decreto legislaƟvo 18 aprile 2016 n.  

50.  
  

Art. 54.5 - Requisiti degli imballaggi in plastica degli oli lubrificanti - Criterio [3.1.3.4]  
  
1. L’imballaggio in plasƟca primario degli oli lubrificanƟ è cosƟtuito da una percentuale minima di plasƟca 

riciclata pari al 25% in peso.  
2. L’appaltatore deve allegare alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a impiegare 

grassi ed oli biodegradabili come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contraƩo, entro 60 giorni 
dalla data di sƟpula del contraƩo, presenta, al direƩore dei lavori, l’elenco di prodoƫ con la cerƟficazione 
aƩestante il contenuto di riciclato quale ReMade in Italy® o PlasƟca Seconda Vita. I prodoƫ con l’eƟcheƩa 
ecologica Ecolabel (UE) sono conformi al criterio.  

  

CAPO 13 NORME FINALI           
  
Art. 55 - Oneri e obblighi a carico dell'appaltatore  
  

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d'appalto e al presente Capitolato speciale, nonché a quanto 
previsto da tuƫ i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell'appaltatore gli oneri 
e gli obblighi che seguono:  

a. la fedele esecuzione del progeƩo e degli ordini imparƟƟ per quanto di competenza, dal direƩore dei 
lavori, in conformità alle paƩuizioni contraƩuali, in modo che le opere eseguite risulƟno a tuƫ gli effeƫ 
collaudabili, esaƩamente conformi al progeƩo e a perfeƩa regola d'arte, richiedendo alla DL tempesƟve 
disposizioni scriƩe per i parƟcolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 
descrizione delle opere. In ogni caso l'appaltatore non deve dare corso all'esecuzione di aggiunte o 
varianƟ non ordinate per iscriƩo ai sensi dell'arƟcolo 1659 del codice civile;  

b. i movimenƟ di terra e ogni altro onere relaƟvo alla formazione del canƟere aƩrezzato, in relazione alla 
enƟtà dell'opera, con tuƫ i più moderni e perfezionaƟ impianƟ per assicurare una perfeƩa e rapida 
esecuzione di tuƩe le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente proteƫ, in adiacenza di 
proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 
canƟere stesso, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito 
e la circolazione dei veicoli e delle persone addeƩe ai lavori tuƫ, ivi comprese le eventuali opere 
scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;  

c. l'assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 
delle obbligazioni relaƟve comunque connesse all'esecuzione delle prestazioni dell'appaltatore a termini 
di contraƩo;  

d. l'esecuzione, in sito o presso gli IsƟtuƟ autorizzaƟ, di tuƩe le prove che verranno ordinate dal direƩore  
dei lavori, sui materiali e manufaƫ impiegaƟ o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione 
dei campioni e l'esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tuƩe le opere in 
calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struƩura portante, nonché prove di tenuta per le 
tubazioni; in parƟcolare è faƩo obbligo di effeƩuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno 
di geƩo, datato e conservato;  
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e. le responsabilità sulla non rispondenza degli elemenƟ eseguiƟ rispeƩo a quelli progeƩaƟ o previsƟ dal 
capitolato;  

f. il mantenimento, fino all'emissione del cerƟficato di collaudo provvisorio, della conƟnuità degli scoli 
delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privaƟ, adiacenƟ le opere da eseguire;  

g. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punƟ di impiego secondo le disposizioni 
della DL, comunque all'interno del canƟere, dei materiali e dei manufaƫ esclusi dal presente appalto e 
approvvigionaƟ o eseguiƟ da altre diƩe per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a 
termini di contraƩo all'appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenƟ 
dall'appaltatore fossero apportaƟ ai materiali e manufaƫ suddeƫ devono essere riprisƟnaƟ a carico 
dello stesso appaltatore;  

h. la concessione, su richiesta del direƩore dei lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidaƟ 
lavori non compresi nel presente appalto, l'uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 
impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tuƩo il tempo 
necessario all'esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direƩamente oppure 
a mezzo di altre diƩe dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l'appaltatore non potrà pretendere 
compensi di sorta, tranne che per l'impiego di personale addeƩo ad impianƟ di sollevamento; il tuƩo 
compaƟbilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;  

i. la pulizia del canƟere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali 
di rifiuto lasciaƟ da altre diƩe;  

l. le spese, i contribuƟ, i diriƫ, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenƟ per gli allacciamenƟ 
provvisori di acqua, energia eleƩrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del canƟere e per 
l'esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenƟ dai predeƫ servizi; 
l'appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l'uso dei predeƫ servizi alle 
altre diƩe che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispeƩo delle 
esigenze e delle misure di sicurezza;  

m. l'esecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per oƩenere il relaƟvo nullaosta alla 
realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi 
materiale o l'esecuzione di una qualsiasi Ɵpologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei 
deƩagli costruƫvi e delle schede tecniche relaƟvi alla posa in opera;  

n. la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali,  di segnalazioni regolamentari diurne e 
noƩurne nei punƟ prescriƫ e comunque previste dalle disposizioni vigenƟ;  

o. la costruzione e la manutenzione entro il recinto del canƟere di spazi idonei ad uso ufficio del personale 
di direzione lavori e assistenza, arredaƟ e illuminaƟ;  

p. la messa a disposizione del personale e la predisposizione degli strumenƟ necessari per tracciamenƟ, 
rilievi, misurazioni, prove e controlli relaƟvi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e collaudo 
dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronƟ e controlli, con 
divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni 
e i modelli avuƟ in consegna;  

q. la consegna, prima della smobilitazione del canƟere, di un certo quanƟtaƟvo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte 
della DL con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale  

r. l'idonea protezione dei materiali impiegaƟ e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 
causa, nonché la rimozione di deƩe protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori 
deve essere adoƩato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenƟ di qualsiasi genere e per 
qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell'appaltatore l'obbligo di risarcimento degli 
eventuali danni conseguenƟ al mancato   o insufficiente rispeƩo della presente norma;  
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s. l'adozione, nel compimento di tuƫ i lavori, dei procedimenƟ e delle cautele necessarie a garanƟre 
l'incolumità degli operai, delle persone addeƩe ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 
beni pubblici e privaƟ, osservando le disposizioni contenute nelle vigenƟ norme in materia di 
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell'appaltatore, 
restandone sollevaƟ la stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza 
dei lavori;  

t. il completo sgombero del canƟere entro 15 giorni dal posiƟvo collaudo provvisorio delle opere;  
u. la richiesta tempesƟva dei permessi, sostenendo i relaƟvi oneri, per la chiusura al transito veicolare e 

pedonale (con l'esclusione dei residenƟ) delle strade urbane interessate dalle opere oggeƩo 
dell'appalto, nonché l'installazione e il mantenimento in funzione per tuƩa la necessaria durata dei 
lavori la cartellonista a norma del codice della strada aƩa ad informare il pubblico in ordine alla 
variazione della viabilità ciƩadina connessa con l'esecuzione delle opere appaltate.   

2. Al fine di rendere facilmente individuabile la proprietà degli automezzi adibiƟ al trasporto dei materiali per 
l'aƫvità dei canƟeri, la bolla di consegna del materiale indica il numero di targa e il nominaƟvo del 
proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell'usufruƩuario o del soggeƩo che ne abbia 
comunque la stabile disponibilità, in accordo all'arƟcolo 4 della legge n. 136 del 2010.  

3. L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tuƫ i soggeƫ diversi dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privaƟ, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggeƫ 
coinvolƟ o competenƟ in relazione ai lavori in esecuzione) interessaƟ direƩamente o indireƩamente ai lavori, 
tuƫ i permessi necessari e a seguire tuƩe le disposizioni emanate dai suddeƫ per quanto di competenza, 
in relazione all'esecuzione delle opere e alla conduzione del canƟere, con esclusione dei permessi e degli 
altri aƫ di assenso avenƟ natura definiƟva e afferenƟ il lavoro pubblico in quanto tale.  

4. L'appaltatore è anche obbligato:  
a. ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due tesƟmoni se 

egli, invitato non si presenta;  
b. a firmare i libreƫ delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integraƟvi, soƩopostogli dalla DL, subito 

dopo la firma di quesƟ;  
c. a consegnare al direƩore dei lavori, con tempesƟvità, le faƩure relaƟve alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direƩore dei lavori che per la 
loro natura si giusƟficano mediante faƩura;  

d. a consegnare al direƩore dei lavori le note relaƟve alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsƟ e ordinaƟ in economia nonché a 
firmare le relaƟve liste seƫmanali soƩopostegli dalla direzione lavori.  

5. L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito 1 cartello/i di canƟere con le seguenƟ caraƩerisƟche:  
a. dimensioni minime pari a cm. 100 di base e 200 di altezza;  
b. con le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell'1 giugno 1990, n. 1729/UL;  
c. secondo le indicazioni di cui all'arƟcolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37;  
d. nei cartelli esposƟ all'esterno del canƟere devono essere indicaƟ i nominaƟvi di tuƩe le imprese 

subappaltatrici.  
e. aggiornamento periodico in base all'eventuale mutamento delle condizioni ivi riportate.  

6. L'appaltatore deve custodire e garanƟre la tutela del canƟere, di tuƫ i manufaƫ e dei materiali in esso 
esistenƟ, anche se di proprietà della Stazione appaltante; tale disposizione vige anche durante periodi di 
sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell'opera da parte della Stazione appaltante.  

7. L'appaltatore deve produrre al direƩore dei lavori un'adeguata documentazione fotografica relaƟva alle 
lavorazioni di parƟcolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione 
oppure a richiesta del direƩore dei lavori. Le foto, a colori e in formaƟ riproducibili agevolmente, recano in 
modo automaƟco e non modificabile la data e l'ora dello scaƩo.  
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Art. 56 - Conformità agli standard sociali  
  

1. I materiali, le pose e i lavori oggeƩo dell'appalto devono essere prodoƫ, forniƟ, posaƟ ed eseguiƟ in 
conformità con gli standard sociali minimi in materia di diriƫ umani e di condizioni di lavoro lungo la catena 
di fornitura definiƟ dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in 
conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e 
dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Gli standard sono riportaƟ nella dichiarazione di conformità 
uƟlizzando il modello di cui all'Allegato «I» al decreto del Ministro dell'ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 
159 del 10 luglio 2012), che deve essere soƩoscriƩa dall'appaltatore prima della sƟpula del contraƩo ed è 
allegata al presente Capitolato.  

2. Per consenƟre alla Stazione appaltante di monitorare la conformità agli standard sociali, l'appaltatore è 
tenuto a:   

a. informare fornitori e sub-fornitori, coinvolƟ nella catena di fornitura dei beni oggeƩo del presente 
appalto, della richiesta di conformità agli standard sopra citaƟ avanzata dalla Stazione appaltante nelle 
condizioni d'esecuzione dell'appalto;  

b. fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le 
informazioni e la documentazione relaƟva alla gesƟone delle aƫvità riguardanƟ la conformità agli 
standard e i riferimenƟ dei fornitori e sub-fornitori coinvolƟ nella catena di fornitura;   

c. acceƩare e far acceƩare dai propri fornitori e sub-fornitori eventuali verifiche ispeƫve relaƟve alla 
conformità agli standard, condoƩe della Stazione appaltante o da soggeƫ indicaƟ e specificatamente 
incaricaƟ allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;   

d. intraprendere o far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolƟ nella catena di fornitura, eventuali 
ed adeguate azioni correƫve, comprese eventuali rinegoziazioni contraƩuali, entro i termini stabiliƟ 
dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione 
appaltante, una violazione contraƩuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la 
catena di fornitura;   

e. dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono 
rispeƩate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correƫve effeƩuate.   

3. La Stazione appaltante, per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2, può chiedere all'appaltatore di 
compilare dei quesƟonari in conformità al modello di cui all'Allegato III al decreto del Ministro dell'ambiente 
6 giugno 2012.   

4. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 comporta 
l'applicazione della penale nella misura di cui all'arƟcolo Art. 18, comma 1, con riferimento a ciascuna singola 
violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.    

  
Art. 57 - Proprietà dei materiali di scavo e demolizione  
  

1. In aƩuazione dell'arƟcolo 14 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienƟ dalle escavazioni 
devono essere trasportaƟ in discariche autorizzate a cura e spese dell'appaltatore, intendendosi quest'ulƟmo 
compensato degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispeƫvi contraƩuali previsƟ 
per gli scavi.  

2. In aƩuazione dell'arƟcolo 14 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienƟ dalle demolizioni 
devono essere trasportaƟ in discariche autorizzate a cura e spese dell'appaltatore, intendendosi quest'ulƟmo 
compensato degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispeƫvi contraƩuali previsƟ 
per gli scavi.  

3. Al rinvenimento di oggeƫ di valore, beni o frammenƟ o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e 
di demolizione, o per i beni provenienƟ da demolizione ma avenƟ valore scienƟfico, storico, arƟsƟco, 
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archeologico o simili, si applica l'arƟcolo 14 del capitolato generale d'appalto, fermo restando quanto 
previsto dall'arƟcolo 91, comma 2, del D.Lgs. 42/2004.  

4. E' faƩa salva la possibilità, se ammessa, di riuƟlizzare i materiali di cui al comma 1,  ai fini di cui all'arƟcolo 
Art. 58.  

  
Art. 58 - Utilizzo dei materiali recuperati o riciclati  
  

1. In aƩuazione del decreto del ministero dell'ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relaƟvi provvedimenƟ 
aƩuaƟvi di natura non regolamentare, la realizzazione di manufaƫ e la fornitura di beni di cui al comma 2, 
purché compaƟbili con i parametri, le composizioni e le caraƩerisƟche prestazionali stabiliƟ con i predeƫ 
provvedimenƟ aƩuaƟvi, deve avvenire mediante l'uƟlizzo di materiale riciclato uƟlizzando rifiuƟ derivanƟ 
dal post-consumo, nei limiƟ in peso imposƟ dalle tecnologie impiegate per la produzione del materiale 
medesimo.  

2. I manufaƫ e i beni di cui al comma 1 sono i seguenƟ: - soƩofondi stradali e piazzali civili e industriali;  
- calcestruzzi con classe di resistenza Rck \leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma UNI 8520-2, 
mediante aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 12620:2004.  

3. L'appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali riciclaƟ 
e i manufaƫ e beni oƩenuƟ con materiale riciclato, con le relaƟve indicazioni, codici CER, quanƟtà, perizia 
giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenƟ disposizioni.   

4. L'appaltatore deve comunque rispeƩare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuƟ, di cui agli 
arƟcoli da 181 a 198 e agli arƟcoli 214, 215 e 216 del D.Lgs. 152/2006 ss.mm.ii.  

  
Art. 59 - Terre e rocce da scavo  
  

1. Sono a carico e a cura dell'appaltatore tuƫ gli adempimenƟ imposƟ dalla normaƟva ambientale, tra cui 
l'obbligo  relaƟvo alle modalità di compilazione e tenuta del registro di carico e scarico e del formulario 
idenƟficaƟvo di trasporto dei rifiuƟ, di cui agli arƟcoli 190 e 193 del D.Lgs. n. 152 del 152/2006. L'appaltatore 
è tenuto in ogni caso al rispeƩo del Regolamento recante la disciplina dell'uƟlizzazione delle terre e rocce da 
scavo (DPR n. 120 del 13 giugno 2017).  

2. E' altresì a carico e a cura dell'appaltatore il traƩamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relaƟva 
movimentazione, comprese:    

a. terre e rocce di scavo considerate rifiuƟ speciali oppure soƩoprodoƫ ai sensi rispeƫvamente 
dell'arƟcolo 184, comma 3, leƩera b), o dell'arƟcolo 184-bis, del D.Lgs. 152/2006;  

b. terre e rocce di scavo soƩraƩe al regime di traƩamento dei rifiuƟ nel rispeƩo dell'arƟcolo 185 del  
D.Lgs.152/2006, ferme restando le disposizioni del comma 4 del medesimo arƟcolo.  

3. Sono infine a carico e cura dell'appaltatore eventuali ulteriori adempimenƟ imposƟ da norme sopravvenute.   
  
Art. 60 - Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto  
  

1. Se il contraƩo è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell'aggiudicazione definiƟva per gravi 
violazioni, si applica l'arƟcolo 121 dell'allegato 1 al D.Lgs. 104/2010 (Codice del processo amministraƟvo).  

2. Se il contraƩo è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell'aggiudicazione definiƟva per moƟvi 
diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova applicazione l'arƟcolo 122 dell'allegato 1 al decreto 
D.Lgs. 104/2010.  

3. In ogni caso si applicano, ove compaƟbili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli arƟcoli 123 e 124 
dell'allegato 1 al D.Lgs. 104/2010.  
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Art. 61 - Tracciabilita' dei pagamenti e disciplina antimafia  
  

1. Secondo quanto previsto dall'arƟcolo 3, comma 1, della legge 136/2010, gli operatori economici Ɵtolari 
dell'appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi idenƟficaƟvi 
dei conƟ correnƟ, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., dedicaƟ, anche se non in via esclusiva, 
entro 7 (seƩe) giorni dalla sƟpula del contraƩo oppure entro 7 (seƩe) giorni dalla loro accensione se 
successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad 
operare sui predeƫ conƟ. L'obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni 
fornite in precedenza. In assenza delle predeƩe comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenƟ 
e non decorrono i termini legali per l'applicazione degli interessi legali, degli interessi di mora e per la 
richiesta di risoluzione di cui all'arƟcolo Art. 27, comma 4, del presente Capitolato.  

2. Tuƫ i flussi finanziari relaƟvi all'intervento per:  
a. i pagamenƟ a favore dell'appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenƟ, dei sub-fornitori o 

comunque di soggeƫ che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all'intervento, 
devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso 
dall'ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;   

b. i pagamenƟ di cui alla precedente leƩera a) devono avvenire in ogni caso uƟlizzando i conƟ correnƟ 
dedicaƟ di cui al comma 1;   

c. i pagamenƟ desƟnaƟ a dipendenƟ, consulenƟ e fornitori di beni e servizi rientranƟ tra le spese generali 
nonché quelli desƟnaƟ all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiƟ tramite i conƟ 
correnƟ dedicaƟ di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla 
realizzazione dell'intervento.  

3. I pagamenƟ in favore di enƟ previdenziali, assicuraƟvi e isƟtuzionali, nonché quelli in favore di gestori e 
fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanƟ tribuƟ, possono essere eseguiƟ anche con strumenƟ 
diversi da quelli ammessi dal comma 2, leƩera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. 
Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere uƟlizzaƟ sistemi diversi 
da quelli ammessi dal comma 2, leƩera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di 
documentazione della spesa, secondo quanto disciplinato dall'arƟcolo 3, comma 3, della legge n. 136 del 
2010.  

4. Ogni pagamento di cui al comma 2, leƩera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CIG e il 
CUP di cui all'arƟcolo Art. 1, comma 5.   

5. FaƩe salve le sanzioni amministraƟve pecuniarie di cui all'arƟcolo 6 della legge 136/2010:  
a. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, leƩera a), cosƟtuisce causa di risoluzione del contraƩo 

ai sensi dell'arƟcolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;   
b. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, leƩere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di 

una volta, cosƟtuisce causa di risoluzione del contraƩo.  
6. I soggeƫ di cui al comma 1 che hanno noƟzia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria di cui al presente arƟcolo, procedono all'immediata risoluzione del rapporto 
contraƩuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefeƩura-ufficio territoriale del 
Governo territorialmente competente, ai sensi dell'arƟcolo 3, comma 8, della legge n. 136 del 2010.  

7. Le clausole di cui al presente arƟcolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contraƫ soƩoscriƫ con 
i subappaltatori e i subcontraenƟ della filiera delle imprese a qualsiasi Ɵtolo interessate all'intervento ai sensi 
del comma 2, leƩera a); in assenza di tali clausole i predeƫ contraƫ sono nulli senza necessità di 
declaratoria.  

8. Per l'appaltatore non devono sussistere gli impedimenƟ all'assunzione del rapporto contraƩuale previsƟ 
dagli arƟcoli 6 e 67 del D.Lgs. 159/2011, in materia anƟmafia; a tale fine devono essere assolƟ gli 
adempimenƟ di cui al comma successivo. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, 
tali adempimenƟ devono essere assolƟ da tuƫ gli operatori economici raggruppaƟ e consorziaƟ; in caso di 
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consorzio stabile, di consorzio di cooperaƟve o di imprese arƟgiane, devono essere assolƟ dal consorzio e 
dalle consorziate indicate per l'esecuzione.  

9. Prima della sƟpula del contraƩo deve essere acquisita la comunicazione anƟmafia mediante la consultazione 
della Banca daƟ ai sensi degli arƟcoli 96 e 97 del citato D.Lgs. 159/2011. Deve essere accertata, inoltre, 
relaƟvamente alle aƫvità di cui all'arƟcolo 1, comma 53, della legge n. 190 del 2012, l'idonea iscrizione nella 
white list tenuta dalla competente prefeƩura (Ufficio Territoriale di Governo) nella sezione perƟnente. 
L'eventuale iscrizione nella white list concernente aƫvità differenƟ da quelle per le quali è stata disposta 
sosƟtuisce la documentazione anƟmafia richiesta dal presente comma, ai sensi dell'arƟcolo 1, comma 52-
bis, della legge 190/2012.  

  
Art. 62 - Accordi multilaterali  
  

1. L'appaltatore, con la partecipazione alla gara, ha dichiarato di conoscere e si è impegnato ad acceƩare e a 
rispeƩare i seguenƟ accordi mulƟlaterali, ai quali anche la Stazione appaltante ha aderito:  

 a) protocollo di intesa per la promozione della legalità e delle condizioni di sicurezza nel lavoro, relaƟvamente 
ad appalƟ ed a concessioni di lavori pubblici e ad appalƟ pubblici di servizi nella Provincia di Pesaro e Urbino 
soƩoscriƩo in data 10/03/2020. 

2. Gli aƫ di cui al comma 1 cosƟtuiscono parte integrante del presente Capitolato e del successivo contraƩo 
d'appalto anche se non materialmente allegaƟ.  

  
Art. 63 - Incompatibilità di incarico  
  

1. L'appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di incarichi di 
collaborazione a qualsiasi Ɵtolo, a rispeƩare il seguente divieto imposto dall'arƟcolo 53, comma 16-ter, del 
D.Lgs. 165/2001: i dipendenƟ che, negli ulƟmi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritaƟvi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni non possono svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego, aƫvità lavoraƟva o professionale presso i soggeƫ privaƟ 
desƟnatari dell'aƫvità della pubblica amministrazione svolta aƩraverso i medesimi poteri. Alcune 
precisazioni in merito alla definizione "dipendenƟ delle pubbliche amministrazioni", per l'applicazione del 
precedente divieto, sono fornite all'arƟcolo 21 del D.Lgs.39/2013. L'appaltatore si è impegnato, infine, a 
rispeƩare e a far rispeƩare, per quanto di propria competenza, il codice di comportamento dei dipendenƟ 
pubblici, ai sensi dell'arƟcolo 2, comma 3, del D.P.R. 62/2013.  

  
Art. 64 - Spese contrattuali, imposte e tasse  
  

1. Sono a carico dell'appaltatore senza diriƩo di rivalsa:   
a. le spese contraƩuali;               
b. le tasse e gli altri oneri per l'oƩenimento di tuƩe le licenze tecniche occorrenƟ per l'esecuzione dei lavori 

e la messa in funzione degli impianƟ;             
c. le tasse e gli altri oneri dovuƟ ad enƟ territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direƩamente o indireƩamente 
connessi alla gesƟone del canƟere e all'esecuzione dei lavori;                   

d. le spese, le imposte, i diriƫ di segreteria e le tasse relaƟvi al perfezionamento e alla registrazione del 
contraƩo;                  

e. Ai sensi dell'arƟcolo 216, comma 11 del d. lgs 50/2016 il rimborso, entro il termine di 60 (sessanta) giorni 
dall'aggiudicazione, alla Stazione appaltante delle spese per le pubblicazioni sulla GazzeƩa Ufficiale della 
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Repubblica Italiana degli avvisi o bandi, così come disposto dall'arƟcolo 73, comma 4, del medesimo 
decreto legislaƟvo (applicabile fino al 31 dicembre 2023).  

2. Sono altresì a carico dell'appaltatore tuƩe le spese di bollo per gli aƫ occorrenƟ per la gesƟone del lavoro, 
dalla consegna alla data di emissione del cerƟficato di collaudo provvisorio.   

3. Se, per aƫ aggiunƟvi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenƟ o conguagli delle somme per 
spese contraƩuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell'appaltatore e trova applicazione l'arƟcolo 7 del capitolato generale d'appalto.  

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direƩamente o indireƩamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggeƩo dell'appalto.  

5. Il presente contraƩo è soggeƩo all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è regolata dalla legge; 
tuƫ gli imporƟ citaƟ nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa.  
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PARTE SECONDA  

SPECIFICAZIONI DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE E DELLE 
PRESTAZIONI 

 
  
 
 
 
Art. II.1 Qualità e provenienza dei materiali 
I materiali occorrenƟ per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che l'impresa 

riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori siano riconosciuƟ 
della migliore qualità della specie e rispondano ai requisiƟ appresso indicaƟ. 

Quando la direzione dei lavori avrà rifiutata qualche provvista perché ritenuta a suo giudizio insindacabile 
non idonea ai lavori, l'Impresa dovrà sosƟtuirla con altra che risponda ai requisiƟ voluƟ, ed i materiali 
rifiutaƟ dovranno essere immediatamente allontanaƟ dalla sede del lavoro o dai canƟeri a cura e spese 
dell'Appaltatore:  

a) Acqua. – L'acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra da materie terrose da cloruri o da solfaƟ. 
b) Calce. – Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiƟ di acceƩazione di cui alle norme 

vigenƟ. La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfeƩa coƩura, di 
colore uniforme, non bruciata, né vitrea, né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata 
con la sola quanƟtà d'acqua dolce necessaria alla esƟnzione, si trasformi completamente in una pasta 
soda a grassello tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% dovuƟ a parƟ non bene decarburate, 
silicose od altrimenƟ inerƟ. 

La calce viva, al momento dell'esƟnzione, dovrà essere perfeƩamente anidra; sarà rifiutata quella ridoƩa 
in polvere o sfiorita, e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura del bisogno e conservarla 
comunque in luoghi asciuƫ e ben riparaƟ dalla umidità. 

L'esƟnzione della calce viva dovrà farsi con i migliori sistemi conosciuƟ ed a seconda delle prescrizioni della 
Direzione dei lavori in apposite vasche impermeabili rivesƟte di tavole o di muratura. La calce grassa 
desƟnata agli intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi prima dell'impiego. 

c) LeganƟ idraulici. – Le calci idrauliche, i cemenƟ e gli agglomeraƟ cemenƟzi a rapida o lenta presa da 
impiegare per qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tuƩe le parƟcolari prescrizioni di acceƩazione 
di cui alle norme vigenƟ.Essi dovranno essere conservaƟ in magazzini coperƟ su tavolaƟ in legno ben 
riparaƟ dall'umidità o in silos. 

d) Pozzolana. – La pozzolana sarà ricavata da straƟ mondi da cappellaccio ed esente da sostanze eterogenee 
o di parƟ inerƟ; qualunque sia la sua provenienza dovrà rispondere a tuƫ i requisiƟ prescriƫ dalle 
norme vigenƟ. 

Per la misurazione, sia a peso che a volume, dovrà essere perfeƩamente asciuƩa. 
e) Ghiaia, pietrisco e sabbia. – Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei 

calcestruzzi dovranno corrispondere alle condizioni di acceƩazione considerate nelle norme di 
esecuzione delle opere in conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenƟ. 

Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere cosƟtuiƟ da elemenƟ omogenei derivanƟ da rocce resistenƟ il più 
possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenƟ elemenƟ di scarsa 
resistenza meccanica, facilmente sfaldaƟ o rivesƟte da incrostazioni o gelive. 

La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente scevra da materie 
terrose ed organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità silicea proveniente da rocce 
avenƟ alta resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere elemenƟ di grossezza 
variabile da mm 1 a mm 5. 
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La granulometria degli aggregaƟ liƟci per i conglomeraƟ sarà prescriƩa dalla Direzione dei lavori in base 
alla desƟnazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. L'Impresa dovrà 
garanƟre la costanza delle caraƩerisƟche della granulometria per ogni lavoro. 

Per lavori di notevole importanza l'Impresa dovrà disporre della serie dei vagli normali aƫ a consenƟre alla 
Direzione dei lavori i normali controlli. In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli 
elemenƟ dei pietrischi e delle ghiaie quesƟ dovranno essere da mm 40 a mm 71 (traƩenuƟ dal crivello 
40 UNI e passanƟ da quello 71 UNI n 2334) per lavori correnƟ di fondazioni, elevazione, muri di 
sostegno; da mm 40 a mm 60 (traƩenuƟ dal crivello 40 UNI e passanƟ da quello 60 UNI n 2334) se si 
traƩa di volƟ o di geƫ di un certo spessore; da mm 25 a mm 40 (traƩenuƟ dal crivello 25 UNI e passanƟ 
da quello 40 UNI n 2334) se si traƩa di volƟ o geƫ di limitato spessore. 

Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere cosƟtuite da elemenƟ 
omogenei derivaƟ da rocce durissime di Ɵpo costante, e di natura consimile fra loro, escludendosi quelle 
contenenƟ elemenƟ di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente o gelive o rivesƟte di 
incrostazioni. 

Il pietrisco, il pietrischeƩo e la graniglia, secondo il Ɵpo di massicciata da eseguire, dovranno provenire 
dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struƩura microcristallina, o calcari puri 
durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, alla abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo: 
e dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee (1). Sono escluse 
le rocce marnose. 

Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enƟ pubblici e che 
per  natura e formazione non diano affidamento sulle sue caraƩerisƟche, è necessario effeƩuare su 
campioni prelevaƟ in cava, che siano significaƟvi ai fini della colƟvazione della cava, prove di 
compressione e di gelività. Quando non sia possibile oƩenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere 
consenƟta per la formazione di esso la uƟlizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, 
nonché di cioƩoloni o massi ricavabili da fiumi o torrenƟ sempreché siano provenienƟ da rocce di qualità 
idonea. 

I materiali suindicaƟ, le sabbie e gli addiƟvi dovranno corrispondere alle norme di acceƩazione del fascicolo 
n. 4 ulƟma edizione, del Consiglio Nazionale delle Ricerche. RispeƩo ai crivelli UNI 2334, i pietrischi 
saranno quelli passanƟ dal crivello 71 UNI e traƩenuƟ dal crivello 25 UNI, i pietrischeƫ quelli passanƟ 
dal crivello 25 UNI e traƩenuƟ dal crivello 10 UNI; le graniglie quelle passanƟ dal crivello 10 UNI e 
traƩenute dallo staccio 2 UNI 2332.Di norma si useranno le seguenƟ pezzature: 

1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di massicciate all'acqua 
cilindrate; 

2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometrica non unificata) per la 
esecuzione di ricarichi di massicciate e per materiali di cosƟpamento di massicciate (mezzanello); 

3) pietrischeƩo da 15 a 25 mm per esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomeraƟ bituminosi e per 
traƩamenƟ con bitumi fluidi; 

4) pietrischeƩo da 10 a 15 mm per traƩamenƟ superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni e pietrischi 
bituminaƟ; 

5) graniglia normale da 5 a 10 mm per traƩamenƟ superficiali, tappeƟ bitumaƟ, strato superiore di 
conglomeraƟ bituminosi; 

6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della Direzione dei 
lavori per traƩamenƟ superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, sarà invece usata per 
conglomeraƟ bituminosi. 

Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso non superiore 
al 5% di elemenƟ avenƟ dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenƟ ai limiƟ della prescelta 
pezzatura, purché, per altro, le dimensioni di tali elemenƟ non superino il limite massimo o non siano 
oltre il 10% inferiore al limite minimo della pezzatura fissata. 

Gli aggregaƟ grossi non dovranno essere di forma allungata o appiaƫta (lamellare). 
f) Terreni per soprastruƩure in materiali stabilizzaƟ. – Essi debbono idenƟficarsi mediante la loro 

granulometria e i limiƟ di AƩerberg, che determinano la percentuale di acqua in corrispondenza della 
quale il comportamento della frazione fina del terreno (passante al setaccio 0,42 mm n 40 ASTM) passa 
da una fase solida ad una plasƟca (limite di plasƟcità LP) e da una fase plasƟca ad una fase liquida (limite 
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di fluidità LL) nonché dall'indice di plasƟcità (differenza fra il limite di fluidità LL e il limite di plasƟcità 
LP). 

Tale indice, da stabilirsi in genere per raffronto con casi similari di strade già costruite con analoghi terreni, 
ha notevole importanza. 

Salvo più specifiche prescrizioni della Direzione dei lavori si potrà fare riferimento alle seguenƟ 
caraƩerisƟche (Highway, Research, Board): 

1) straƟ inferiori (fondazione): Ɵpo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al setaccio 25 mm ed 
essere almeno passante per il 65% al setaccio n 10 ASTM; il deƩo passante al n 10, dovrà essere passante 
dal 55 al 90% al n 20 ASTM e dal 35 a 70% passante al n 40 ASTM dal 10 al 25% al n 200 ASTM; 

2) straƟ inferiori (fondazione): Ɵpo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovrà essere interamente 
passante al setaccio da 71 mm ed essere almeno passante per il 50% al setaccio da 10 mm dal 25 al 50% 
al setaccio n 4, dal 20 al 40% al setaccio n 10, dal 10 al 25% al setaccio n 40, dal 3 al 10% al setaccio n 
200;  

3) negli straƟ di fondazione, di cui ai precedenƟ paragrafi 1) e 2), l'indice di plasƟcità non deve essere 
superiore al 6, il limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al setaccio n 200 ASTM 
deve essere preferibilmente la metà di quella passante al setaccio n 40 e in ogni caso non deve superare 
i due terzi di essa; 

4) strato superiore della sovrastruƩura Ɵpo miscela sabbia-argilla: valgono le stesse condizioni 
granulometriche di cui al paragrafo 1); 

5) strato superiore della sovrastruƩura: Ɵpo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: deve essere 
interamente passante dal setaccio da 25 mm ed almeno il 65% al setaccio da 10 mm, dal 55 all'85% al 
setaccio n 4, dal 40 al 70% al setaccio n 10, dal 25 al 45% al setaccio n 40, dal 10 al 25% al setaccio n 
200; 

6) negli straƟ superiori 4) e 5) l'indice di plasƟcità non deve essere superiore a 9 né inferiore a 4, il limite di 
fluidità non deve superare 35; la frazione di passante al setaccio n 200 deve essere inferiore ai due terzi 
della frazione passante al n 40. 

Inoltre è opportuno controllare le caraƩerisƟche meccaniche delle miscele con la prova CBR (Californian 
Bearing RaƟo) che esprime la portanza della miscela soƩo un pistone cilindrico di due pollici di diametro, 
con approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm in rapporto alla corrispondente portanza di una miscela Ɵpo. 
In linea di massima il CBR del materiale, cosƟpato alla densità massima e saturato con acqua dopo 4 
giorni di immersione e soƩoposto ad un sovraccarico di 9 kg dovrà risultare per gli straƟ inferiori non 
inferiore a 30 e per i materiali degli straƟ superiori non inferiore a 70. Durante la immersione in acqua 
non si dovranno avere rigonfiamenƟ superiori allo 0,5 per cento. 

g) Detrito di cava o tout venant di cava o di frantoio. – Quando per gli straƟ di fondazione della 
sovrastruƩura stradale sia disposto l'impiego di detriƟ di cava, il materiale deve essere in ogni caso non 
susceƫbile all'azione dell'acqua (non solubile, ma plasƟcizzabile) ed avere un potere portante CBR 
(rapporto portante californiano) di almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di vista granulometrico non 
sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali teneri (tufi, arenarie) in quanto la loro 
granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri la granulometria dovrà 
essere assorƟta in modo da realizzare una minima percentuale dei vuoƟ: di norma la dimensione 
massima degli aggregaƟ non deve superare i 10 cenƟmetri. 

Per gli straƟ superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un CBR saturo di almeno 80; 
la granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale di vuoƟ; il potere legante del materiale 
non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregaƟ non dovrà superare i 6 
cenƟmetri. 

h) Pietrame. – Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno 
corrispondere ai requisiƟ richiesƟ dalle norme in vigore e dovranno essere a grana compaƩa ed ognuna 
monda da cappellaccio, esenƟ da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, venature, interclusioni 
di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adaƩe al parƟcolare loro impiego ed offrire una 
resistenza proporzionata alla enƟtà della sollecitazione cui devono essere assoggeƩate. 

Saranno escluse le pietre alterabili all'azione degli agenƟ atmosferici e dell'acqua corrente. 
Le pietre da taglio, oltre a possedere gli accennaƟ requisiƟ e caraƩeri generali, dovranno essere sonore alla 

percussione, immuni da fenditure e litoclasi e di perfeƩa lavorabilità. 
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Il porfido dovrà presentare una resistenza alla compressione non inferiore a kg 1600 per cmq ed una 
resistenza all'aƩrito radente (Dorry) non inferiore a quella del granito di S. Fedelino, preso come termine 
di paragone. 

i) Tufi. – Le pietre di tufo dovranno essere di struƩura compaƩa ed uniforme, evitando quelle pomiciose e 
facilmente friabili, nonché i cappellacci e saranno impiegate solo in relazione alla loro resistenza. 

l) Cubeƫ di pietra. – I cubeƫ di pietra da impiegare per la pavimentazione stradale debbono rispondere 
alle norme di acceƩazione di cui al fascicolo n 5 della Commissione di studio dei materiali stradali del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

m) MaƩoni. – I maƩoni dovranno essere ben formaƟ con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina, 
compaƩa ed omogenea; presentare tuƫ i caraƩeri di una perfeƩa coƩura, cioè essere duri, sonori alla 
percussione e non vetrificaƟ; essere esenƟ da calcinelli e scevri da ogni difeƩo che possa nuocere alla 
buona riuscita delle murature; aderire fortemente alle malte; essere resistenƟ alla cristallizzazione dei 
solfaƟ alcalini; non contenere solfaƟ solubili od ossidi alcalino-ferrosi, ed infine non essere 
eccessivamente assorbenƟ. 

I maƩoni, inoltre, debbono resistere all'azione delle basse temperature, cioè se soƩoposƟ quaƩro maƩoni 
segaƟ a metà, a venƟ cicli di immersione in acqua a 35 gradi per la durata di 3 ore e per altre tre ore 
posƟ in frigorifero alla temparatura di –10°; i quaƩro provini faƫ con deƫ laterizi soƩoposƟ alla prova 
di compressione debbono offrire una resistenza non minore dell'oƩanta per cento della resistenza 
presentata da quelli provaƟ allo stato asciuƩo. 

I maƩoni di uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza, di modello 
costante e presentare, sia all'asciuƩo che dopo prolungata immersione nell'acqua, una resistenza 
minima allo schiacciamento di almeno kg 160 per cmq. 

Essi dovranno corrispondere alle prescrizioni vigenƟ in materia. 
n) Materiali ferrosi. – I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenƟ da scorie, soffiature, 

brecciature, paglie o da qualsiasi altro difeƩo apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura 
fucinatura e simili. 

Essi dovranno rispondere a tuƩe le condizioni previste dalle vigenƟ disposizioni legislaƟve e presentare 
inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenƟ requisiƟ: 

1° Ferro. – Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duƫle e tenace e di marcaƟssima 
struƩura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza 
saldature aperte, e senza altre soluzioni di conƟnuità. 

2° Acciaio dolce laminato. – L'acciaio extradolce laminato (comunemente chiamato ferro omogeneo) dovrà 
essere eminentemente dolce e malleabile, perfeƩamente lavorabile a freddo ed a caldo, senza 
presentare screpolature od alterazioni; dovrà essere saldabile e non susceƫbile di prendere la tempra. 

Alla roƩura dovrà presentare struƩura finemente granulare ed aspeƩo sericeo. 
3° Acciaio fuso in geƫ. – L'acciaio in geƫ per cuscineƫ, cerniere, rulli di ponƟ e per qualsiasi altro lavoro, 

dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difeƩo. 
4° Acciaio sagomato. - L'acciaio sagomato ad alta resistenza dovrà soddisfare alle seguenƟ condizioni: il 

carico di sicurezza non deve superare il 35% del carico di roƩura: non deve inoltre superare il 40% del 
carico di snervamento quando il limite elasƟco sia stato elevato arƟficialmente con traƩamento a freddo 
(torsione, trafila), il 50% negli altri casi. Il carico di sicurezza non deve comunque superare il limite 
massimo di 2400 kg/cm2. Deƫ acciai debbono essere impiegaƟ con conglomeraƟ cemenƟzi di qualità 
avenƟ resistenza cubica a 28 giorni di stagionatura non inferiore a kg/cm2 250: questa resistenza è 
riducibile a kg/cm2 200 quando la tensione nell'acciaio sia limitata a kg/cm2 2200. 

Le caraƩerisƟche e le modalità d'impiego degli acciai ad aderenza migliorata saranno quelle indicate nel 
Decreto Ministeriale 28 marzo 1982. 

5° Ghisa. – La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente 
malleabile,facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di fraƩura grigia, finemente granosa e 
perfeƩamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difeƫ capaci 
di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre perfeƩamente modellata. 

È assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose. 
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o) Legname. – I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, 
dovranno rispondere a tuƩe le prescrizioni di cui alle vigenƟ leggi, saranno provveduƟ fra le più scelte 
qualità della categoria prescriƩa e non presenteranno difeƫ incompaƟbili con l'uso a cui sono desƟnaƟ. 

I requisiƟ e le prove dei legnami saranno quelli contenuƟ nelle vigenƟ norme UNI. 
Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più driƩe, affinché le fibre non riescano mozze dalla sega e si 

riƟrino nelle connessure. I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal vetro tronco dell'albero e non 
dai rami,sufficientemente driƫ, in modo che la congiungente i centri delle due basi non debba uscire in 
alcun punto del palo; dovranno essere scortecciaƟ per tuƩa la loro lunghezza e conguagliaƟ alla 
superficie; la differenza fra i diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della 
lunghezza, né il quarto del maggiore dei due diametri. 

Nei legnami grossolanamente squadraƟ ed a spigolo smussato, tuƩe le facce dovranno essere spianate e 
senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto del lato della 
sezione trasversale. 

I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavoraƟ e squadraƟ a sega con le diverse facce esaƩamente 
spianate, senza rientranze o risalƟ, e con gli spigoli ƟraƟ a filo vivo, senza l'alburno, né smussi di sorta. 

p) I bitumi debbono soddisfare alle Norme per l'acceƩazione dei bitumi per usi stradali di cui al Fascicolo 
n 2 del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ulƟma edizione. 

Per traƩamenƟ superficiali e semipenetrazione si adoperano i Ɵpi B 180/200, B 130/150; per i traƩamenƟ 
a penetrazione, pietrischeƫ bitumaƟ, tappeƟ si adoperano i Ɵpi B 80/100, B 60/80; per conglomeraƟ 
chiusi i Ɵpi B 60/80, B 50/60, B 40/50, B 30/40, per asfalto colato il Ɵpo B 20/30. 

q) Bitumi liquidi. – Debbono soddisfare alle Norme per l'acceƩazione dei bitumi liquidi per usi stradali di 
cui al Fascicolo n 7 del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ulƟma edizione. 

Per i traƩamenƟ a caldo si usano i Ɵpi BL 150/300 e BL 350/700 a seconda della stagione e del clima. 
r) Emulsioni bituminose. – Debbono soddisfare alle Norme per l'acceƩazione delle Emulsioni Bituminose 

per usi stradali di cui al Fascicolo n 3 del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ulƟma edizione. 
s) Catrami. – Debbono soddisfare alle Norme per l'acceƩazione dei catrami per usi stradali di cui al Fascicolo 

n 1 del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ulƟma edizione. 
Per i traƩamenƟ si usano i tre Ɵpi C 10/40, C 40/125, C 125/500. 
t) Polvere asfalƟca. – Deve soddisfare alle Norme per l'acceƩazione delle polveri di rocce asfalƟche per 

pavimentazioni stradali di cui al Fascicolo n 6 del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ulƟma edizione. 
u) Olii minerali. – Gli oli da impiegarsi nei traƩamenƟ in polvere di roccia asfalƟca a freddo, sia di prima che 

di seconda mano, potranno provenire: 
– da rocce asfalƟche o scisto-bituminose; 
– da catrame; 
– da grezzi di petrolio; 
– da opportune miscele dei prodoƫ suindicaƟ. 
Gli olii avranno caraƩerisƟche diverse a seconda che dovranno essere impiegaƟ con polvere di roccia 

asfalƟca di provenienza abruzzese o siciliana ed a seconda della stagione in cui i lavori verranno eseguiƟ. 
Se d'inverno, si ricorrerà al Ɵpo di cui alla leƩ. A; se d'estate al Ɵpo di cui alla leƩ. B. 

Prove dei materiali In correlazione a quanto è prescriƩo circa la qualità e le caraƩerisƟche dei materiali per 
la loro acceƩazione, l'Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegaƟ 
o da impiegarsi, nonché a quelle di campioni di lavoro eseguiƟ, da prelevarsi in opera, soƩostando a 
tuƩe le spese di prelevamento ed invio di campioni ad IsƟtuto Sperimentale debitamente riconosciuto. 
L'Impresa sarà tenuta a pagare le spese per deƩe prove, secondo le tariffe degli IsƟtuƟ stessi. 

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigilli 
e firma del DireƩore dei lavori e dell'Impresa, nei modi più adaƫ a garanƟre l'autenƟcità. 

 
A) FORMAZIONE DEL CORPO STRADALE E RELATIVE PERTINENZE, MOVIMENTI DI MATERIE 
 
Art. II.2 TracciamenƟ 
Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'Impresa è obbligata ad eseguire la piccheƩazione 

completa del lavoro, in modo che risulƟno indicaƟ i limiƟ degli scavi e dei riporƟ in base alla larghezza 
del piano stradale, alla inclinazione delle scarpate, alla formazione delle cuneƩe. A suo tempo dovrà 
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pure stabilire, nei traƫ che fosse per indicare la Direzione dei lavori, le modine o garbe necessarie a 
determinare con precisione l'andamento delle scarpate tanto degli sterri che dei rilevaƟ, curandone poi 
la conservazione e rimeƩendo quelli manomessi durante la esecuzione dei lavori. 

Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'Appaltatore dovrà procedere al tracciamento di 
esse, pure con l'obbligo della conservazione dei piccheƫ, ed, eventualmente, delle modine, come per i 
lavori in terra. 

 
Art. II.3 Scavi e rilevaƟ in genere 
Gli scavi ed i rilevaƟ occorrenƟ per la formazione del corpo stradale, e per ricavare i relaƟvi fossi, cuneƩe, 

accessi, passaggi, rampe e simili, saranno eseguiƟ conforme le previsioni di progeƩo, salvo le eventuali 
varianƟ che fosse per disporre la Direzione dei lavori; dovrà essere usata ogni esaƩezza nello scavare i 
fossi, nello spianare e sistemare i marciapiedi o banchine, nel configurare le scarpate e nel profilare i 
cigli della strada, che dovranno perciò risultare paralleli all'asse stradale. 

L'Appaltatore dovrà consegnare le trincee e i rilevaƟ, nonché gli scavi o riempimenƟ in genere, al giusto 
piano prescriƩo, con scarpate regolari e spianate, con cigli bene tracciaƟ e profilaƟ, compiendo a sue 
spese, durante l'esecuzione dei lavori, fino al collaudo, gli occorrenƟ ricarichi o tagli, la ripresa e 
sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

In parƟcolare si prescrive: 
a) Scavi. – Nella esecuzione degli scavi l'Appaltatore dovrà procedere in modo che i cigli siano 

diligentemente profilaƟ, le scarpate raggiungano la inclinazione prevista nel progeƩo o che sarà ritenuta 
necessaria e prescriƩa con ordine di servizio dalla Direzione dei lavori allo scopo di impedire 
scoscendimenƟ, restando egli, oltrechè totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle 
opere altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese, alla rimozione delle materie franate in caso 
di inadempienza delle disposizioni all'uopo imparƟtegli. 

L'Appaltatore dovrà sviluppare i movimenƟ di materie con adeguaƟ mezzi e con sufficiente mano d'opera 
in modo da dare gli scavi, possibilmente, compleƟ a piena sezione in ciascun traƩo iniziato. Inoltre, 
dovrà aprire senza indugio i fossi e le cuneƩe occorrenƟ e, comunque, mantenere efficiente, a sua cura 
e spese, il deflusso delle acque anche, se occorra, con canali fugatori. 

Le materie provenienƟ dagli scavi per l'apertura della sede stradale, non uƟlizzabili e non ritenute idonee, 
a giudizio della Direzione dei lavori, per la formazione dei rilevaƟ o per altro impiego nei lavori, dovranno 
essere portate a rifiuto, fuori della sede stradale, depositandole su aree che l'Appaltatore deve 
provvedere a sua cura e spese. 

Le località per tali deposiƟ a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie depositate non arrechino 
danni ai lavori, od alle proprietà pubbliche e private, nonché al libero deflusso delle acque pubbliche e 
private. La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenƟ disposizioni. 

b) RilevaƟ. – Per la formazione dei rilevaƟ si impiegheranno in generale e salvo quanto segue, fino al loro 
totale esaurimento, tuƩe le materie provenienƟ dagli scavi di cui alla leƩera a) precedente, in quanto 
disponibili e adaƩe, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, per la formazione dei rilevaƟ, 
dopo provveduto alla cernita e separato accatastamento dei materiali che si ritenessero idonei per la 
formazione di ossature, inghiaiamenƟ, costruzioni murarie, ecc., i quali restano di proprietà 
dell'Amministrazione come per legge. Potranno essere altresì uƟlizzate nei rilevaƟ, per la loro 
formazione, anche le materie provenienƟ da scavi di opere d'arte di cui al seguente Ɵtolo B) e 
semprechè  disponibili ed egualmente ritenute idonee e previa la cernita e separazione dei materiali 
uƟlizzabili di cui sopra. Quando venissero a mancare in tuƩo o in parte i materiali di cui sopra, ed infine 
per le strade da eseguire totalmente in rilevato, si provvederanno le materie occorrenƟ scavandole, o 
come si suol dire prelevandole, da cave di presƟto che forniscano materiali riconosciuƟ pure idonei dalla 
Direzione dei lavori; le quali cave potranno essere aperte dovunque l'impresa riterrà di sua convenienza, 
subordinatamente soltanto alla cennata idoneità delle materie da portare in rilevato ed al rispeƩo delle 
vigenƟ disposizioni di legge in materia di polizia mineraria e forestale, nonché stradale, nei riguardi delle 
eventuali distanze di escavazione lateralmente alla costruenda strada. 

Le deƩe cave di presƟto da aprire a totale cura e spese dell'Appaltatore al quale sarà corrisposto il solo 
prezzo unitario di elenco per le materie e scavate di tale provenienza, debbono essere colƟvate in modo 
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che, tanto durante la esecuzione degli scavi quanto ad e scavo ulƟmato, sia provveduto al loro regolare 
e completo scolo e resƟno impediƟ ristagni di acqua ed impaludamenƟ. A tale scopo l'Appaltatore, 
quando occorra, dovrà aprire, sempre a sua cura e spese, opportuni fossi di scolo con sufficiente 
pendenza. 

Le cave di presƟto, che siano e scavate lateralmente alla strada, dovranno avere una profondità tale da non 
pregiudicare la stabilità di alcuna parte dell'opera appaltata, né comunque danneggiare opere 
pubbliche o private. Il suolo cosƟtuente la base sulla quale si dovranno impiantare i rilevaƟ che formano 
il corpo stradale, od opere consimili, dovrà essere accuratamente preparato, espurgandolo da piante, 
cespugli, erbe, canne, radici e da qualsiasi altra materia eterogenea, e trasportando fuori della sede del 
lavoro le materie di rifiuto. 

La base dei suddeƫ rilevaƟ, se ricadenƟ su terreno pianeggiante, dovrà essere inoltre arata, e se cadente 
sulla scarpata di altro rilevato esistente o su terreno a declivio trasversale superiore al quindici per 
cento, dovrà essere preparata a gradini alƟ circa cenƟmetri trenta, con inclinazione inversa a quella del 
rilevato esistente o del terreno. 

La terra da trasportare nei rilevaƟ dovrà essere anche essa previamente espurgata da erbe, canne, radici e 
da qualsiasi altra materia eterogenea dovrà essere disposta in rilevato a cordoli alƟ da m 0,30 a m 0,50, 
bene pigiata ed assodata con parƟcolare diligenza specialmente nelle parƟ addossate alle murature. 

Sarà obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevaƟ, durante la loro costruzione, 
quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché, all'epoca del collaudo, i 
rilevaƟ eseguiƟ abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescriƩe. 

Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad esso sia stata 
data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa del lavoro, il 
rilevato già eseguito dovrà essere espurgato dalle erbe e cespugli che vi fossero naƟ, nonché configurato 
a gradoni, praƟcandovi inoltre dei solchi per il collegamento delle nuove materie con quelle prima 
impiegate. 

Qualora l'escavazione ed il trasporto avvenga meccanicamente si avrà cura che il cosƟpamento sia 
realizzato costruendo il rilevato in straƟ di modesta altezza non eccedenƟ i 30 o i 50 cenƟmetri. 
Comunque, dovrà farsi in modo che durante la costruzione si conservi un tenore di acqua conveniente, 
evitando di formare rilevaƟ con terreni la cui densità oƫma sia troppo rapidamente variabile col tenore 
in acqua e si eseguiranno i lavori, per quanto possibile, in stagione non piovosa, avendo cura, 
comunque, di assicurare lo scolo delle acque superficiali e profonde durante la costruzione. 

Per il rivesƟmento delle scarpate si dovranno impiegare terre vegetali per gli spessori previsƟ in progeƩo 
od ordinaƟ dalla Direzione dei lavori. 

 
Art. II.4 RilevaƟ compaƩaƟ 
I rilevaƟ compaƩaƟ saranno cosƟtuiƟ da terreni adaƫ, esclusi quelli vegetali da meƩersi in opera a straƟ 

non eccedenƟ i 25-30 cm cosƟpaƟ meccanicamente mediante idonei aƩrezzi (rulli a punte, od a griglia 
– nonché quelli pneumaƟci zavorraƟ secondo la natura del terreno ed eventualmente lo stadio di 
compaƩazione – o con piastre vibranƟ) regolando il numero dei passaggi e l'aggiunta dell'acqua 
(innaffiamento) in modo da oƩenere ancor qui una densità pari al 90% di quella Proctor. Ogni strato 
sarà cosƟpato nel modo richiesto prima di procedere a ricoprirlo con altro strato, ed avrà superiormente 
la sagoma della monta richiesta per l'opera finita, così da evitarsi ristagni di acqua e danneggiamenƟ. 
Qualora nel materiale che cosƟtuisce il rilevato siano incluse pietre, queste dovranno risultare ben 
distribuite nell'insieme dello strato, comunque nello strato superiore sul quale appoggia l'impianto della 
sovrastruƩura tali pietre non dovranno avere dimensioni superiori a cm 10. 

Il terreno di impianto dei rilevaƟ compaƩaƟ che siano di altezza minore di m 0,50, qualora sia di natura 
sciolta, o troppo umida, dovrà ancor esso essere compaƩato, previa scarificazione, al 90% della densità 
massima, con la relaƟva umidità oƫma. Se deƩo terreno di impianto del rilevato ha scarsa portanza lo 
si consoliderà preliminarmente per l'altezza giudicata necessaria, eventualmente sosƟtuendo il terreno 
in posto con materiali sabbiosi o ghiaiosi. 

ParƟcolare cura dovrà aversi nei riempimenƟ e cosƟpazioni a ridosso dei piedriƫ, muri d'ala, muri andatori 
ed opere d'arte in genere. 
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Sarà obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevaƟ, durante la loro costruzione, 
quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i 
rilevaƟ eseguiƟ abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescriƩe. 

Fa parte della formazione del rilevato oltre la profilatura delle scarpate e delle banchine e dei cigli, e la 
costruzione degli arginelli se previsƟ, il ricavare nella piaƩaforma, all'aƩo della costruzione e nel corso 
della sistemazione, il cassoneƩo di dimensione idonea a ricevere l'ossatura di soƩofondo e la 
massicciata. 

Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque ne sia la causa, senza che ad esso sia stata 
data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa del lavoro il 
rilevato già eseguito dovrà essere spurgato dalle erbe e cespugli che vi fossero naƟ nonché configurato 
a gradoni, praƟcandovi inoltre dei solchi per il collegamento delle nuove materie con quelle prima 
impiegate. 

In corso di lavoro l'Appaltatore dovrà curare l'apertura di fosseƫ di guardia a monte scolanƟ, anche 
provvisori, affinché le acque piovane non si addossino alla base del rilevato in costruzione. 

Nel caso di rilevaƟ compaƩaƟ su base stabilizzata, i fossi di guardia scolanƟ al piede dei rilevaƟ dovranno 
avere possibilmente il fondo più basso dell'impianto dello strato stabilizzato. 

 
Art. II.5 RilevaƟ e rinterri addossaƟ alle murature e riempimenƟ con pietrame 
Pei rilevaƟ e rinterri da addossarsi alle murature dei manufaƫ o di altre opere qualsiasi, si dovranno 

sempre impiegare materie sciolte, silicee o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di 
quelle argillose ed in generale di tuƩe quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si 
gonfiano, generando spinte. Nella formazione dei suddeƫ rilevaƟ, rinterri e riempimenƟ, dovrà essere 
usata ogni diligenza perché la loro esecuzione proceda per straƟ orizzontali di eguale altezza da tuƩe le 
parƟ, disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e 
precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tuƫ i laƟ e da evitare le sfiancature 
che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni o carreƫ non potranno essere scaricate 
direƩamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi 
e trasportate con carriole, barelle ed altro mezzo, purché a mano, al momento della formazione dei 
suddeƫ rinterri. 

Per tali movimenƟ di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi per 
quella larghezza e secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei lavori. È vietato di 
addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. TuƩe le riparazioni o ricostruzioni che si 
rendessero necessarie per la mancata o imperfeƩa osservanza delle prescrizioni del presente arƟcolo, 
saranno a tuƩo carico dell'Appaltatore. I riempimenƟ di pietrame a secco per drenaggi, fognature, 
vespai, bancheƩoni di consolidamento e simili,dovranno essere formaƟ con pietre da collocarsi in opera 
a mano e ben cosƟpate, al fine di evitare cedimenƟ per effeƩo dei carichi superiori. 

Per i drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a forma di 
lastroni per impiegarle nella copertura dei soƩostanƟ pozzeƫ e cunicoli, ed usare negli straƟ inferiori il 
pietrame di maggiori dimensioni, impiegando, nell'ulƟmo strato superiore, pietrame minuto, ghiaia o 
anche pietrisco per impedire alle terre sovrastanƟ di penetrare o scendere, oƩurando così gli intersƟzi 
fra le pietre. Sull'ulƟmo strato di pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le terre, con le quali 
dovrà completarsi il riempimento dei cavi aperƟ per la costruzione delle fognature o drenaggi. 

 
B) OPERE D'ARTE 
 
Art. II.6 Scavi di sbancamento 
Per gli scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli praƟcaƟ al disopra del piano 

orizzontale, passante per il punto più depresso del terreno naturale o per il punto più depresso delle 
trincee o splateamenƟ, precedentemente eseguiƟ ed aperƟ almeno da un lato. 

Quando l'intero scavo debba risultare aperto su di un lato (caso di canale fugatore) e non venga ordinato 
lo scavo a traƫ, il punto più depresso è quello terminale. 
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Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiƟ tuƫ i cosiddeƫ scavi di 
splateamento e quelli per allargamento di trincee, tagli di scarpate di rilevaƟ per costruirvi opere di 
sostegno, scavi per incassatura di opere d'arte (spalle di ponƟ, spalleƩe di briglie, ecc.) eseguiƟ 
superiormente al piano orizzontale determinato come sopra, considerandosi come piano naturale 
anche l'alveo dei torrenƟ e dei fiumi. 

 
Art. II.7 Scavi di fondazione 
Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli ricadenƟ al disoƩo del piano orizzontale di cui 

all'arƟcolo precedente, chiusi fra le pareƟ verƟcali riproducenƟ il perimetro delle fondazioni delle opere 
d'arte. Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinƟ 
fino alla profondità che dalla Direzione dei lavori verrà ordinata all'aƩo della loro esecuzione. 

Le profondità, che si trovino indicate nei disegni di consegna sono perciò di semplice avviso e 
l'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più 
conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore moƟvo alcuno di fare eccezioni o domande di 
speciali compensi, avendo egli soltanto diriƩo al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contraƩuali 
stabiliƟ per le varie profondità da raggiungere. È vietato all'Appaltatore, soƩo pena di demolire il già 
faƩo, di porre mano alle murature prima che la Direzione dei lavori abbia verificato ed acceƩato i piani 
delle fondazioni. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra a 
falde inclinate, potranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposƟ a gradini ed anche con 
determinate contro pendenze. 

Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiƟ a pareƟ verƟcali e l'Impresa dovrà, occorrendo, 
sostenerle con conveniente armatura e sbadacchiature, restando a suo carico ogni danno alle cose ed 
alle persone che potesse verificarsi per smoƩamenƟ o franamenƟ dei cavi. QuesƟ potranno però, ove 
ragioni speciali non lo vieƟno, essere eseguiƟ con pareƟ a scarpata. In questo caso non sarà compensato 
il maggiore scavo eseguito, oltre quello streƩamente occorrente per la fondazione dell'opera, e 
l'Impresa dovrà provvedere a sue cure e spese al successivo riempimento del vuoto rimasto intorno alle 
murature di fondazione dell'opera, con materiale adaƩo, ed al necessario cosƟpamento di quest'ulƟmo. 

Analogamente dovrà procedere l'Impresa senza ulteriore compenso a riempire i vuoƟ che restassero 
aƩorno alle murature stesse, pure essendosi eseguiƟ scavi a pareƟ verƟcali, in conseguenza della 
esecuzione delle murature con riseghe in fondazione. 

Per aumentare la superficie di appoggio la Direzione dei lavori potrà ordinare per il traƩo terminale di 
fondazione per una altezza sino ad un metro, che lo scavo sia allargato mediante scampanatura, 
restando fermo quanto sopra è deƩo circa l'obbligo dell'Impresa, ove occorra di armare 
convenientemente, durante i lavori, la parete verƟcale sovrastante. 

Qualora gli scavi si debbano eseguire in presenza di acqua e questa si elevi negli scavi, non oltre però il 
limite massimo di cm 20 previsto nel Ɵtolo seguente, l'Appaltatore dovrà provvedere, se richiesto dalla 
Direzione dei lavori, all'esaurimento dell'acqua stessa coi mezzi che saranno ritenuƟ più opportuni. 

L'Appaltatore dovrà provvedere, a sua cura, spesa ed iniziaƟva, alle suddeƩe assicurazioni, armature, 
puntellature e sbadacchiature, nelle quanƟtà e robustezza che per la qualità delle materie da e scavare 
siano richieste, adoƩando anche tuƩe le altre precauzioni che fossero ulteriormente riconosciute 
necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di oƩemperare alle prescrizioni che al riguardo, e per 
garanƟre la sicurezza delle cose e delle persone, gli venissero imparƟte dalla Direzione dei lavori. Il 
legname impiegato a tale scopo, sempre ché non si traƫ di armature formanƟ parte integrante 
dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà dell'Amministrazione, resterà di proprietà 
dell'Impresa, che potrà perciò recuperarlo ad opera compiuta. Nessun compenso speƩa all'Impresa se, 
per qualsiasi ragione, tale recupero possa risultare soltanto parziale, od anche totalmente negaƟvo. 

Gli scavi di fondazione che si devono eseguire a profondità maggiore di cm 20 (cenƟmetri venƟ) soƩo il 
livello costante a cui si stabiliscono le acque eventualmente esistenƟ nel terreno, sono consideraƟ come 
scavi subacquei per tuƩo il volume ricadente al disoƩo del piano di livello situato alle accennate 
profondità d'acqua di cm 20. Quindi il volume ricadente nella zona dei 20 cenƟmetri suddeƫ verrà 
considerato, e perciò pagato, come gli scavi di fondazione in presenza di acqua, precedentemente 
indicaƟ, ma non come scavo subacqueo. Gli scavi subacquei saranno invece pagaƟ col relaƟvo prezzo di 
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elenco, nel quale sono compresi tuƫ gli occorrenƟ aggoƩamenƟ od esaurimenƟ di acqua con qualsiasi 
mezzo siano eseguiƟ o si ritenga opportuno eseguirli  In mancanza del prezzo suddeƩo e qualora si 
stabilissero acque nei cavi in misura superiore a quella di cui sopra,l'Impresa dovrà ugualmente 
provvedere ai necessari esaurimenƟ col mezzo che si ravviserà più opportuno: e tali esaurimenƟ gli 
saranno compensaƟ a parte ed in aggiunta ai prezzi di elenco per gli scavi in asciuƩo od in presenza di 
acqua. 

L'Impresa sarà tenuta ad evitare il recapito entro i cavi di fondazione di acque provenienƟ dall'esterno. Nel 
caso che ciò si verificasse resterà a suo totale carico la spesa per i necessari aggoƩamenƟ. 

 
Art. II.8 Malte e conglomeraƟ 
I quanƟtaƟvi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomeraƟ 

dovranno corrispondere alle seguenƟ proporzioni: 
1° Malta comune: 
Calce comune in pasta ...................................................................  mc 0,45 
Sabbia ............................................................................................ mc 0,90 
2° Malta semidraulica di pozzolana: 
Calce comune in pasta ..................................................................   mc 0,45 
Sabbia ...........................................................................................  mc 0,45 
Pozzolana ......................................................................................  mc 0,45 
3° Malta idraulica: 
Calce idraulica ................................................................................. ql ........ 
Sabbia ............................................................................................ mc 0,90 
4° Malta idraulica di pozzolana: 
Calce comune in pasta .................................................................. mc 0,45 
Pozzolana .....................................................................................mc 0,90 
5° Malta cemenƟzia: 
Aggomerante cemenƟzio a lenta presa ........................................    ql ........ 
Sabbia ......................................................................................... mc 1,00 
6° Malta cemenƟzia (per intonaci): 
Agglomerante cemenƟzio a lenta presa .......................................    ql ........ 
Sabbia ......................................................................................... mc 1,00 
7° Calcestruzzo idraulico (per fondazione): 
Malta idraulica .............................................................................. mc 0,45 
Pietrisco o ghiaia .......................................................................... mc 0,90 
8° Smalto idraulico per cappe: 
Malta idraulica .............................................................................. mc 0,45 
Pietrisco ....................................................................................... mc 0,90 
9° Conglomerato cemenƟzio (per fondazioni non armate): 
Cemento normale ......................................................................... ql 2,00 
Sabbia ......................................................................................... mc 0,400 
Pietrisco o ghiaia .......................................................................... mc 0,800 
10° Conglomerato cemenƟzio (per cuneƩe, piazzuole, ecc.): 
Agglomerante cemenƟzio a lenta presa .......................................   ql 2-2,50 
Sabbia ......................................................................................... mc 0,400 
Pietrisco o ghiaia .......................................................................... mc 0,800 
11° Conglomerato per calcestruzzi semplici ed armaƟ: 
Cemento ...................................................................................... ql 3,00 
Sabbia ......................................................................................... mc 0,400 
Pietrisco o ghiaia .......................................................................... mc 0,800 
12° Conglomerato cemenƟzio per pietra arƟficiale (per parapeƫ e coronamenƟ 
di ponƟ, ponƟcelli e tombini): 
Agglomerante cemenƟzio a lenta presa .......................................   ql 3,50 
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Sabbia ......................................................................................... mc 0,400 
Pietrisco o ghiaia ..........................................................................mc 0,800 
Graniglia marmo nella parte vista baƩuta o martellina .................    mc ........ 
13° Conglomerato per soƩofondo di pavimentazioni in cemento a doppio strato: 
Agglomerante cemenƟzio a lenta presa .......................................    ql 2,00 
Sabbia ......................................................................................... mc 0,400 
Pietrisco ....................................................................................... mc 0,800 
14° Conglomerato per lo strato di usura di pavimenƟ in cemento a due straƟ, 
oppure per pavimentazioni ad unico strato: 
Cemento ad alta resistenza ..........................................................  ql 3,50 
Sabbia ......................................................................................... mc 0,400 
Pietrisco ....................................................................................... mc 0,800 
Quando la Direzione dei lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Impresa sarà obbligata ad uniformarsi 

alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenƟ variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni 
previste. Imateriali, le malte e i conglomeraƟ, esclusi quelli forniƟ in sacchi di peso determinato, 
dovranno ad ogni impasto essere misuraƟ con apposite casse della capacità prescriƩa dalla Direzione e 
che l'Impresa sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tuƫ i piazzali 
ove verrà effeƩuata la manipolazione. 

La calce spenta in pasta non dovrà essere misurata in feƩe come viene estraƩa con badile dal calcinaio, 
bensì dopo essere stata rimescolata e ricondoƩa ad una pasta omogenea consistente e bene unita. 

L'impasto dei materiali dovrà essere faƩo a braccio d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate, 
oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici. 

Gli ingredienƟ componenƟ le malte cemenƟzie saranno prima mescolaƟ a secco, fino ad oƩenere un 
miscuglio di Ɵnta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quanƟtà di acqua 
possibile ma sufficiente, rimescolando conƟnuamente. 

Nella composizione di calcestruzzi con malte di calce comune od idraulica si formerà prima l'impasto della 
malta con le proporzioni prescriƩe, impiegando la minore quanƟtà di acqua possibile, poi si distribuirà 
la malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tuƩo fino a che ogni elemento sia per risultare 
uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tuƩa la superficie. 

Per i conglomeraƟ cemenƟzi semplici o armaƟ gli impasƟ dovranno essere eseguiƟ in conformità delle 
prescrizioni contenute nel Decreto ministeriale 14 gennaio 2008. 

Quando sia previsto l'impiego di acciai speciali sagomaƟ ad alto limite elasƟco deve essere prescriƩo lo 
studio prevenƟvo della composizione del conglomerato con esperienze di laboratorio sulla 
granulometria degli inerƟ e sul dosaggio di cemento per unità di volume del geƩo. 

Il quanƟtaƟvo d'acqua deve essere il minimo necessario compaƟbile con una sufficiente lavorabilità del 
geƩo e comunque non superiore allo 0,4 in peso del cemento, essendo inclusa in deƩo rapporto l'acqua 
unita agli inerƟ, il cui quanƟtaƟvo deve essere periodicamente controllato in canƟere. 

I geƫ devono essere convenientemente vibraƟ. Durante i lavori debbono eseguirsi frequenƟ controlli della 
granulometria degli inerƟ, mentre la resistenza del conglomerato deve essere comprovata da frequenƟ 
prove a compressione su cubeƫ prima e durante i geƫ. 

Gli impasƟ, sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparaƟ solamente nella quanƟtà 
necessaria, per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparaƟ volta per volta e per quanto è 
possibile in vicinanza del lavoro. I residui d'impasƟ che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato 
impiego dovranno essere geƩaƟ a rifiuto, ad eccezione di quelli di malta formaƟ con calce comune, che 
potranno essere uƟlizzaƟ però nella sola stessa giornata del loro confezionamento. 

 
Art. II.9 Muratura di pietrame a secco 
La muratura di pietrame a secco dovrà essere eseguita con pietre ridoƩe col martello alla forma più che sia 

possibile regolare, restando assolutamente escluse quelle di forme rotonde. Le pietre saranno collocate 
in opera in modo che si colleghino perfeƩamente fra loro, scegliendo per i parametri quelle di maggiori 
dimensioni, non inferiori a cm 20 di lato, e le più adaƩe per il miglior combaciamento per supplire così 
con l'accuratezza della costruzione alla mancanza di malta. 
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Si eviterà sempre la ricorrenza delle connessure verƟcali. Nell'interno della muratura si farà uso delle 
scaglie, soltanto per appianare i corsi e riempire gli intersƟzi tra pietra e pietra. 

La muratura di pietrame a secco, per muri di sostegno di controriva o comunque isolaƟ, sarà poi sempre 
coronata da uno strato di muratura con malta di altezza non inferiore di cm 30. 

Negli angoli con funzione di cantonali si useranno le pietre maggiori e meglio rispondenƟ allo scopo. Le 
rientranze delle pietre dovranno essere di norma circa una volta e mezzo l'altezza e mai comunque 
inferiori all'altezza. 

A richiesta della Direzione dei lavori si dovranno eseguire anche opportune feritoie regolari e regolarmente 
disposte anche in più ordini per lo scolo delle acque. 

I riempimenƟ di pietrame a secco per fognature, bancheƩoni di consolidamento e simili dovranno essere 
formaƟ con pietre da collocarsi in opera sul terreno cosƟpato sistemandole a mano una a una. 

 
Art. II.10 Muratura di pietrame con malta 
La muratura ordinaria di pietrame con malta dovrà essere eseguita con scapoli di cava delle maggiori 

dimensioni possibili e ad ogni modo non inferiori a cm 25 in senso orizzontale, a cm 20 in senso verƟcale 
e a cm 25 in profondità. Nelle fondazioni e negli angoli saranno messi quelli più grossi e più regolari. La 
Direzione dei lavori potrà permeƩere l'impiego di grossi cioƩoli di torrente, purché convenientemente 
spaccaƟ in modo da evitare superfici tondeggianƟ. 

Le pietre, prima del collocamento in opera, dovranno essere diligentemente ripulite, e ove occorra, a 
giudizio della Direzione dei lavori, lavate. Nella costruzione la muratura deve essere eseguita a corsi 
piani estesi a tuƩa la grossezza del muro saldando le pietre col martello, rinzeppandole diligentemente 
con scaglie e con abbondante malta sicché ogni pietra resƟ avvolta dalla malta e non rimanga alcun 
vano od intersƟzio. 

Tanto nel caso in cui le facce viste della muratura non debbano avere alcuna speciale lavorazione, quanto 
nel caso delle facce contro terra, verranno impiegate, per le medesime, pietre delle maggiori dimensioni 
possibili con le facce esterne piane e regolari, disponendole di punta per il miglior collegamento con la 
parte interna del muro. I muri si eleveranno a straƟ orizzontali (da 20 a 30 cenƟmetri di altezza), 
disponendo le pietre in modo da evitare la corrispondenza delle connessure verƟcali fra due corsi 
orizzontali consecuƟvi. 

Il nucleo della muratura di pietrame deve essere sempre costruito contemporaneamente agli speciali 
rivesƟmenƟ esterni che fossero ordinaƟ. 

Le cinture ed i corsi di spianamento, da intercalarsi a conveniente altezza nella muratura ordinaria di 
pietrame, devono essere costruiƟ con scelƟ scapoli di cava lavoraƟ alla grossa punta riquadraƟ e spianaƟ 
non solo nelle facce viste ma altresì nelle facce di posa e di combaciamento, ovvero essere formate con 
maƩoni o con straƟ di calcestruzzo di cemento. 

 
Art. II.11 Opere in conglomerato cemenƟzio armato e cemento armato precompresso 
Nella esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Impresa dovrà aƩenersi 

streƩamente a tuƩe le norme vigenƟ per l'acceƩazione dei cemenƟ e per la esecuzione delle opere in 
conglomerato cemenƟzio e a struƩura metallica di cui alla legge 5 novembre 1971, n. 1086. 

Nella formazione dei conglomeraƟ di cemento si deve avere la massima cura affinché i componenƟ 
riescano inƟmamente mescolaƟ, bene incorporaƟ e ben distribuiƟ nella massa. 

Gli impasƟ debbono essere preparaƟ soltanto nella quanƟtà necessaria per l'impiego immediato e cioè 
debbono essere preparaƟ di volta in volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro. 

Per ogni impasto si devono misurare da prima le quanƟtà dei vari componenƟ, in modo da assicurare che 
le proporzioni siano nella misura prescriƩa, mescolando da prima a secco il cemento con la sabbia, poi 
questa con la ghiaia o il pietrisco ed in seguito aggiungere l'acqua con ripetute aspersioni, conƟnuando 
così a rimescolare l'impasto finché assuma l'aspeƩo di terra appena umida. 

Costruito ove occorra il cassero per il geƩo, si comincia il versamento dello smalto cemenƟzio che deve 
essere baƩuto fortemente a straƟ di piccola altezza finché l'acqua affiori in superficie. Il geƩo sarà 
eseguito a straƟ di spessore non superiore a 15 cenƟmetri. Contro le pareƟ dei casseri, per la superficie 
in vista, si deve disporre della malta in modo da evitare per quanto sia possibile la formazione di vani e 
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di ammanchi. I casseri occorrenƟ per le opere di geƩo, debbono essere sufficientemente robusƟ da 
resistere senza deformarsi alla spinta laterale dei calcestruzzi durante la pigiatura. 

Quando sia ritenuto necessario, i conglomeraƟ potranno essere vibraƟ con adaƫ mezzi. I conglomeraƟ con 
cemento ad alta resistenza è opportuno che vengano vibraƟ. 

La vibrazione deve essere faƩa per straƟ di conglomerato dello spessore che verrà indicato dalla Direzione 
dei lavori e comunque non superiore a cenƟmetri 15 ed ogni strato non dovrà essere vibrato oltre un'ora 
dopo il soƩostante. 

I mezzi da usarsi per la vibrazione potranno essere interni (per vibratori a lamiera o ad ago) ovvero esterni 
da applicarsi alla superficie esterna del geƩo o alle casseforme. 

I pervibratori sono in genere più efficaci, si deve però evitare che essi provochino spostamenƟ nelle 
armature.La vibrazione superficiale viene di regola applicata alle soleƩe di piccolo e medio spessore 
(massimo cm 20). Quando sia necessario vibrare la cassaforma è consigliabile fissare rigidamente il 
vibratore alla cassaforma stessa che deve essere opportunamente rinforzata. Sono da consigliarsi 
vibratori a frequenza elevata (da 4.000 a 12.000 cicli al minuto ed anche più). 

I pervibratori vengono immersi nel geƩo e riƟraƟ lentamente in modo da evitare la formazione dei vuoƟ: 
nei due percorsi si potrà avere una velocità media di 8-10 cm/sec; lo spessore del singolo strato dipende 
dalla potenza del vibratore e dalla dimensione dell'utensile. 

Il raggio di azione viene rilevato sperimentalmente caso per caso e quindi i punƟ di aƩacco vengono 
distanziaƟ in modo che l'intera massa risulƟ lavorata in maniera omogenea (distanza media cm 50). 

Si dovrà meƩere parƟcolare cura per evitare la segregazione del conglomerato; per questo esso dovrà 
essere asciuƩo con la consistenza di terra umida debolmente plasƟca. 

La granulometria dovrà essere studiata anche in relazione alla vibrazione: con malta in eccesso si ha 
sedimentazione degli inerƟ in straƟ di diversa pezzatura, con malta in difeƩo si ha precipitazione della 
malta e vuoƟ negli straƟ superiori. 

La vibrazione non deve prolungarsi troppo, di regola viene sospesa quando appare in superficie un lieve 
strato di malta omogenea ricca di acqua. 

Di mano in mano che una parte del lavoro è finita, la superficie deve essere periodicamente innaffiata 
affinché la presa avvenga in modo uniforme, e, quando occorra, anche coperta con sabbia o tela 
mantenuta umida per proteggere l'opera da variazioni troppo rapide di temperatura. 

Le riprese debbono essere, per quanto possibile, evitate. Quando siano veramente inevitabili, si deve 
umeƩare bene la superficie del conglomerato eseguito precedentemente se questo è ancora fresco; 
dove la presa sia iniziata o faƩa si deve raschiare la superficie stessa e prima di versare il nuovo 
conglomerato, applicare un soƫle strato di malta di cemento e sabbia nelle proporzioni che, a seconda 
della natura dell'opera, saranno di volta in volta giudicate necessarie dalla Direzione dei lavori, in modo 
da assicurare un buon collegamento dell'impasto nuovo col vecchio. Si deve fare anche la lavatura se la 
ripresa non è di fresca data. In tuƫ i casi il conglomerato deve essere posto in opera per straƟ disposƟ 
normalmente agli sforzi dai quali la massa muraria di calcestruzzo è sollecitata. 

Quando l'opera venga costruita per traƫ o segmenƟ successivi, ciascuno di essi deve inoltre essere formato 
e disposto in guisa che le superfici di contaƩo siano normali alla direzione degli sforzi a cui la massa 
muraria, cosƟtuita dai traƫ o segmenƟ stessi, è assoggeƩata. 

Le pareƟ dei casseri di contenimento del conglomerato di geƩo possono essere tolte solo quando il 
conglomerato abbia raggiunto un grado sufficiente di maturazione da garanƟre che la solidità dell'opera 
non abbia per tale operazione a soffrirne neanche minimamente. 

Per lavori da eseguirsi con smalto cemenƟzia in presenza di acqua marina, si debbono usare tuƩe le cure 
speciali aƩe parƟcolarmente ad impedire la penetrazione di acqua di mare nella massa cemenƟzia. 

Per il cemento armato da eseguirsi per opere lambite dalle acque marine ovvero da eseguirsi sul litorale 
marino ovvero a breve distanza dal mare, debbono avere l'armatura metallica posta in opera in modo 
da essere proteƩa da almeno uno spessore di 4 cenƟmetri di calcestruzzo, e le superfici esterne delle 
struƩure in cemento armato dovranno essere boiaccate. 

Per il cemento armato precompresso si studieranno la scelta dei componenƟ e le migliori proporzioni 
dell'impasto con accuraƟ studi prevenƟvi di lavori. 

Per le opere in cemento armato precompresso devono essere sempre usaƟ, nei calcestruzzi, cemenƟ ad 
alta resistenza con le prescriƩe caraƩerisƟche degli inerƟ da controllarsi conƟnuamente durante la 
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costruzione, impasƟ e dosaggi da effeƩuarsi con mezzi meccanici, acciai di parƟcolari caraƩerisƟche 
meccaniche, osservando scrupolosamente in tuƩo le norme di cui al DM 14 gennaio 2008 ed alla legge 
5 novembre 1971 n 1086. Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in cemento armato, 
all'Impresa speƩa sempre la completa ed unica responsabilità della loro regolare ed esaƩa esecuzione 
in conformità del progeƩo appaltato e dei Ɵpi di esecuƟvi che le saranno consegnaƟ mediante ordini di 
servizio dalla Direzione dei lavori in corso di appalto e prima dell'inizio delle costruzioni. 

L'Impresa dovrà perciò avere sempre a disposizione, per la condoƩa effeƫva dei lavori, un ingegnere 
competente per lavori in cemento armato, il quale risiederà sul posto per tuƩa la durata di essi. DeƩo 
ingegnere, qualora non sia lo stesso assuntore, dovrà però al pari di questo essere munito dei requisiƟ 
di idoneità a norma di quanto è prescriƩo nel Capitolato Generale. 

Nella calcolazione dei ponƟ, i carichi da tenere presenƟ sono quelli indicaƟ dalla normaƟva vigente. Solo 
dopo intervenuta l'approvazione da parte della Direzione dei lavori, l'Impresa potrà dare inizio al lavoro, 
nel corso del quale si dovrà scrupolosamente aƩenere a quanto prescriƩo dalla Direzione dei lavori. 
SpeƩa in ogni caso all'Impresa la completa ed unica responsabilità della regolare ed esaƩa esecuzione 
delle opere in cemento armato. 

Le prove verranno eseguite a spese dell'Impresa e le modalità di esse saranno fissate dalla Direzione dei 
lavori, tenendo presente che tuƩe le opere dovranno essere aƩe a sopportare i carichi fissaƟ nella 
circolare n 384 sopracitata. Le prove a carico non si potranno effeƩuare prima di 50 giorni 
dall'ulƟmazione del geƩo. 

L'Impresa dovrà avere a disposizione per la condoƩa effeƫva dei lavori un ingegnere competente per i 
lavori in cemento armato, il quale risiederà sul posto per tuƩa la durata dei lavori medesimi. 

 
Art. II.12 Demolizioni 
Le demolizioni in genere saranno eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da prevenire 
qualsiasi infortunio agli addeƫ al lavoro, rimanendo perciò vietato di geƩare dall'alto i materiali in genere, 

che invece dovranno essere trasportaƟ o guidaƟ in basso, salvo che vengano adoƩate opportune 
cautele per evitare danni ed escludere qualunque pericolo. 

Nelle demolizioni l'Impresa dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali che possano ancora, a 
giudizio della Direzione dei lavori, impiegarsi uƟlmente, soƩo pena di rivalsa di danni verso 
l'Amministrazione; alla quale speƩa ai sensi dell'art. 40 del Capitolato generale la proprietà di tali 
materiali, alla pari di quello proveniente dagli scavi in genere; e l'Impresa dovrà provvedere per la loro 
cernita, trasporto in deposito, ecc., in conformità e con tuƫ gli oneri previsƟ nel citato art. 40. La 
Direzione dei lavori si riserva di disporre con sua facoltà insindacabile l'impiego dei suddeƫ materiali 
uƟli per l'esecuzione dei lavori appaltaƟ, da valutarsi con i prezzi ad essi aƩribuiƟ in elenco, ai sensi del 
citato art. 40 del Capitolato generale. I materiali non uƟlizzabili provenienƟ dalle demolizioni dovranno 
sempre, e al più presto, venire trasportaƟ, a cura e spese dell'Impresa, in rifiuto alle pubbliche discariche 
e comunque fuori la sede dei lavori con le norme o cautele disposte per gli analoghi scarichi in rifiuto. 

 
Art. II.13 Acquedoƫ e tombini tubolari  
Gli acquedoƫ tubolari qualora siano eseguiƟ in conglomerato cemenƟzio geƩaƟ in opera, per la parte 

inferiore della canna verranno usate semplici sagome; per la parte superiore verranno usate apposite 
barulle di pronto disarmo. QuesƟ non dovranno avere diametro inferiore a cm 80 qualora siano a 
servizio del corpo stradale. Qualora vengano impiegaƟ tubi di cemento per i quali è valida sempre 
quest'ulƟma prescrizione, quesƟ dovranno essere fabbricaƟ a regola d'arte, con diametro uniforme e 
gli spessori corrispondenƟ alle prescrizioni soƩo specificate; saranno bene stagionaƟ e di perfeƩo 
impasto e lavorazione, sonori alla percussione, senza screpolature e sbavature e muniƟ di apposite 
sagomature alle estremità per consenƟre un giunto a sicura tenuta. 

I tubi saranno posƟ in opera alle livelleƩe e piani stabiliƟ e su di una platea di calcestruzzo magro a ql 2 di 
cemento per mc di impasto in opera dello spessore più soƩo indicato, salvo diversa prescrizione della 
Direzione dei lavori. Verranno inoltre rinfiancaƟ di calcestruzzo a ql 2,50 di cemento per mc di impasto 
in opera a seconda della sagomatura prevista nei disegni di progeƩo, previa perfeƩa sigillatura dei giunƟ 
con malta di puro cemento. 

DIMENSIONE DEI TUBI E SPESSORE DELLA PLATEA 
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・ Tubi in cm Spessore dei tubi in mm Spessore della platea 
in cm 
80    70   20 
100  85   25 
120 100  30 
 
Art. II.14 StraƟficazione di asfalto colato 
Sopra le soleƩe dei ponƟ in cemento armato, dopo che le struƩure saranno bene asciuƩe, si stenderà un 

manto di asfalto cosƟtuito da asfalto colato dello spessore di mm 20 la cui miscela dovrà corrispondere 
alle seguenƟ caraƩerisƟche: 

a) bitume penetrazione 50÷70 il 15% in peso; 
b) pani di masƟce in appalto il 30% in peso; 
c) sabbia da mm 0 a 2 il 55% in peso. 
Lo stendimento dell'asfalto colato dovrà essere effeƩuato in due riprese avenƟ, ciascuna, lo spessore di un 

cenƟmetro. 
Si avrà cura nello stendimento del secondo strato, che i giunƟ siano sfalsaƟ. 
Il punto di rammollimento del colato dovrà essere compreso fra i 50° cenƟgradi e 70° cenƟgradi. 
 
Art. II.15 Drenaggi e fognature 
I drenaggi e le fognature di risanamento del corpo stradale e zone circostanƟ che si rendessero necessarie 

saranno sempre eseguiƟ dallo sbocco a valle del cunicolo di scolo verso il centro della fognatura 
propriamente deƩa e lungo la medesima, procedendo da valle verso monte, per il deflusso regolare 
delle acque. Prima di stabilire definiƟvamente il piano di fondo del drenaggio, onde assicurarsi di 
raggiungere in ogni punto lo strato impermeabile, la Direzione dei lavori disporrà all'aƩo esecuƟvo 
quanƟ pozzi riterrà necessario praƟcare e in relazione al saggio ove risulƟ il punto più depresso dello 
strato impermeabile lungo l'asse del drenaggio, sarà stabilita la profondità di questo e la pendenza del 
cunicolo. 

Deƫ pozzi saranno scavaƟ della lunghezza da 2 a 3 m, della larghezza uguale a quella del drenaggio in 
corrispondenza dell'asse del drenaggio. Deƫ scavi saranno valutaƟ agli stessi prezzi stabiliƟ nell'annesso 
elenco per gli scavi di fondazione e l'Impresa non potrà avanzare pretese di maggiori compensi quali 
che siano il numero e l'ubicazione di quesƟ pozzi. Le pareƟ dei drenaggi e dei cunicoli di scolo ed anche 
quelle dei pozzi, saranno, dove occorra, sostenuƟ da apposiƟ rivesƟmenƟ di tavole o tavoloni con 
robuste armature in legname in relazione alla natura dei terreni aƩraversaƟ. 

Il fondo dei drenaggi dovrà di norma essere rivesƟto in calcestruzzo che nella parte centrale sarà sagomato 
a cuneƩa e su tale rivesƟmento si costruirà dal lato a valle un mureƩo in malta, da quello a monte un 
mureƩo a secco, per l'altezza da 20 a 40 cm secondo l'importanza del drenaggio, così da cosƟtuire un 
cunicolo di scolo, da coprire con lastroni e successivamente col riempimento.. 

TUBI PERFORATI PER DRENAGGI 
I tubi per drenaggio avranno struƩura portante cosƟtuita da lamiera d'acciaio con profilatura ondulata con 

onda elicoidale conƟnua da un capo all'altro di ogni singolo tronco, in modo che una sezione normale 
alla direzione dell'onda rappresenƟ una linea simile ad una sinusoide. 

L'acciaio della lamiera ondulata, dello spessore minimo di mm 1,2 – con tolleranza UNI – dovrà avere carico 
unitario di roƩura inferiore a 34 kg/mmq, e sarà proteƩo su entrambe le facce da zincatura eseguita 
secondo il processo Sendzmir con 480 grammi nominali di zinco per metro quadrato. 

L'ampiezza dell'onda sarà di mm 38 (pollici 11/2) ed una profondità di mm 6,35 (1/4 pollice). 
Sulle condoƩe saranno praƟcaƟ dei fori del diametro di 0,9 cm (tolleranza 0,1 cm) che saranno distribuiƟ 

in serie longitudinali con interasse di 38 mm, tuƫ disposƟ in un quarto di tubo. I singoli tronchi, di 
lunghezza non superiore a 9 m saranno uniƟ tra loro mediante fasce di giunzione da fissare con bulloni. 

Per questo Ɵpo di tubo l'unica forma impiegabile è quella circolare con diametro variabile da 15 a 25 cm. 
Tubazioni per lo scarico delle acque di superficie dai rilevaƟ 

Saranno dello stesso materiale ed avranno le stesse caraƩerisƟche delle tubazioni di cui al precedente 
paragrafo con la sola differenza che non avranno fori. 
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Posa in opera Per la posa in opera dei suddeƫ manufaƫ dovrà essere predisposto un adeguato appoggio, 
ricavando nel piano di posa (cosƟtuito da terreno naturale o eventuale rilevato preesistente), un vano 
opportunamente profilato, e accuratamente compaƩo, secondo la sagoma da ricevere ed 
interponendo, fra il terreno e la tubazione, un cuscineƩo di materiale granulare fino (max 15 mm) 
avente spessore di almeno 30 cm.Il rinterro dei quarƟ inferiori delle condoƩe dovrà essere faƩo con 
pestelli meccanici, o con pestelli a mano nei punƟ ove i primi non sono impiegabili. 

Il cosƟpamento del materiale riportato sui fianchi dovrà essere faƩo a straƟ di 15 mm uƟlizzando anche i 
normali mezzi cosƟpanƟ dei rilevaƟ, salvo che per le parƟ immediatamente adiacenƟ alle struƩure dove 
il cosƟpamento verrà faƩo con pestelli pneumaƟci o a mano. Occorrerà evitare che i mezzi cosƟpatori 
lavorino a « contaƩo » della struƩura metallica. Le parƟ terminali dei manufaƫ dovranno essere munite 
di testate metalliche prefabbricate, oppure in muratura in conformità dei Ɵpi adoƩaƟ. 

L'installazione dei tubi di drenaggio dovrà essere iniziata dal punto di uscita in modo da permeƩere 
all'acqua di scolare fuori dello scavo in apposito scavo della larghezza di m 0,50 circa. QuesƟ tubi 
dovranno essere posƟ in opera in modo che i fori si trovino nel quarto inferiore della circonferenza. 

L'installazione dei tubi di scarico dai rilevaƟ verrà faƩa in cunicoli scavaƟ lungo la massima pendenza della 
scarpata della profondità media di m 0,40 e 66 della larghezza streƩamente sufficiente per la posa del 
tubo, che dovrà essere ricoperto con il materiale di scavo, in modo da riprisƟnare la conƟnuità della 
scarpata. 

Il materiale di rinterro dovrà essere permeabile in modo da consenƟre il rapido passaggio dell'acqua, e 
dovrà inoltre funzionare da filtro onde traƩenere le parƟcelle minute in sospensione impedendone 
l'entrata con la conseguente ostruzione del tubo; si impiegherà sabbia per calcestruzzo contenente 
pietrisco medio ed esente da limo. 

Il rinterro dovrà essere eseguito in straƟ e ben baƩuto onde evitare cedimenƟ causaƟ da assestamenƟ. 
Per quanto non contemplato nella presente norma si farà riferimento alle norme AASHO m 36-57 e M 167-

57. 
 
C) CARREGGIATA 
 
Art. II.16 Preparazione del soƩofondo 
Il terreno interessato dalla costruzione del corpo stradale che dovrà sopportare direƩamente o la 

sovrastruƩura o i rilevaƟ, verrà preparato asportando il terreno vegetale per tuƩa la superficie e per la 
profondità fissata dal progeƩo o stabilito dalla Direzione dei lavori. 

I piani di posa dovranno anche essere liberaƟ da qualsiasi materiale di altra natura vegetale, quali radici, 
cespugli, alberi. 

Per l'accertamento del raggiungimento delle caraƩerisƟche parƟcolari dei soƩofondi qui appresso stabilite, 
agli effeƫ sopraƩuƩo del grado di cosƟpamento e dell'umidità in posto, l'Impresa, indipendentemente 
dai controlli che verranno eseguiƟ dalla Direzione dei lavori, dovrà provvedere a tuƩe le prove e 
determinazioni necessarie. 

A tal uopo dovrà quindi a sue cure e spese, installare in canƟere un laboratorio con le occorrenƟ 
aƩrezzature. Le determinazioni necessarie per la caraƩerizzazione dei terreni ai fini della loro possibilità 
e modalità d'impiego, verranno prevenƟvamente faƩe eseguire dalla Direzione dei lavori presso un 
laboratorio pubblico, cioè uno dei seguenƟ laboratori: quelli delle Università, delle Ferrovie dello Stato 
o presso il laboratorio dell'ANAS. 

Rimosso il terreno cosƟtuente lo strato vegetale, esƟrpate le radici fino ad un metro di profondità soƩo il 
piano di posa e riempite le buche così cosƟtuite si procederà, in ogni caso, ai seguenƟ controlli: 

a) determinazione del peso specifico apparente del secco del terreno in sito e di quello massimo 
determinato in laboratorio; 

b) determinazione dell'umidità in sito in caso di presenza di terre sabbiose, ghiaiose, o limose; 
c) determinazione dell'altezza massima delle acque soƩerranee nel caso di terre limose. 
 
Art. II.17 CosƟpamento del terreno in sito  
A) Se sul terreno deve essere appoggiata la sovrastruƩura direƩamente o con l'interposizione di un rilevato 

di altezza minore di cm 50, si seguiranno le seguenƟ norme: 
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a) per le terre sabbiose o ghiaiose, si dovrà provvedere al cosƟpamento del terreno per uno spessore di 
almeno cm 25 con adaƩo macchinario fino ad oƩenere un peso specifico apparente del secco in sito, 
pari almeno al 95% di quello massimo oƩenuto in laboratorio; 

b) per le terre limose, in assenza d'acqua si procederà come al precedente capo a); 
c) per le terre argillose si provvederà alla stabilizzazione del terreno in sito, mescolando ad esso altro 

idoneo, in modo da oƩenere un conglomerato, a legante naturale, compaƩo ed impermeabile, dello 
spessore che verrà indicato volta per volta e cosƟpato fino ad oƩenere un peso specifico apparente del 
secco pari al 95% del massimo oƩenuto in laboratorio. Nel caso in cui le condizioni idrauliche siano 
parƟcolarmente caƫve, il provvedimento di cui sopra sarà integrato con opportune opere di drenaggio. 

B) Se il terreno deve sopportare un rilevato di altezza maggiore di m 0,50, si seguiranno le seguenƟ norme: 
a) per terre sabbiose o ghiaiose si procederà al cosƟpamento del terreno con adaƩo macchinario per 
uno spessore di almeno 25 cm, fino ad oƩenere un peso specifico apparente del secco pari all'85% del 
massimo oƩenuto in laboratorio per rilevaƟ avenƟ una altezza da m 0,50 a m 3, e pari all'80% per rilevaƟ 
avenƟ una altezza superiore a m 3; 

b) per le terre limose in assenza di acqua si procederà come indicato al comma a); 
c) per le terre argillose si procederà analogamente a quanto indicato al punto c) del cap. A). 
In presenza di terre torbose si procederà in ogni caso alla sosƟtuzione del terreno con altro Ɵpo 

sabbiosoghiaioso per uno spessore tale da garanƟre una sufficiente riparƟzione del carico. 
 
Art. II.18 RivesƟmento e cigliature con zolle e seminagioni 
Tanto per le inzollature che per le seminagioni si dovranno preparare prevenƟvamente le superfici da 

traƩare riportando in corrispondenza alle stesse uno strato uniforme di buona terra vegetale, facendolo 
bene aderire al terreno soƩostante, esente da radici, da erbe infestanƟ e da coƟche erbose, dello 
spessore di almeno 20 cm. Per la inzollatura delle scarpate da eseguire dove l'ordinerà la Direzione dei 
lavori si useranno dove è possibile, zolle di 20 a 25 cm e di almeno 5 cm di spessore, disposte a 
connessure alternate, zolle provenienƟ dagli scorƟcamenƟ generali eseguiƟ per gli scavi o per la 
preparazione del terreno, purché le zolle siano tuƩora vegetanƟ. 

Le zolle saranno assestate baƩendole col rovescio del badile, in modo da farle bene aderire al terreno. Per 
le seminagioni su scarpate si impiegheranno di regola semi di erba medica in quanƟtaƟvi corrispondenƟ 
ad almeno 50 kg per eƩaro o stoloni di gramigna. Sulle superfici piane potrà essere ordinata anche la 
seminagione di loglieƩo, in quanƟtaƟvi corrispondenƟ ad almeno 200 kg di semi per eƩaro. 

In ogni caso la seminagione deve essere rullata e rastrellata in modo che i semi e gli stoloni di gramigna 
abbiano a risultare sicuramente coperƟ da uno strato di terra, di spessore maggiore (2 ÷ 3 cm) nel caso 
di gramigna. Le seminagioni saranno mantenute umide dopo la loro ulƟmazione, mediante innaffiature, 
in modo da conservare e aiutare la vegetazione. 

La seminagione sarà eseguita in stagione propizia. 
 
Art. II.19 Fondazioni 
Quando occorra, la massicciata deve essere munita di una fondazione che, a seconda delle parƟcolari 

condizioni dei singoli lavori, viene realizzata con una delle seguenƟ struƩure: 
a) in pietrame o cioƩolami; b) in misto di ghiaia (o pietrisco) e sabbia; o materiale prevalentemente 

sabbioso; 
c) in materiale di risulta, come i prodoƫ di recupero delle demolizioni di precedenƟ massicciate o di 

costruzioni edilizie, i detriƟ di frantumazione, le scorie, le ceneri, ecc., purché nei materiali di risulta 
dalle demolizioni non esistano malte gessose; 

d) in terra stabilizzata. 
 
Art. II.20 Fondazione in pietrame e cioƩolami 
Per la formazione della fondazione in pietrame e cioƩolami entro apposito cassoneƩo scavato nella 

piaƩaforma stradale, dovranno costruirsi tre guide longitudinali di cui due laterali ed una al centro e da 
altre guide trasversali alla distanza reciproca di m 15, eseguite accuratamente con pietre e cioƩoloni 
scelƟ ed avenƟ le maggiori dimensioni,formando così dei riquadri da riempire con scapoli di pietrame o 
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cioƩoloni di altezza non minore di cm 20 e non superiore a cm 25, assestaƟ a mano, con le code in alto 
e le facce più larghe in basso, bene accostaƟ fra loro e con gli intersƟzi serraƟ a forza mediante scaglie. 

Ove la Direzione dei lavori, malgrado l'accurata esecuzione dei soƩofondi, repuƟ necessario che prima di 
spargere su di essi il pietrisco o la ghiaia sia provveduto alla loro rullatura e sagomatura, tale lavoro sarà 
eseguito in economia (qualora non esista all'uopo apposito prezzo di elenco) e pagato a parte in base ai 
prezzi di elenco per la fornitura ed impiego di compressori di vario peso. 

Ove tale rullatura si renda invece necessaria per deficienze esecuƟve nella tessitura dei soƩofondi, 
l'Impresa sarà obbligata a provvedere a sua totale cura e spesa alla cilindratura. 

A lavoro ulƟmato, la superficie dei soƩofondi dovrà avere sagoma trasversale parallela a quella che in 
definiƟvo si dovrà dare alla superficie della carreggiata, o del pavimento sovrapposto che dovrà 
cosƟtuire la carreggiata stessa. Qualora per la natura del terreno di soƩofondo e per le condizioni 
igrometriche, possa temersi un anormale affondamento del materiale di fondazione, occorre stendere 
prevenƟvamente su deƩo terreno, uno strato di sabbia o materiale prevalentemente sabbioso di 
adeguato spessore ed in ogni caso non inferiore a cm 10. 

 
Art. II.21 Fondazione in ghiaia o pietrisco e sabbia 
Le fondazioni con misƟ di ghiaia o pietrisco e sabbia dovranno essere formate con uno strato di materiale 

di spessore uniforme e di altezza proporzionata sia alla natura del soƩofondo che alle caraƩerisƟche del 
traffico. Di norma lo spessore dello strato da cilindrare non dovrà essere inferiore a cm 20. 

Lo strato deve essere assestato mediante cilindratura. Se il materiale lo richiede per scarsità di potere 
legante, è necessario correggerlo con materiale adaƩo, aiutandone la penetrazione mediante leggero 
innaffiamento, tale che l'acqua non arrivi al soƩofondo. 

Le cilindrature dovranno essere condoƩe procedendo dai fianchi verso il centro. A lavoro finito, la 
superficie dovrà risultare parallela a quella prevista per il piano viabile. 

Le stesse norme valgono per le fondazioni costruite con materiale di risulta. Tale materiale non dovrà 
comprendere sostanze alterabili e che possono rigonfiare in contaƩo con l'acqua. 

 
Art. II.22 Massicciata 
Le massicciate, tanto se debbono formare la definiƟva carreggiata vera e propria portante il traffico dei 

veicoli e di per sé resistente, quanto se debbano eseguirsi per consolidamento o sostegno di 
pavimentazioni desƟnate a cosƟtuire la carreggiata stessa, saranno eseguite con pietrisco o ghiaia avenƟ 
le dimensioni appropriate al Ɵpo di carreggiata da formare, indicate in via di massima nel precedente 
art. 14 leƩ. e), o da dimensioni convenientemente assorƟte. 

Il pietrisco sarà oƩenuto con la spezzatura a mano o meccanica, curando in quest'ulƟmo caso di adoperare 
Ɵpi di frantoi meccanici che spezzino il pietrame od i cioƩoloni di elevata durezza, da impiegare per la 
formazione del pietrisco, in modo da evitare che si determinino fraƩure nell'interno dei singoli pezzi di 
pietrisco.La Direzione dei lavori si riserva la facoltà di fare allontanare o di allontanare, a tuƩe spese e 
cure dell'Impresa, dalla sede stradale il materiale di qualità scadente: altreƩanto dicasi nel caso che il 
deƩo materiale non fosse messo in opera con le cautele e le modalità che saranno prescriƩe dalla 
Direzione dei lavori, come pure per tuƫ gli altri materiali e prodoƫ occorrenƟ per la formazione delle 
massicciate e pavimentazioni in genere.Il materiale di massicciata, prevenƟvamente ammannito in 
cumuli di forma geometrica od in cataste pure geometriche, sui bordi della strada od in adaƩe località 
adiacenƟ agli effeƫ della misurazione, qualora non sia diversamente disposto, verrà sparso e 
regolarizzato in modo che la superficie della massicciata, ad opera finita, abbia in sezione trasversale e 
per traƫ in reƫfilo, ed a seconda dei casi, il profilo indicato nel precedente arƟcolo 5; e nelle curve il 
profilo che ai sensi dello stesso art. 5 sarà stabilito dalla Direzione dei lavori. Tuƫ i materiali da impiegare 
per la formazione della massicciata stradale dovranno soddisfare alle « Norme per l'acceƩazione dei 
pietrischi, dei pietrischeƫ, delle graniglie, delle sabbie e degli addiƟvi per costruzioni stradali » di cui al 
« Fascicolo n. 4 » del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ulƟma edizione (1953). 

Per la formazione della massicciata il materiale, dopo la misura deve essere steso in modo regolare ed 
uniforme, ricorrendo alle comuni carriole o forche e se possibile, mediante adaƫ distributori meccanici. 
L'altezza dello strato da cilindrare in una sola volta non deve essere superiore a cm 15.  
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Qualora la massicciata non debba essere cilindrata, si provvederà a dare ad essa una certa consistenza, 
oltre che con l'impiego di pietrisco assorƟto (da 60 a 25 mm) escludendo rigorosamente le grosse 
pezzature, mediante lo spandimento di sabbione di aggregazione che renda possibile l'amalgama dei 
vari elemenƟ soƩo un traffico moderato.  

 
Art. II.23 Cilindratura delle massicciate 
Salvo quanto è deƩo all'art. 56 per ciò che riguarda le semplici compressioni di massicciate a macadam 

ordinario, quando si traƫ di cilindrare a fondo le stesse massicciate da conservare a macadam ordinario, 
o eseguite per spianamento e regolarizzazioni di piani di posa di pavimentazioni, oppure di cilindrature 
da eseguire per preparare la massicciata a ricevere traƩamenƟ superficiali, rivesƟmenƟ, penetrazioni e 
relaƟvo supporto, o per supporto di pavimentazioni in conglomeraƟ asfalƟci bituminosi od asfalƟci, in 
porfido, ecc., si provvederà all'uopo ed in generale con rullo compressore a motore del peso non minore 
di 16 tonnellate. Il rullo nella sua marcia di funzionamento manterrà la velocità oraria uniforme non 
superiore a km 3.Per la chiusura e rifinitura della cilindratura si impiegheranno rulli di peso non 
superiore a tonnellate 14, e la loro velocità potrà essere anche superiore a quella suddeƩa, nei limiƟ 
delle buone norme di tecnica stradale. 

I compressori saranno forniƟ a pié d'opera dall'Impresa con i relaƟvi macchinisƟ e conduƩori abilitaƟ e con 
tuƩo quanto è necessario al loro perfeƩo funzionamento (salvo che sia diversamente disposto per la 
fornitura di rulli da parte dell'Amministrazione). 

Verificandosi eventualmente guasƟ ai compressori in esercizio, l'Impresa dovrà provvedere prontamente 
alla riparazione ed anche alla sosƟtuzione, in modo che le interruzioni di lavoro siano ridoƩe al minimo 
possibile.Il lavoro di compressione o cilindratura dovrà essere iniziato dai margini della strada e 
gradatamente proseguito verso la zona centrale.Il rullo dovrà essere condoƩo in modo che nel cilindrare 
una nuova zona passi sopra una striscia di almeno cm 20 della zona precedentemente cilindrata, e che 
nel cilindrare la prima zona marginale venga a comprimere anche una zona di banchina di almeno cm 
20 di larghezza.Non si dovranno cilindrare o comprimere contemporaneamente straƟ di pietrisco o 
ghiaia superiori a cm 12 di altezza misuraƟ sul pietrisco soffice sparso, e quindi prima della cilindratura. 
Pertanto, ed ogni qualvolta la massicciata debba essere formata con pietrisco di altezza superiore a cm 
12, misurata sempre come sopra, la cilindratura dovrà essere eseguita separatamente e 
successivamente per ciascun strato di cm 12 o frazione, a parƟre da quello inferiore. 

Quanto alle modalità di esecuzione delle cilindrature queste vengono disƟnte in tre categorie: 
1° di Ɵpo chiuso; 
2° di Ɵpo parzialmente aperto; 
3° di Ɵpo completamente aperto; a seconda dell'uso cui deve servire la massicciata a lavoro di cilindratura 

ulƟmato, e dei traƩamenƟ o rivesƟmenƟ coi quali è previsto che debba essere proteƩa. 
Qualunque sia il Ɵpo di cilindratura, faƩa eccezione delle compressioni di semplice assestamento, 

occorrenƟ per poter aprire al traffico senza disagio del traffico stesso, almeno nel primo periodo, la 
strada o i traƫ da conservare a macadam semplice, tuƩe le cilindrature in genere debbono essere 
eseguite in modo che la massicciata, ad opera finita e nei limiƟ resi possibili dal Ɵpo cui apparƟene, 
risulƟ cilindrata a fondo, in modo cioè che gli elemenƟ che la compongono acquisƟno lo stato di 
massimo addensamento. 

La cilindratura di Ɵpo chiuso dovrà essere eseguita con uso di acqua, pur tuƩavia limitato, per evitare 
ristagni nella massicciata e rifluimento in superficie del terreno soƩostante che potesse perciò essere 
rammollito e con impiego, durante la cilindratura, di materiale di saturazione, comunemente deƩo 
aggregante, cosƟtuito da sabbione pulito e scevro di materie terrose da scegliere fra quello con discreto 
potere legante, o da detrito dello stesso pietrisco, se è prescriƩo l'impiego del pietrisco e come è 
opportuno per questo Ɵpo, purché tali detriƟ siano idonei allo scopo. DeƩo materiale col sussidio 
dell'acqua e con la cilindratura prolungata in modo opportuno, ossia condoƩa a fondo, dovrà riempire 
completamente, od almeno il più che sia possibile, i vuoƟ che anche nello stato di massimo 
addensamento del pietrisco restano tra gli elemenƟ del pietrisco stesso. 

Ad evitare che per eccesso di acqua si verifichino inconvenienƟ immediaƟ o cedimenƟ futuri, si dovranno 
aprire frequenƟ tagli nelle banchine creando dei canaleƫ di sfogo con profondità non inferiore allo 
spessore della massicciata ed eventuale soƩofondo e con pendenza verso l'esterno. 
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La cilindratura sarà protraƩa fino a completo cosƟpamento col numero di passaggi occorrenƟ in relazione 
alla qualità e durezza del materiale prescriƩo per la massicciata, e in ogni caso non mai inferiore a 120 
passate. 

La cilindratura di Ɵpo semiaperto, a differenza della precedente, dovrà essere eseguita con le modalità 
seguenƟ: 

a) l'impiego di acqua dovrà essere pressoché completamente eliminato durante la cilindratura, limitandone 
l'uso ad un preliminare innaffiamento moderato del pietrisco prima dello spandimento e 
configurazione, in modo da facilitare l'assestamento dei materiali di massicciata durante le prime 
passate di compressore, ed a qualche leggerissimo innaffiamento in sede di cilindratura e limitatamente 
allo strato inferiore da cilindrare per primo (tenuto conto che normalmente la cilindratura di massicciate 
per strade di nuova costruzione interessa uno strato di materiale di spessore superiore ai cm 12) e ciò 
laddove si verificasse qualche difficoltà per oƩenere l'assestamento suddeƩo. Le ulƟme passate di 
compressore, e comunque la cilindratura della zona di massicciata che si dovesse successivamente 
cilindrare al disopra della zona suddeƩa di cm 12, dovranno eseguirsi totalmente a secco; 

b) il materiale di saturazione da impiegare dovrà essere della stessa natura, essenzialmente arida e 
preferibilmente silicea, nonché almeno della stessa durezza, del materiale durissimo, e pure 
preferibilmente siliceo, che verrà prescriƩo ed impiegato per le massicciate da proteggere coi 
traƩamenƟ superficiali e rivesƟmenƟ suddeƫ Si potrà anche impiegare materiale detriƟco ben pulito 
proveniente dallo stesso pietrisco formante la massicciata (se è previsto impiego di pietrisco), oppure 
graniglia e pietrischino, sempre dello stesso materiale. L'impiego dovrà essere regolato in modo che la 
saturazione dei vuoƟ resƟ limitata alla parte inferiore della massicciata e rimangano nella parte 
superiore per un'altezza di alcuni cenƟmetri i vuoƟ naturali risultanƟ dopo completata la cilindratura: 
qualora vi sia il dubbio che per la natura o dimensione dei materiali impiegaƟ potessero rimanere in 
questa parte superiore vuoƟ eccessivamente voluminosi a danno dell'economia del successivo 
traƩamento, si dovrà provvedere alla loro riduzione unicamente mediante l'esecuzione dell'ulƟmo 
strato, che dovrà poi ricevere il traƩamento, con opportuna mescolanza di diverse dimensioni dello 
stesso materiale di massiccia. 

La cilindratura sarà eseguita col numero di passate che risulterà necessario per oƩenere il più perfeƩo 
cosƟpamento in relazione alla qualità e durezza del materiale di massicciata impiegato, ed in ogni caso 
con numero non minore di 80 passate. 

La cilindratura di Ɵpo completamente aperto differisce a sua volta dagli altri sopradescriƫ in quanto deve 
essere eseguita completamente a secco e senza impiego di sorta di materiali saturanƟ i vuoƟ. 

La massicciata viene preparata per ricevere la penetrazione, mediante cilindratura che non è portata subito 
a fondo, ma sufficiente a serrare fra di loro gli elemenƟ del pietrisco, che deve essere sempre di qualità 
durissima e preferibilmente siliceo, con le dimensioni appropriate, all'uopo prescriƩe nell'art. 58; il 
demente siliceo, con le dimensioni appropriate, all'uopo prescriƩe nell'art. 58; il definiƟvo completo 
cosƟpamento viene affidato alla cilindratura, da eseguirsi successivamente alla applicazione del 
traƩamento in penetrazione, come è indicato nel citato arƟcolo 58. 

 
Art. II.24 Massicciata a macadam ordinario 
Le massicciate da eseguire e conservare a macadam ordinario saranno semplicemente cosƟtuite con uno 

strato di pietrisco o ghiaia di qualità, durezza e dimensioni conformi a quelle indicate nell'art. 14 leƩera 
e) precedente o da mescolanza di dimensioni assorƟte secondo gli ordini che saranno imparƟƟ in sede 
esecuƟva dalla Direzione dei lavori. 

I materiali da impiegare dovranno essere scevri di materie terrose, detriƟ e sabbie e comunque di materie 
eterogenee. Essi saranno posƟ in opera nell'apposito cassoneƩo spargendoli sul fondo e soƩofondo 
eventuale per una altezza di cm .30 configuraƟ accuratamente in superficie secondo il profilo assegnato 
alla sagoma trasversale in reƫfilo fissata nei precedenƟ arƟcoli per queste massicciate, e a quello in 
curva che sarà ordinato dalla Direzione dei lavori. Se per la massicciata è prescriƩa o sarà ordinata in 
sede esecuƟva la cilindratura a fondo, questa sarà eseguita con le modalità relaƟve al Ɵpo chiuso 
descriƩo nel precedente arƟcolo. In entrambi i casi si dovrà curare di sagomare nel modo migliore la 
superficie della carreggiata secondo i prescriƫ profili trasversali sopraindicaƟ. 
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Art. II.25 Massicciata per il supporto di rivesƟmenƟ di notevole spessore 
Quando la massicciata è desƟnata a servire da supporto a rivesƟmenƟ di spessore relaƟvamente notevole, 

assumendo così il compito quasi esclusivo di ridurre le pressioni trasmesse agli straƟ inferiori, possono 
usarsi materiali di costo limitato, in parƟcolare pietrischeƫ della seconda categoria (Fascicolo n 4 edito 
dal Consiglio Nazionale delle Ricerche, ulƟma edizione, contenente le Norme per l'acceƩazione dei 
pietrischi, pietrischeƫ, delle graniglie, delle sabbie e degli addiƟvi per costruzioni stradali) e ghiaie. 

La tecnica della esecuzione è analoga a quella indicata per la formazione delle massicciate ordinarie, ma si 
può ridurre il lavoro di cilindratura occorrente per il cosƟpamento aumentando il quanƟtaƟvo del 
materiale di aggregazione  passando addiriƩura dall'impiego di materiale delle pezzature normali a 
quello di materiale di convenienƟ granulometrie estese sino ad includere le sabbie. 

A cilindratura finita la massicciata dovrà presentarsi chiusa ben assestata così da non dar luogo a cedimenƟ 
al passaggio del compressore. 

 
Art. II.26 Prescrizioni per la costruzione di strade con sovrastruƩura in terra stabilizzata 
MISCELE 
I materiali da usarsi sono quelli indicaƟ precedentemente. 
Di norma si usano diversi Ɵpi di miscela: 
I materiali da usarsi nelle fondazioni dovranno avere i requisiƟ soƩo indicaƟ per ciascuno dei Ɵpi A, B e C. 
Denominazione dei setacci Percentuale del passante 
Miscela Ɵpo A 
1'' (25,4 mm) ........................................... 100 
n. 10 ( 2,00 mm) ......................... da 65 a 100 
Miscela Ɵpo B B-I B-II 
max grandezza 1'' max grandezza 2'' 
mm 25,4 mm 50,8 
2'' (50,8 mm) ........................................ – 100 
1/2'' (38,1 mm) ........................ – da 70 a 100 
1'' (25,4 mm) ........................... 100 » 55 » 85 
3/4'' (19,1 mm) ...................... 70 a 100 » 50 » 80 
3/8'' ( 9,52 mm) ..............   ... » 50 » 80 » 40 » 70 
n. 4 ( 4,76 mm) .................... » 35 » 65 » 30 » 60 
n. 10 ( 2 mm) ....................... » 25 » 50 » 20 » 50 
n. 40 ( 0,42 mm) ................ » 15 » 30 » 10 » 30 
n. 200 ( 0,074 mm) ............... » 5 » 15 » 5 » 15 
Miscela Ɵpo C 
3/4'' (19,1 mm) ....................................... 100 
n. 4 ( 4,76 mm) ........................... da 70 a 100 
n. 10 ( 2,00 mm) ................................... » 35 » 80 
n. 40 ( 0,42 mm) .................................... » 25 » 50 
n. 200 ( 0,074 mm) .................................. » 8 » 25 
Il materiale passante al setaccio n. 10 dovrà avere i seguenƟ requisiƟ: 
Denominazione dei setacci Percentuale del passante 
n. 10 (2,00 mm) ........................................... 100 
n. 20 (0,84 mm) ........................................... da 55 a 90 
n. 40 (0,42 mm) ........................................... » 35 » 70 
n. 200 (0,074 mm) ....................................... » 8 » 25 
La percentuale del passante al setaccio n. 200 (0,074 mm) dovrà essere per tuƫ i suindicaƟ tre Ɵpi di 

miscela non superiore alla metà della percentuale dei passanƟ al setaccio n. 40 (0,42 mm). 
Il limite di fluidità per tuƫ e tre i suindicaƟ Ɵpi di miscela non dovrà essere superiore a 25. L'indice di 

plasƟcità non dovrà essere superiore a 6 per le miscele del Ɵpo A e B, e non superiore a tre per le miscele 
del Ɵpo C. 

Per le pavimentazioni i materiali dovranno avere i requisiƟ soƩo indicaƟ per ciascuno dei Ɵpi A, B, C. 
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Denominazione dei setacci Percentuale del passante 
Miscela Ɵpo A 
1'' (25,4 mm) ........................................... 100 
n. 10 ( 2,00 mm) .......................... da 65 a 100 
Miscela Ɵpo B 
1'' (25,4 mm) ........................................... 100 
3/4'' (19,1 mm) .............................. da 85 a 100 
3/8'' ( 9,52 mm) ............................... » 65 » 100 
n. 4 ( 4,76 mm) ................................ » 55 » 75 
n. 10 ( 2,00 mm) ............................... » 40 » 70 
n. 40 ( 0,42 mm) .... .......................... » 25 » 45 
n. 200 ( 0,074 mm) . ......................... » 10 » 25 
Miscela Ɵpo C 
63/88 
3/4'' (19,1 mm) ........................................... 100 
n. 4 ( 4,76 mm) .............................. da 70 a 100 
n. 10 ( 2,00 mm) ............................... » 35 » 80 
n. 40 ( 0,42 mm) ................................ » 25 » 50 
n. 200 ( 0,074 mm) .............................. » 8 » 25 
Il materiale passante al setaccio n. 10 dovrà avere i seguenƟ requisiƟ: 
Denominazione dei setacci Percentuale del passante 
n. 10 (2,00 mm) ........................................... 100 
n. 20 (0,84 mm) ........................................... da 55 a 90 
n. 40 (0,42 mm) ........................................... » 30 » 70 
n. 200 (0,074 mm) ........................................... » 8 » 25 
La percentuale del passante al setaccio n. 200 (0,074 mm) dovrà essere in tuƫ e tre i suindicaƟ Ɵpi di 

miscela,non superiore ai 2/3 dei passanƟ al setaccio n 40. 
Il limite di fluidità per tuƫ e 3 i suindicaƟ Ɵpi di miscela non dovrà essere superiore a 35. 
L'indice di plasƟcità per tuƫ e 3 i suindicaƟ Ɵpi di miscela non dovrà essere minore di 4 e maggiore di 9. 
 
Art. II.27 Fondazione 
La fondazione sarà cosƟtuita dalla miscela del Ɵpo approvato dalla Direzione dei lavori e dovrà essere stesa 

in straƟ successivi dello spessore stabilito dalla Direzione dei lavori in relazione alla capacità cosƟpante 
delle aƩrezzature di cosƟpamento usate. Il sistema di lavorazione e miscelazione del materiale può 
essere modificato di volta in volta dalla Direzione dei lavori in relazione ai requisiƟ richiesƟ per ogni 
diversa miscela. 

Ciascun strato dovrà essere cosƟpato con aƩrezzatura idonea al Ɵpo di materiale impiegato ed approvato 
dalla Direzione dei lavori. Il cosƟpamento dovrà interessare la totale altezza dello strato che dovrà 
essere portato alla densità stabilita di volta in volta dalla Direzione dei lavori in relazione al sistema e al 
Ɵpo di aƩrezzatura da laboratorio usata ed in relazione al sistema e al Ɵpo di aƩrezzatura di canƟere 
impiegata. Durante il periodo di cosƟpamento dovranno essere integrate le quanƟtà di acqua che 
evaporano per vento, sole, calore, ecc. Il materiale da usarsi dovrà corrispondere ai requisiƟ di cui all'art. 
58 e dovrà essere prelevato, ove sia possibile, sul posto. 

L'acqua da impiegare dovrà essere esente da materie organiche e da sostanze nocive. 
Si darà inizio ai lavori soltanto quando le condizioni di umidità siano tali da non produrre detrimenƟ alla 

quanƟtà dello strato stabilizzante. La costruzione sarà sospesa quando la temperatura sia inferiore a 3° 
cenƟgradi. 

Qualsiasi area che sia stata danneggiata per effeƩo del gelo, della temperatura o di altre condizioni di 
umidità durante qualsiasi fase della costruzione, dovrà essere completamente scarificata, rimiscelata e 
cosƟpata in conformità delle prescrizioni della Direzione dei lavori, senza che questa abbia a riconoscere 
alcun parƟcolare compenso. La superficie di ciascun strato dovrà essere rifinita secondo le inclinazioni, 
le livelleƩe e le curvature previste dal progeƩo e dovrà risultare liscia e libera da buche e irregolarità. 
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Art. II.28 Massicciata in misto granulometrico a stabilizzazione meccanica 
Per le strade in terre stabilizzate da eseguirsi con misƟ granulometrici senza aggiunta di leganƟ si adopererà 

una idonea miscela di materiali a granulometria conƟnua a parƟre dal limo argilla da mm 0,074 sino alla 
ghiaia (cioƩoli) o pietrisco con massime dimensioni di 50 millimetri. 

La relaƟva curva granulometrica dovrà essere contenuta tra le curve limiƟ che determinano il fuso di Talbot. 
Lo strato dovrà avere un indice di plasƟcità tra 6 e 9 (salvo in condizioni parƟcolari, secondo rilievi di 
laboratorio) alzare il limite superiore che può essere generalmente conveniente salga a 10) per avere 
garanzie che né la sovrastruƩura si disgreghi né, quando la superficie è bagnata, sia incisa dalle ruote, 
ed in modo da realizzare un vero e proprio calcestruzzo d'argilla con idoneo scheletro liƟco. A tal fine si 
dovrà altresì avere un limite di liquidità inferiore a 35 e ad un CBR saturo a 2,5 mm di penetrazione non 
inferiore al 50%. Lo spessore dello strato stabilizzato sarà determinato in relazione alla portanza anche 
del soƩofondo e dei carichi che dovranno essere sopportaƟ per il traffico (max kg  8/cmq previsto per 
pneumaƟci di grossi automezzi dal nuovo codice della strada) mediante la prova di punzonamento CBR 
(California bearing raƟo) su campione compaƩato prevenƟvamente col metodo Proctor. 

Il materiale granulometrico tanto che sia tout venant di cava o di frantumazione, tanto che provenga da 
banchi alluvionali opportunamente vagliaƟ, il cui scavo debba essere correƩo con materiali di aggiunta, 
ovvero parzialmente frantumaƟ per assicurare un maggior ancoraggio reciproco degli elemenƟ del 
calcestruzzo di argilla, deve essere steso in cordoni lungo la superficie stradale. Successivamente si 
procede al mescolamento per oƩenere una buona omogeneizzazione mediante i motograders ed alla 
contemporanea stesa sulla superficie stradale. Poi dopo conveniente umidificazione in relazione alle 
condizioni ambientali si compaƩa lo strato con rulli gommaƟ o vibranƟ sino ad oƩenere una densità in 
posto non inferiore al 95% di quella massima oƩenuta con la prova AASHO modificata. 

Per l'impiego, la qualità, le caraƩerisƟche dei materiali e la loro acceƩazione l'impresa sarà tenuta a 
prestarsi in ogni tempo, a sue cure e spese, alle prove dei materiali da impiegare o impiegaƟ presso un 
IsƟtuto sperimentale ufficiale. Le prove da eseguirsi correntemente saranno l'analisi granulometrica 
meccanica, i limiƟ di plasƟcità e fluidità, densità massima ed umidità oƫma (prove di Proctor), portanza 
(CBR) e rigonfiabilità, umidità in posto, densità in posto. Il laboratorio da campo messo a disposizione 
dall'Impresa alla Direzione dei lavori dovrà essere dotato di: 

a) serie di setacci per i pietrischeƫ diametri 25, 15, 10, 5, 2; per le terre serie ASTM 10, 20, 40, 80, 140, 
200; 

b) un apparecchio Proctor completo; 
c) un apparecchio per la determinazione della densità in posto; 
d) una stufeƩa da campo; 
e) una bilancia tecnica, di portata di 10 kg ad approssimazione di un grammo. 
 
Art. II.29 Norme per la costruzione di sovrastruƩure in terra stabilizzata con cemento 
Per l'esecuzione di tale Ɵpo di sovrastruƩura i lavori dovranno svolgersi nel seguente modo: 
a) prima di spargere il cemento, lo strato di materiale dovrà essere conformato secondo le sagome 

definiƟve, 
trasversali e longitudinali di progeƩo; 
b) il cemento dovrà essere distribuito uniformemente nelle quanƟtà richieste ed il lavoro dovrà essere di 

soddisfazione piena della Direzione dei lavori; 
c) l'acqua dovrà essere aggiunta nella quanƟtà necessaria con barre spruzzatrici a pressione e 

uniformemente incorporate nella miscela nelle quanƟtà richieste per oƩenere l'umidità specificata dalla 
Direzione dei lavori per la miscela terra e cemento; 

d) ad avvenuta uniforme miscelazione della terra acqua cemento, l'impasto dovrà essere immediatamente 
cosƟpato fino al raggiungimento della densità indicata dalla Direzione dei lavori; 

e) la miscela dovrà essere mantenuta umida con l'aggiunta di acqua nella quanƟtà necessaria a sopperire 
le perdite verificatesi durante la lavorazione, ed infine lo strato sarà rifinito secondo le norme che di 
volta in volta verranno imparƟte dalla Direzione dei lavori; 

f) dopo che la sovrastruƩura di terra-cemento sarà ulƟmata, dovrà essere immediatamente proteƩa in 
superficie per un periodo di seƩe giorni con sabbia o con stuoie, onde evitare perdite di contenuto di 
umidità nella miscela. 
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Il macchinario da impiegare dovrà essere in buone condizioni d'uso e dovrà avere l'approvazione della 
Direzione dei lavori. Il macchinario che non sia di gradimento della Direzione dei lavori non potrà essere 
impiegato. Il cemento da impiegarsi dovrà essere quello normale ai sensi della Legge 26 maggio 1965, 
n. 595. La Direzione dei lavori potrà autorizzare l'uso di cemento pozzolanico o di altoforno, che 
corrispondano alle norme vigenƟ. 

Il cemento dovrà essere consegnato in sacchi sigillaƟ portanƟ scriƩo il marchio di fabbrica della cementeria. 
Ogni sacco dovrà essere in perfeƩe condizioni al momento della consegna. 

Il cemento dovrà essere depositato in luoghi asciuƫ al riparo dalla pioggia e dalle intemperie. TuƩo il 
cemento che per qualsiasi ragione risulterà parzialmente deteriorato o conterrà impurità sarà rifiutato. 

L'acqua da impiegarsi dovrà essere esente da impurità dannose, olii, acidi, alcali, materie organiche e 
qualsiasi altra sostanza nociva. 

Il dosaggio del cemento nella miscela terra-cemento sarà stabilito in base alle caraƩerisƟche della terra. Di 
norma la percentuale varierà dal 4 al 14% in peso sul peso secco del materiale ovverosia dal 6 al 16% in 
volume sul volume della miscela cosƟpata. 

Il minimo dosaggio del cemento da usare è quello che corrisponde ai seguenƟ requisiƟ: 
a) dia perdite di peso per la miscela terra-cemento rispeƩo al peso iniziale dopo 12 cicli di imbibizione ed 

essiccamento (eseguiƟ secondo la prova AASHO-T 135/45) e dopo 12 cicli di gelo e disgelo (eseguiƟ 
secondo la prova AASHO-T 136/45) compresi, a seconda dei gruppi di appartenenza delle classificazioni 
AASHO DM 145-49 nei seguenƟ limiƟ: 

Terre dei gruppi Aia, Aib, A3, A2–4, A2–5; non oltre il 14 %; 
Terre dei gruppi A2–6, A2–7, A4, A5; non oltre il 10%; 
Terre di gruppi A6, A 7–5, A7–6; non oltre il 7%; 
b) dia variazione di volume durante i cicli di imbibizione ed essiccamento, o di gelo o disgelo, non superiore 

al 2%del volume dei provini all'aƩo della confezione; 
c) dia contenuƟ di umidità, durante i cicli di imbibizione ed essiccamento, o di gelo o disgelo, non superiori 

alla quanƟtà che può totalmente riempire i vuoƟ dei campioni all'aƩo della confezione; 
d) dia resistenza alla compressione in proporzione crescente col trascorrere del tempo e con l'aumento del 

dosaggio del cemento nei limiƟ di quei dosaggi che producono risultaƟ rispondenƟ ai requisiƟ specificaƟ 
ai punƟ a, b, c più sopra specificaƟ. 

L'aƩrezzatura di canƟere indicata al precedente arƟcolo 60 dovrà essere integrata come segue: 
a) spargitori di cemento equipaggiaƟ con sistemi di proporzionamento e distribuzioni tali da assicurare che 

lo spargimento venga effeƩuato con una precisione che non vari col variare delle condizioni della 
superficie del terreno su cui si opera e dovranno assicurare la distribuzione con una tolleranza massima 
del 4% della quanƟtà teorica richiesta per metro quadrato; 

b) sarchiatori regolabili per rimuovere le superfici cosƟpate; 
c) spazzolatrici automaƟche o del Ɵpo trainato da impiegarsi nei lavori di rifinitura. 
Il laboratorio da campo dovrà essere aƩrezzato in modo da consenƟre anche le seguenƟ analisi e prove: 
a) determinazione della rispondenza delle caraƩerisƟche del cemento alle norme di acceƩazione in vigore; 
b) determinazione del contenuto in cemento; 
c) determinazione dei tempi di presa del cemento. 
I lavori potranno essere eseguiƟ soltanto quando le condizioni di temperatura dell'aria ambiente siano 

superiori a 4° cenƟgradi ed il tempo non sia piovoso o molto nebbioso. 
Il terreno da stabilizzare con deƩo sistema dovrà essere accuratamente preparato secondo le sagome, le 

inclinazioni previste dal progeƩo prima di provvedere allo spargimento del cemento. 
La miscela terra-cemento si potrà considerare sufficientemente polverizzata quando l'80% del terreno, ad 

esclusione degli elemenƟ lapidei, passi aƩraverso il setaccio n. 4 (4,76 mm). Se la normale procedura di 
miscelazione non dovesse dare questo grado di polverizzazione, l'Impresa dovrà fare una 
polverizzazione prevenƟva prima di spargere il cemento onde assicurare il raggiungimento di tali 
requisiƟ nella finale miscelazione dell'impasto. La quanƟtà indicata di cemento richiesta per tuƩa la 
profondità del traƩamento dovrà essere uniformemente distribuita sulla superficie in modo 
soddisfacente per la Direzione dei lavori. Il cemento dovrà essere sparso solamente su quella parte del 
terreno che si prevede di completare entro le ore di luce dello stesso giorno; nessun macchinario, 
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ecceƩo quello usato per miscelare, potrà aƩraversare la zona in cui è stato sparso di fresco il cemento 
fino a quando questo non sia stato miscelato col terreno. 

Immediatamente dopo che il cemento è sparso, il macchinario per la stabilizzazione dovrà muoversi per 
polverizzare il terreno mescolando il cemento ed aggiungendo la richiesta quanƟtà d'acqua aƩraverso 
le barre spruzzatrici a pressione. Il macchinario dovrà infine provvedere allo spargimento della miscela 
oƩenuta su tuƩa la larghezza del traƩamento in modo che sia pronta per essere cosƟpata con idonea 
aƩrezzatura indicata dalla Direzione dei lavori. 

La percentuale di umidità nella miscela, sulla base del peso secco, non dovrà essere inferiore all'oƫmo 
indicato dalla Direzione dei lavori e non maggiore del 2% circa di tale oƫmo. Questa umidità oƫma 
indicata sarà quella che dovrà risultare a miscela completata e sarà determinata con uno dei metodi 
rapidi prestabiliƟ dalla Direzione dei lavori o con l'uso di apparaƟ speciali per la determinazione rapida 
dell'umidità. Sarà responsabilità dell'Impresa di aggiungere l'appropriata quanƟtà di umidità alla 
miscela. 

La miscela sciolta dovrà essere uniformemente cosƟpata con le aƩrezzature approvate dalla Direzione dei 
lavori, fino al raggiungimento della densità indicata di volta in volta dalla Direzione dei lavori stessa. 

La velocità di operazione e conseguentemente il numero dei mezzi cosƟpanƟ dovrà essere tale che il 
materiale precedentemente miscelato venga cosƟpato per tuƩa la larghezza prevista e per la profondità 
prestabilita prima del tempo di inizio della presa del cemento. 

Dopo che la miscela sarà stata cosƟpata ed in alcuni casi prima che il cosƟpamento sia stato portato a 
termine, la superficie del terreno dovrà essere livellata secondo le sagome e le inclinazioni indicate in 
progeƩo. L'umidità contenuta nella miscela dovrà essere mantenuta all'oƫmo prestabilito fino al 
termine delle operazioni. Alla fine della giornata o, in ogni caso, a ciascuna interruzione delle operazioni 
di lavoro, dovrà essere posta una traversa in testata in modo che la parte terminale della miscela risulƟ 
soddisfacentemente cosƟpata e livellata. Dopo che la sovrastruƩura sarà ulƟmata secondo le norme 
suindicate, essa dovrà venire immediatamente proteƩa in modo da preservare la miscela da perdite di 
umidità durante il periodo di seƩe giorni, ad esempio, mediante l'uso di sabbia umida, di sacchi bagnaƟ, 
di paglia umida, o di emulsione bituminosa. Il traffico potrà essere aperto solo dopo seƩe giorni e, dopo 
tale termine, potrà essere applicato l'eventuale rivesƟmento superficiale. 

 
Art. II.30 Norme per la costruzione di sovrastruƩure in terra stabilizzata con legante bituminoso 
In deƩo Ɵpo di sovrastruƩura la massima dimensione degli elemenƟ lapidei facenƟ parte del terreno non 

deve essere maggiore di 1/3 dello spessore finito dello strato stabilizzato. 
Il terreno dovrà essere libero da materie organiche, radici, ecc., e, di norma, dovrà avere la seguente 
composizione granulometrica:  
Denominazione dei setacci Percentuale 
del passante 
n. 4 (4,76 mm) ....................................................................... 50 o più 
n. 40 (0,42 mm) ......................................................................da 50 a 100 
n. 200 (0,074 mm) .................................................................. non più di 35 
La frazione passante al setaccio n. 40 dovrà avere un limite liquido inferiore a 30 e un indice di plasƟcità 

inferiore a 10. Norme parƟcolari verranno imparƟte dalla Direzione dei lavori qualora si debbano 
stabilizzare terreni dei seguenƟ Ɵpi: 

a) terreni ad elevato limite di plasƟcità; 
b) sabbie pure. 
I leganƟ bituminosi potranno essere cosƟtuiƟ da bitumi flussaƟ del Ɵpo a rapida o media maturazione 

oppure da emulsioni bituminose di Ɵpo stabile approvate dalla Direzione dei lavori. 
Il dosaggio di legante bituminoso da aggiungere al terreno verrà stabilito dalla Direzione dei lavori. 
L'acqua da usarsi dovrà essere esente da qualsiasi sostanza organica, da acidi, da alcali, ecc. 
La campionatura del materiale cosƟtuente il terreno che entra a far parte della miscela dovrà essere 

prelevata ad intervalli di 150 metri almeno su ciascun traƩo di strisce da lavorare. 
Campioni rappresentaƟvi della struƩura ulƟmata dovranno essere prelevaƟ almeno ogni 40 metri per la 

determinazione in laboratorio del contenuto di legante bituminoso. 



  

Capitolato Speciale d'Appalto – Intervento manutenzione straordinaria della viabilità comunale   

  

Pagina 73 di 96  
  

TuƩo il macchinario desƟnato alla polverizzazione del terreno, all'applicazione del legante bituminoso, al 
cosƟpamento ed alla rifinitura secondo le presenƟ norme dovrà avere l'approvazione della Direzione 
dei lavori. Tale aƩrezzatura sarà cosƟtuita da: 

1) macchine stabilizzatrici che potranno essere dei seguenƟ Ɵpi: 
a) Ɵpo che scarifica, polverizza il terreno e lo miscela in unica passata col legante bituminoso, lasciando la 

miscela depositata dietro di sé e pronta per le successive operazioni di aereazione, livellamento e 
cosƟpamento; 

b) Ɵpo che effeƩua il proporzionamento e il miscelamento del materiale in mucchi lasciando la miscela ad 
avvenuta lavorazione sempre in formazione di mucchi e pronta per le successive operazioni di stesura, 
aereazione, livellamento e cosƟpamento. 

Entrambi i Ɵpi suindicaƟ dovranno essere in grado di assicurare l'aggiunta di legante bituminoso con la 
precisionedello 0,5% sulle quanƟtà prestabilite. 

2) aƩrezzature sussidiarie cosƟtuite da: 
a) serbatoi mobili per il legante bituminoso; 
b) autoboƫ per acqua; 
c) motolivellatrici; 
d) frangizolle o macchine adaƩe per rimiscelare il materiale per il caso che non si intenda di impiegare per 

l'aereazione la stessa aƩrezzatura usata per la formazione della miscela; 
e) terne di rulli a pie' di pecora capaci di sviluppare la pressione specifica all'estremità dei piedi che verrà 

stabilita dalla Direzione dei lavori; 
f) carrelli pigiatori gommaƟ a ruote mulƟple avenƟ le caraƩerisƟche di carico per ruota e di pressione 

specifica che verranno stabilite dalla Direzione dei lavori; 
g) rulli lisci del peso che verrà stabilito dalla Direzione dei lavori; 
h) spazzolatrici. 
Il laboratorio da campo dovrà essere aƩrezzato in modo da consenƟre oltre le prove previste nei precedenƟ 
arƟcoli, anche le seguenƟ: 
a) determinazione della percentuale di acqua nelle emulsioni bituminose; 
b) determinazione della percentuale di bitume nella miscela terra-bitume; 
c) determinazione della stabilità della miscela terra-bitume (Hubbard-Field, o apparecchiatura similare); 
d) determinazione della viscosità Engler. 
L'impresa è tenuta a meƩere la Direzione dei lavori in condizioni di poter seguire eventuali altre prove che 

la stessa Direzione dei lavori dovesse richiedere presso il laboratorio centrale dell'Impresa o presso quel 
laboratorio a cui l'Impresa affida l'esecuzione delle analisi. 

Prima dell'aggiunta del legante bituminoso si dovrà meƩere il terreno in condizione di avere un contenuto 
di umidità inferiore al 4% in peso del peso secco del materiale e dovrà essere regolato con essiccazione 
o con aggiunta di acqua a seconda dei dosaggi stabiliƟ dalla Direzione dei lavori. 

Il terreno, ad esclusione degli elemenƟ lapidei dovrà essere polverizzato fino a che l'85% passi aƩraverso il 
setaccio da 3/8'' (9,52 mm) e non meno del 75% passi aƩraverso il setaccio n. 4 (4,76 mm). 

Non si dovrà procedere alla costruzione di sovrastruƩure in terra stabilizzata con legante bituminoso 
durante periodi eccessivamente freddi o umidi senza autorizzazione scriƩa della Direzione dei lavori. 

Il legante bituminoso non dovrà essere applicato qualora la temperatura ambiente sia inferiore a 10° 
cenƟgradi. Le temperature alle quali dovranno essere portaƟ eventualmente i leganƟ bituminosi 
verranno, a seconda del Ɵpo di legante usato e a seconda delle condizioni ambientali e stagionali, 
stabilite di volta in volta dalla Direzione dei lavori. 

Dopo che il terreno sarà miscelato col legante bituminoso, la miscela dovrà essere aerata fino a raggiungere 
un contenuto di umidità non superiore al contenuto oƫmo, stabilito dalla Direzione dei lavori per un 
appropriato cosƟpamento. Il sistema per ridurre il contenuto di umidità della miscela è quello di 
procedere alla aerazione effeƩuata con motolivellatrici, aratri a dischi, mescolatrici di terreno, rastrelli, 
frangizzole e le stesse macchine stabilizzatrici. 

Per il cosƟpamento potranno usarsi oltre le macchine più sopra indicate, anche, se richiesto dalla Direzione 
dei lavori, rulli vibranƟ del Ɵpo che verrà indicato dalla Direzione dei lavori stessa. A sovrastruƩura 
ulƟmata, dopo 48 ore, dovrà essere proteƩa la superficie con l'applicazione di un velo legante 
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bituminoso dello stesso Ɵpo usato per formare la miscela in quanƟtà generalmente equivalente alla 
spalmatura di seconda mano dei traƩamenƟ superficiali (circa 0,5 kg/mq). 

 
Art. II.31 Costruzione di sovrastruƩure con pozzolana stabilizzata con calce idrata 
Per quanto concerne le modalità per la costruzione di deƩo Ɵpo di sovrastruƩure valgono le norme per la 

costruzione di sovrastruƩure in terra stabilizzata con cemento. 
Anche per questo Ɵpo di sovrastruƩura occorrono i medesimi macchinari richiesƟ dal Ɵpo di sovrastruƩure 

di cui sopra. Il laboratorio da campo dovrà essere aƩrezzato in modo da permeƩere oltre alle analisi e 
prove anche le determinazioni delle caraƩerisƟche sulle calci, secondo le norme vigenƟ, e 
precisamente: 

a) stabilità di volume; 
b) finezza; 
c) contenuto di umidità; 
d) contenuto di carbonaƟ; 
e) contenuto di idraƟ, calce e magnesio. 
L'Impresa è tenuta a meƩere la Direzione dei lavori in condizioni di poter eseguire eventuali altre analisi 

che la stessa Direzione dei lavori, dovesse richiedere con specifico riguardo alle prove con apparato 
triassiale, presso il laboratorio centrale dell'Impresa o presso quel laboratorio a cui l'Impresa affida 
l'esecuzione delle analisi. La pozzolana da usarsi dovrà essere esente da materie organiche e vegetali. 

La calce idrata dovrà essere conforme alle vigenƟ norme per l'acceƩazione delle calci. 
La miscela di pozzolana e calce idrata sarà nelle quanƟtà da stabilirsi di volta in volta, in base a prove di 

stabilità eseguite su miscele di calce idrata e del parƟcolare Ɵpo di pozzolana impiegata. Le prove 
saranno eseguite col metodo della compressione triassiale e non verranno acceƩate quelle miscele per 
le quali la linea di inviluppo dei relaƟvi cerchi di Mohr sia soƩostante a quella avente un'inclinazione di 

45° sull'orizzontale (・ = 45°) ed intersecante l'asse delle ordinate nel punto corrispondente a 3 kg/cm (c 
= 3 kg/cm). 

Dopo che lo strato stabilizzato sarà stato ulƟmato, la superficie finita dovrà essere proteƩa con successive 
irrorazioni di acqua per mantenere l'umidità durante il periodo di seƩe giorni. 

Durante questo periodo lo strato stabilizzato non dovrà essere disturbato, e pertanto, non potrà essere 
aperto al traffico di qualsiasi genere. 

 
Art. II.32 Eventuale delimitazione e protezione dei margini dei traƩamenƟ bituminosi 
Nella prima esecuzione dei traƩamenƟ proteƫ a base di leganƟ quando la direzione dei lavori lo richieda 

e ciò sia contemplato nel prezzo di elenco, l'Impresa dovrà provvedere alla loro delimitazione lungo i 
margini con un bordo di pietrischeƩo bitumato della sezione di cm 5 x 8. 

A tale scopo, prima di effeƩuare la pulitura della superficie della massicciata cilindrata che precede la prima 
applicazione di leganƟ, verrà, col piccone, praƟcato un solco longitudinale, lungo il margine della 
massicciata stessa, della profondità di circa 5 cm e della larghezza di circa cm 8. 

UlƟmata la ripulitura, ed asportate le materie che avessero, eventualmente ostruito il solco, si delimiterà 
quest'ulƟmo, in aderenza al margine della massicciata, il vano che dovrà riempirsi con pietrischeƩo 
bitumato, mediante regoli avenƟ la faccia minore verƟcale e sufficientemente sporgenƟ dal suolo, i quali 
saranno esaƩamente collocaƟ in modo da profilare neƩamente il bordo interno verso l'asse stradale. 

Riempito quindi il vano con pietrischeƩo bitumato, si procederà ad una accurata baƫtura di quest'ulƟmo 
mediante soƫli pestelli metallici di adaƩa forma, configurando neƩamente la superficie superiore del 
cordolo all'altezza di quella della conƟgua massicciata. 

Si procederà poscia al previsto traƩamento di prima applicazione, coprendo anche la superficie del cordolo, 
dopo di che, e successivamente, con le norme di cui in appresso relaƟve ai vari traƩamenƟ, si 
provvederà allo spargimento,di graniglia ed alla successiva bitumatura. 

La rimozione dei regoli di contenimento del bordo non verrà faƩa se prima quest'ulƟmo non abbia 
raggiunto una sufficiente consistenza tale da evitarne la deformazione. 

Prima dell'esecuzione, a rincalzo del bordo verso l'esterno, verrà adoperato il materiale detriƟco 
proveniente dalla apertura del solco.Il pietrischeƩo da impiegarsi per il bordo sarà preparato 
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preferibilmente a caldo: è ammesso, peraltro, anche l'impiego di materiale preparato con emulsioni 
bituminose, purché la preparazione sia faƩa con qualche giorno di precedenza e con le debite cure, in 
modo che i singoli elemenƟ del pietrischeƩo risulƟno bene avviluppaƟ da bitume già indurito e che la 
massa sia del tuƩo esente da materie estranee e da impurità.  

 
Art. II.33 TraƩamenƟ superficiali ancoraƟ eseguiƟ con emulsioni bituminose 
La preparazione della superficie stradale dovrà essere effeƩuata come prescriƩo dall'art. 70. 
La prima applicazione di emulsione bituminosa sarà faƩa generalmente a spruzzo di pompe a piccole 

dimensioni da applicarsi direƩamente ai recipienƟ, eccezionalmente a mano con spazzoloni di piassave, 
regolando comunque l'uniformità della stesa del legante, rinunciandosi, ormai, quasi sempre, per avere 
una sufficiente durata del manto, al puro traƩamento superficiale semplice, ed effeƩuandosi, quindi, 
una e vera e propria, sia pur limitata, semipenetrazione parziale (donde il nome di traƩamento 
superficiale ancorato), non si dovrà mai scendere, nella prima mano, soƩo ai kg 3 per mq e dovranno 
adoperarsi emulsioni al 55% sufficientemente viscose. Si dovrà poi sempre curare che all'aƩo dello 
spandimento sia allentata la roƩura dell'emulsione perché esso spandimento risulƟ favorito: e quindi, 
ove nella stagione calda la massicciata si presentasse troppo asciuƩa, essa dovrà essere leggermente 
inumidita. 

Di norma, in luogo di procedere alla stesa dell'emulsione in un sol tempo, tanto per evitare dispersione di 
legante nella massicciata quanto per assicurarsi che la massicciata sia stata ben cilindrata a fondo, senza 
che si faccia assegnamento sull'azione del legante per ovviare a difeƫ di freƩolosa cilindratura, e 
sopraƩuƩo onde oƩenere che già si cosƟtuisca una parte di manto di usura, si suddividerà in due 
successivi spandimenƟ la prima mano: spandendo in un primo tempo kg 2,000 di emulsione per metro 
quadrato di superficie di carreggiata, e praƟcando subito dopo un secondo spandimento di kg 1,000 di 
emulsione facendo seguire sempre ai traƩamenƟ una leggera cilindratura. La quanƟtà complessiva di 
graniglia di saturazione delle dimensioni da 10 a 15 per la prima stesa e da 5 mm circa per la seconda 
mano, salirà ad almeno 20 litri per metro quadrato per i due tempi e di ciò si terrà conto nel prezzo. 
Aperta la strada al traffico, dopo i due tempi, l'Impresa dovrà provvedere perché per almeno oƩo giorni 
dal traƩamento il materiale di copertura venga mantenuto su tuƩa la superficie, provvedendo se del 
caso, ad aggiunta di pietrischeƩo. Dopo oƩo giorni si provvederà al recupero di tuƩo il materiale non 
incorporato. 

L'applicazione della seconda mano (spalmatura che cosƟtuirà il manto di usura) sarà effeƩuata a non meno 
di un mese dallo spargimento dell'emulsione del secondo tempo della prima mano, dopo aver 
provveduto all'occorrenza ad una accurata rappezzatura della già faƩa applicazione ed al neƩamento 
della superficie precedentemente bitumata. Tale rappezzatura sarà preferibilmente eseguita con 
pietrischeƩo bitumato. 

Il quanƟtaƟvo di emulsione bitumosa da applicare sarà non minore di kg 1,200 per mq, salvo maggiori 
quanƟtaƟvi che fossero previsƟ nell'elenco dei prezzi. 

Allo spandimento dell'emulsione seguirà – immediatamente dopo o con un certo intervallo di tempo, a 
seconda della natura dell'emulsione stessa – lo spargimento della graniglia (normale o pietrischeƩo) di 
saturazione della dimensione di circa 8 mm della quanƟtà complessiva di circa un metro cubo per ogni 
100 mq di carreggiata e lo spandimento sarà seguito da una leggera rullatura da eseguirsi 
preferibilmente con rullo compressore a tandem. DeƩo pietrischeƩo o graniglia proverrà 
prevalentemente da idonee rocce di natura ignea comunque avenƟ resistenza alla compressione non 
inferiore a 1.500 kg/cmq, coefficiente di frantumazione non superiore a 125 e coefficiente di quanƟtà 
non inferiore a 14. 

I quanƟtaƟvi di emulsione bituminosa e di graniglia potranno variare all'aƩo esecuƟvo con susseguente 
variazione dei prezzi. È tassaƟvamente vietato il reimpiego del materiale proveniente dalla prima mano 
rimasto libero che viene raccolto mediante scopatura di piano viabile prima della applicazione della 
seconda mano. Nella pezzatura della graniglia si dovrà essere assolutamente esigenƟ evitando il 
moniglio così da avere una superficie sufficientemente scabra a lavoro finito. Lo spandimento del 
materiale di ricoprimento dovrà preferibilmente essere faƩo con macchine che assicurino una 
distribuzione perfeƩamente uniforme. 
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Il quanƟtaƟvo di materiale bituminoso sparso verrà controllato per confronto della capacità dei serbatoi 
delle macchine distributrici e l'area coperta con l'erogazione del contenuto di un serbatoio. Si 
compileranno comunque, secondo le norme che imparƟrà la Direzione dei lavori, verbali e rapporƟni 
circa i fusƟ giunƟ in canƟere, il loro peso medio accertato, il loro essere più o meno pieni, il peso dei 
fusƟ vuoƟ dopo l'uso. 

Per il controllo della qualità del materiale impiegato si preleveranno campioni che saranno avviaƟ ai 
laboratori per le occorrenƟ analisi e prove. 

Indipendentemente da quanto potrà risultare dalle prove di laboratorio e dal prevenƟvo benestare della 
Direzione dei lavori sulle forniture delle emulsioni, l'Impresa resta sempre contraƩualmente obbligata 
a rifare tuƩe quelle applicazioni che dopo la loro esecuzione non abbiano dato sufficienƟ risultaƟ e che 
soƩo l'azione delle piogge abbiano dato segno di rammollimenƟ, stemperamento e si siano dimostrate 
soggeƩe a facili asportazioni meƩendo a nudo le soƩostanƟ massicciate. 

 
Art. II.34 TraƩamenƟ superficiali ancoraƟ eseguiƟ con una prima mano di emulsione bituminosa a 

freddo e la seconda con bitume a caldo 
Per la preparazione della superficie stradale e per la prima applicazione di emulsione bituminosa a 

semipenetrazione valgono tuƩe le norme stabilite dall'arƟcolo precedente. 
La Direzione dei lavori potrà egualmente prescrivere l'applicazione del primo quanƟtaƟvo di emulsione 

suddividendo i kg 3,000 (o altra maggiore quanƟtà che fosse prescriƩa) in due tempi con conseguente 
aumento di materiale di copertura. L'applicazione del bitume a caldo per il traƩamento superficiale sarà 
faƩa con kg 1 di bitume per mq facendo precedere un'accurata ripulitura del traƩamento a 
semipenetrazione, la quale sarà faƩa esclusivamente a secco e sarà integrata, se del caso, dagli eventuali 
rappezzi che si rendessero necessari, da eseguirsi di norma con pietrischeƩo bitumato. 

DeƩa applicazione sarà eseguita sul piano viabile perfeƩamente asciuƩo e in periodo di tempo caldo e 
secco: si dovrà quindi tener presente che i mesi più favorevoli sono quelli dal maggio al seƩembre (salvo 
un oƩobre parƟcolarmente caldo); che se la superficie stradale è troppo fredda, ed umida, non si oƫene 
aderenza del legante; che in caso di pioggia il lavoro deve sospendersi. Condizione ideale sarebbe che 
la temperatura della strada raggiungesse i 40 °C. 

Il bitume sarà riscaldato a temperatura tra 160 °C e 180 °C entro adaƫ apparecchi che permeƩano il 
controllo della temperatura stessa. 

Il controllo della temperatura dovrà essere rigoroso per non avere per insufficiente riscaldamento una 
scarsa fluidità ovvero, per un eccessivo riscaldamento un'alterazione del bitume che ne compromeƩa 
le qualità leganƟ. L'applicazione potrà essere faƩa tanto mediante spanditrici a pressione, quanto 
mediante spanditrici a semplice erogazione; nel qual caso l'opera di regolazione dello spandimento si 
compirà mediante spazzole e successivo finimento con scope a mano. In ciascun caso, il metodo di 
spandimento impiegato e le relaƟve operazioni complementari dovranno essere tali da garanƟre la 
distribuzione uniforme su ogni mq del quanƟtaƟvo di bitume prescriƩo. 

La superficie della massicciata così bitumata dovrà essere subito saturata con spandimento uniforme di 
graniglia normale o pietrischeƩo scelto e pulito delle dimensioni di circa 13 mm, provenienƟ da rocce 
molto dure, prevalentemente di natura ignea, e comunque provenienƟ da rocce avenƟ resistenza non 
inferiore a 1.500 kg/cmq, coefficiente di frantumazione non superiore a 125, avente un coefficiente di 
Deval non inferiore a 14. Il quanƟtaƟvo da impiegarsi dovrà essere di mc 1,200 per ogni 100 mq di 
massicciata traƩata. Allo spandimento dovrà farsi seguire subito una rullatura con rullo leggero e 
successivamente altra rullatura con rullo di medio tonnellaggio, non superiore alle tonn. 14 per far 
penetrare deƩo materiale negli intersƟzi superficiali della massicciata traƩata e comunque fissarlo nel 
legante ancor caldo e molle. 

Il traƩamento superficiale sarà neƩamente delimitato lungo i margini mediante regoli come per i 
traƩamenƟ di seconda mano per emulsioni. Il controllo del materiale bituminoso si farà per confronto 
tra la capacità dei serbatoi delle macchine distributrici e l'area coperta con l'erogazione del contenuto 
di un serbatoio. Per il controllo della qualità del materiale impiegato si preleveranno i campioni da 
soƩoporsi alle necessarie analisi. Verificandosi durante il periodo di garanzia e comunque sino al 
collaudo affioramenƟ di bitume sulla massicciata,l'Impresa provvederà senza alcun ulteriore compenso, 
allo spandimento della conveniente quanƟtà di graniglia nelle zone che lo richiedono, procurando che 
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essa abbia ad incorporarsi nel bitume a mezzo di adaƩa rullatura leggera, in guisa da saturarlo 
compiutamente, curando che non avvengano modifiche di sagoma. L'Impresa sarà tenuta a rinnovare a 
tuƩe sue spese durante il periodo di garanzia quelle parƟ di pavimentazioni che per cause qualsiasi 
dessero indizio di caƫva o mediocre riuscita e cioè dessero luogo ad accertare deformazioni della 
sagoma stradale, ovvero a ripetute abrasioni superficiali ancor se causate dalla natura ed intensità del 
traffico, od a scoprimento delle pietre. 

Nelle zone di notevole alƟtudine nelle quali, a causa della insufficiente temperatura della strada, la graniglia 
non viene ad essere compiutamente rivesƟta dal bitume, si esegue il traƩamento a caldo adoperando 
graniglia prevenƟvamente oleata. Pulita accuratamente la superficie stradale preferibilmente mediante 
soffiatori meccanici, il bitume di penetrazione 110 ÷ 150 previamente riscaldato alla temperatura di 180 
°C viene spruzzato sulla massicciata nella quanƟtà da kg 0,900 ad 1 a mq; successivamente vengono 
distesi graniglia o pietrischeƫ, oleaƟ in precedenza, nella quanƟtà di 13 litri per mq e si procede alla 
compressione con rullo di 8-10 tonnellate. La graniglia dovrà essere della pezzatura di 12 mm . 

La prevenƟva oleatura della graniglia e pietrischeƩo viene effeƩuata con olii minerali in ragione di 15 a 17 
kg per mc di materiale. 

 
Art. II.35 TraƩamento superficiale con bitume a caldo 
Quando si voglia eseguire questo traƩamento, che potrà effeƩuarsi con due mani di bitume a caldo, si 

adoƩerà il medesimo sistema indicato nel precedente art. 73 per la seconda mano di bitume a caldo. 
Di norma si adopererà per la prima mano kg 1,500/mq di bitume a caldo, e per la seconda mano kg 
0,800/mq con le adaƩe proporzioni di pietrischeƩo e graniglia. 

 
Art. II.36 TraƩamenƟ superficiali a semipenetrazione con catrame 
Le norme generali di applicazione stabilite per i traƩamenƟ di emulsione bituminosa, di cui ai precedenƟ 

arƟcoli, possono di massima estendersi ad analoghi traƩamenƟ eseguiƟ con catrame o con miscela di 
catrame e filler. Quando si procede alla prima applicazione, allo spandimento del catrame dovrà 
precedere l'accuraƟssima pulitura a secco della superficie stradale, la quale sarà faƩa a mano o con 
spazzatrici meccaniche, o con macchine soffiatrici, in modo da liberare completamente la massicciata 
cilindrata da ogni sovrapposizione di detriƟ, polvere ed impurità di qualsiasi specie, meƩendo a nudo il 
mosaico di pietrisco e ghiaia. Lo spandimento del catrame dovrà eseguirsi su strada perfeƩamente 
asciuƩa e con tempo secco e caldo. Ciò implica che i mesi più propizi sono quelli da maggio a seƩembre 
e che in caso di pioggia il lavoro deve sospendersi. Il catrame sarà riscaldato prima dell'impiego in adaƩe 
caldaie a temperatura tale che all'aƩo dello spandimento essa non sia inferiore a 120° cenƟgradi, e sarà 
poi sparso in modo uniforme mediante polverizzazioni soƩo pressione e poscia disteso con adaƫ 
spazzoloni in modo che non rimanga scoperto alcun traƩo della massicciata. La quanƟtà di catrame da 
impiegarsi per la prima mano sarà di kg 1,500 per mq, la seconda mano dovrà essere di bitume puro in 
ragione di 1 kg/mq o di emulsione bituminosa in ragione di kg 1,200/mq. Necessitando una variazione 
in più o in meno di deƩo quanƟtaƟvo a richiesta della Direzione dei lavori, la variazione di prezzo sarà 
faƩa con aumento o detrazione in base al prezzo unitario stabilito in elenco. Per le strade già aperte al 
traffico lo spandimento si effeƩuerà su metà strada per volta e per lunghezza da 50 a 100 metri, 
delimitando i margini della zona catramata con apposita recinzione, in modo da evitare che i veicoli 
transiƟno sul catrame di fresco spandimento. 

Trascorse dalle 3 alle 5 ore dallo spandimento, a seconda delle condizioni di temperatura ambientale, si 
spargerà in modo uniforme sulla superficie catramata uno strato di graniglia in elemenƟ di dimensioni 
di circa 8 mm ed in misura di un mc per ogni quintale circa di catrame facendo seguire alcuni passaggi 
da prima con rullo leggero e completando poi il lavoro di cosƟpamento con rulli di medio tonnellaggio 
non superiore alle tonn. 14. Per il controllo sia della quanƟtà che della qualità di catrame sparso si 
seguiranno le norme precedentemente descriƩe. 

 
Art. II.37 TraƩamenƟ superficiali a freddo con polvere di roccia asfalƟca e miscela prevenƟva 
polverulenta per applicazione su nuove massicciate 
In linea generale le operazioni da seguire saranno le seguenƟ: 
1) preparazione del piano viabile; 
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2) oleatura del piano viabile e del pietrischeƩo; 
3) formazione del manto di copertura con traƩamento ad elemenƟ miscelaƟ; 
4) stesa e rullatura del manto. 
Salvo il caso nel quale si abbiano strade ad elevaƟssimo traffico nelle quali sia necessario un parƟcolare 

manto di usura per il quale si impiegheranno 20 kg di polvere di roccia asfalƟca a mq, il manto sarà 
cosƟtuito da uno strato di 15 kg di polvere di roccia asfalƟca e di pietrischeƩo opportunamente traƩato 
con olii da porre in opera con le modalità di esecuzione che seguono. Il pietrischeƩo dovrà provenire 
da rocce avenƟ una resistenza media alla compressione di almeno 1.500 kg/cmq e coefficiente di 
frantumazione non superiore a 125, coefficiente di Déval non minore di 14, e dovrà essere di quanƟtà 
uniforme, pulito, ad elemenƟ poliedrici. Per la preparazione del piano viabile, dovrà preliminarmente 
procedersi ad una accurata operazione di depolverizzazione e raschiatura della massicciata cilindrata 
esistente, adoperando scope e spazzoloni metallici e ove occorra, integrando tale pulitura meccanica 
con un adeguato lavaggio a geƩo d'acqua radente a pressione del piano viabile onde liberarlo da 
eventuali incrostazioni fangose od argillose, ed oƩenere gli elemenƟ di mosaico con intersƟzi 
totalmente scarniƟ e profondi circa 1 cm. Qualora si avessero parƟ ammalorate od in via di 
disgregazione od instabili, si procederà alla loro riparazione, preferibilmente mediante conglomeraƟ 
bituminosi del Ɵpo aperto.Quanto all'oleatura del piano viabile e del pietrischeƩo, dopo aver lasciato 
asciugare la superficie della massicciata pulita, si provvederà alla sua oleatura per l'ammaraggio del 
manto. L'oleatura sarà eseguita con spruzzatori meccanici capaci di suddividere finemente il legante e 
distenderlo in modo uniforme e conƟnuo. Per meglio assicurare deƩa uniformità e quindi l'aƩacco al 
manto preesistente, si dovrà, se del caso, ripassare la spruzzatura con spazzoloni a mano. Per il 
traƩamento dovrà impiegarsi un quanƟtaƟvo di olio da litri 0,250 a 0,300 per mq di piano viabile, 
ricorrendo al valore più basso per massicciata cosƟtuita da elemenƟ poco assorbenƟ e tersi. 

Per le polveri di origine siciliana o nelle stagioni fredde o nelle pavimentazioni di più difficile aƩacco, si 
impiegherà olio avente le seguenƟ caraƩerisƟche: 

a) viscosità Engler a 25 °C: da 3 a 6; 
b) disƟllato sino a 200 °C: da 2 a 5 in peso; 
c) residuo a 360 °C: almeno 30% in peso. 
Per le polveri abruzzesi e nelle stagioni calde o anche nelle stagioni fredde quando sia previamente 

riscaldato a circa 50 °C, si impiegheranno olii avenƟ le seguenƟ caraƩerisƟche: 
a) viscosità Engler a 50 °C: da 4 a 8; 
b) disƟllato fino a 230 °C: almeno il 15% in peso; 
c) residuo a 360° C: almeno il 40% in peso; 
d) punto di rammollimento del residuo (palla e anello): non meno di 45°. 
L'oleatura del pietrischeƩo verrà eseguita a freddo, mediante una adaƩa impastatrice ovvero a mano, 

impiegando da 25 a 30 litri di olio per mc di aggregato e adoperando, entro tali limiƟ, il quanƟtaƟvo 
maggiore se il pietrischeƩo è di pezzatura più piccola. 

Il pietrischeƩo all'aƩo dell'oleatura dovrà essere perfeƩamente asciuƩo. Quando sia umido potrà essere 
ugualmente consenƟto di eseguire il traƩamento purché si aggiunga all'olio un adaƩo correƫvo ed in 
ogni mc di aggregato, prima dell'oleatura, vengano rimescolaƟ da 20 a 30 kg di sostanze basiche quali 
ad esempio la calce idrata. Per la formazione del manto di usura traƩandosi di nuovo impianto, si 
preferirà il sistema ad elemenƟ miscelaƟ. A tal uopo, contemporaneamente alla predeƩa oleatura del 
piano viabile ed a quella del pietrischeƩo, si sarà proceduto separatamente alla disintegrazione della 
polvere di roccia asfalƟca con adaƩo apparecchio meccanico. Tale disintegrazione, che procederà 
immediatamente l'impiego, dovrà resƟtuire alla polvere la sua completa scioltezza eliminando ogni 
grumo di dimensioni superiori ai 5 mm. 

ApprontaƟ separatamente la polvere ed il pietrischeƩo oleato, la miscela della polvere di roccia asfalƟca 
con il pietrischeƩo oleato verrà preferibilmente eseguita con la stessa impastatrice impiegata per 
l'oleatura del pietrischeƩo, introducendo in essa, di volta in volta, dopo avvenuto l'impasto del 
pietrischeƩo con l'olio, il quanƟtaƟvo di polvere stabilito, e protraendo la mescolazione sino ad oƩenere 
una miscela uniforme e regolare tra pietrischeƩo oleato e polvere. Come già il pietrischeƩo, anche la 
polvere prima della miscela dovrà essere perfeƩamente asciuƩa, salvo che si adoƫno olii 
opportunamente correƫ e si aƩuino eventuali parƟcolari aggiunte di sostanze basiche, in modo da 
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assicurare l'adesione tra legante e pietra in presenza d'acqua. La miscela dovrà essere eseguita come 
segue:pietrischeƩo oleato da 10 a 20 mm: dal 40 al 50% in peso; polvere di roccia asfalƟca: dal 50 al 
60% in peso. Si dovrà, pertanto, impiegare non meno di 30 kg di miscela per mq di manto, purché 
sempre il quanƟtaƟvo minimo di polvere di roccia asfalƟca sia di 15 kg/mq. All'avviamento ed alla stesa 
della miscela si provvederà con carriole o con apparecchi distributori meccanici. Nel primo caso dovrà 
essere regolato con spatole di legno. 

Il consolidamento del manto disteso e l'ancoraggio di esso al capostrada saranno oƩenute con energica 
cilindratura mediante rullo compressore del peso non inferiore a 10 tonn. Essa avrà inizio non appena 
ulƟmata la distesa del manto e verrà conƟnuata sino a che il manto non risulƟ sufficientemente serrato 
e legato. Il manto deve risultare uniforme e regolare in tuƩa la superficie e tale da eliminare, ove vi 
fossero, eventuali ondulazioni della preesistente massicciata. Appena ulƟmata la rullatura, il manto 
potrà essere aperto al traffico. Esso dovrà risultare tanto consolidato da non subire asportazioni e 
perdite sensibili di materiali per effeƩo del traffico.Dopo qualche tempo, accentuandosi il 
consolidamento per effeƩo del traffico stesso, il manto dovrà presentarsi con aspeƩo uniforme, con 
regolare affioramento del pietrischeƩo su tuƩa la superficie e decisa scabrosità, ma con tuƫ gli 
elemenƟ liƟci sicuramente ammarraƟ e fissaƟ. 

Per controllare che i materiali impiegaƟ abbiano la qualità e la caraƩerisƟca prescriƩa si preleveranno, in 
contraddiƩorio, prima e durante il corso dei lavori, campioni che saranno rimessi ad idonei laboratori. I 
setacci per la finezza delle polveri saranno quelli ASTM della serie normale Americana US. Per 
l'aggregato si useranno i crivelli con fori tondi corrispondenƟ alle dimensioni prescriƩe. 

All'aƩo del collaudo lo spessore medio del manto di usura non dovrà risultare inferiore a 12 mm, restando 
in facoltà dell'Amministrazione di rifiutare il collaudo se i rifacimenƟ effeƩuaƟ dall'Impresa nel periodo 
di gratuita 

manutenzione superassero il quinto della superficie totale. Il manto dovrà risultare in buono stato di 
manutenzione, senza roƩure, segni di sgretolamento, distacchi od altri ammaloramenƟ, e senza 
fessurazioni che non appaiono collegate a roƩure della pavimentazione soƩostante. 

 
Art. II.38 TraƩamenƟ superficiali di roccia asfalƟca in polvere ad elemenƟ separaƟ, applicaƟ su 
precedenƟ traƩamenƟ bituminosi 
Quando per oƩenere un maggiore ancoraggio del manto di usura, si preferisca soƩoporre la massicciata 

nuova ad un precedente traƩamento bituminoso, ovvero si debba riprendere una preesistente 
degradata pavimentazione bituminosa, si adopererà un minor quanƟtaƟvo di polvere di roccia asfalƟca 
e si procederà alla formazione del manto di usura mediante traƩamento ad elemenƟ separaƟ. Di norma 
traƩandosi di massicciate nuove, si provvederà alla prima mano di semipenetrazione con kg 2,5 per mq 
di emulsione bituminosa al 55%, e per il manto di usura si impiegheranno 10 kg di polvere di roccia 
asfalƟca. Ferme restando le operazioni di cui al precedente arƟcolo per la preparazione del piano viabile 
e per la oliatura dello stesso e del pietrischeƩo e disintegrazione della polvere, il quanƟtaƟvo di olio da 
adoperarsi si ridurrà, per l'oleatura del piano viabile a kg 0,150-0,200 per mq impiegando il minimo 
quando il precedente traƩamento bituminoso non sia stato asportato. Provveduto all'oleatura del piano 
viabile, si provvederà alla stessa della polvere di roccia asfalƟca non prima di mezz'ora, in modo che 
l'olio possa esercitare aƫvamente la sua azione solvente sul legante del vecchio manto. Nella stesa 
generale si accantonerà un quanƟtaƟvo di polvere compreso fra il 5 ed il 10% del peso totale di essa, il 
quale verrà steso in un secondo tempo alla fine della cilindratura, per assicurare una sufficiente chiusura 
in superficie (sigillo). 

Per il controllo dei quanƟtaƟvi unitari di polvere effeƫvamente stesi, quando per l'avvicinamento 
s'impiegano carriole, queste dovranno avere forma tale da prestarsi ad una sicura misura volumetrica 
del materiale. Dal rapporto tra il volume della polvere di mano in mano impiegata e la superficie 
corrispondente, coperta, si desumeranno i quanƟtaƟvi unitari stessi. Non appena lo strato di polvere 
abbia estensione tale da consenƟre una lavorazione regolare, si provvederà alla stesa del pietrischeƩo 
di dimensioni da mm 10 a 20, usando pietrischeƩo di roccia durissima con resistenza alla compressione 
di 1.500 kg per cmq prevenƟvamente oleato a freddo, preferibilmente con adaƩa impastatrice, 
impiegando da 25 a 30 kg di olio per mc di aggregato. Tale pietrischeƩo, prima dell'oleatura, deve essere 
totalmente asciuƩo salvo l'uso degli accorgimenƟ di cui al precedente arƟcolo. All'avviamento ed alla 
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stesa del pietrischeƩo oleato si provvederà mediante trasporto con carriole e successivo spandimento 
con badili a spaglio o con apparecchi distributori meccanici. La massima cura dovrà essere posta perché 
il pietrischeƩo risulƟ distribuito nel modo più regolare ed uniforme possibile, così da cosƟtuire un 
mosaico ben serrato e senza elemenƟ sovrapposƟ, il che è assolutamente necessario per la buona 
riuscita del lavoro. Il quanƟtaƟvo di graniglia da usarsi per il manto di 10 kg di polvere di roccia di asfalto 
sarà da 8 a 10 litri per mq. Esso avrà le stesse caraƩerisƟche di quello di cui all'arƟcolo 76. La fusione e 
consolidamento dei due straƟ sovrapposƟ (l'inferiore di polvere di roccia asfalƟca, il superiore di 
pietrischeƩo oleato) saranno oƩenuƟ mediante una energica cilindratura con rullo del peso di almeno 
10 tonnellate. La cilindratura verrà iniziata non appena sia avvenuta la stesa del pietrischeƩo oleato per 
una estensione sufficiente ad assicurare una regolare lavorazione, e sarà conƟnuata fino a che il manto 
risulƟ sufficientemente serrato e legato, con i singoli elemenƟ bene fermi ed al sicuro da strappamenƟ 
da parte delle ruote dei veicoli. Nell'ulƟma fase della cilindratura si spargerà sul manto la porzione di 
polvere accantonata durante la stesa generale della polvere stessa, in modo da favorire e facilitare la 
chiusura del mosaico superficiale e sopperire ad eventuali deficienze locali di polvere. 

Questo ulƟmo spolvero di sigillo sarà regolato con l'impiego di scope. L'aggiunta di polvere dovrà però 
essere tale da non coprire totalmente il pietrischeƩo, per evitare il pericolo che il pietrischeƩo stesso 
rimanga sepolto nella massa asfalƟca e la superficie del manto risulƟ conseguentemente liscia. 

Appena ulƟmata la rullatura, potrà aprirsi la strada al traffico. Come nel caso precedente, il manto dovrà 
risultare tanto consolidato da non subire asportazioni e perdite sensibili di materiale per effeƩo del 
traffico. Nei primi tempi di apertura, l'Impresa dovrà aver cura di riportare sempre al centro della strada 
il materiale che, eventualmente non ben penetrato nel manto, possa essere scacciato dal traffico ai laƟ 
della carreggiata, procedendo all'operazione a mezzo di scope morbide cercando sopraƩuƩo di coprire 
le zone non bene essiccate. Circa l'aspeƩo del manto dopo l'avvenuto effeƫvo consolidamento, il 
controllo dei quanƟtaƟvi, la gratuita manutenzione sino al collaudo, lo stato del manto all'epoca del 
collaudo, valgono le disposizioni di cui al precedente arƟcolo. Peraltro lo spessore medio del manto di 
usura all'aƩo del collaudo dovrà risultare non inferiore a 7 mm.  

 
Art. II.39 TraƩamento superficiale con miscela fluida di polvere di roccia asfalƟca 
Normalmente applicata a caldo, e prevalentemente per la manutenzione di traƩamenƟ superficiali induriƟ, 

ai quali l'olio ridona plasƟcità, può anche essere usato per traƩamenƟ di prima mano su massicciate 
piuƩosto chiuse. In quesƟ traƩamenƟ la polvere asfalƟca viene mescolata con olio del secondo Ɵpo 
indicato all'arƟcolo 76, ovvero con leganƟ provenienƟ da rocce asfalƟche o scisƟ bituminosi o dai grezzi 
di petrolio, o dai catrami, avenƟ determinate caraƩerisƟche in porzioni tali da fare miscela fluida con 
polvere asfalƟca – mediante una parte in peso di legante con 2,5 a 3,5 parƟ di polvere asfalƟca – la 
miscela fluida viene preferibilmente stesa nelle strade a caldo, in quanƟtà di circa 3 kg di miscela per 
mq per la prima mano, e poi subito saturata con graniglia o ghiaino della pezzatura da 8 a 15 mm in 
ragione da 10 a 13 litri per mq e il manto viene cilindrato con rullo a motore da 8 a 10 tonnellate.  

 
Art. II.40 Massicciata a macadam bituminoso mescolato in posto 
Quando la parƟcolare natura dei materiali a disposizione e l'economia generale dell'opera lo suggerisca, al 

comune strato superiore di soprastruƩura a macadam (massicciata) di cui fosse previsto il finimento 
con traƩamento proteƩo, può sosƟtuirsi una massicciata costruita con materiale lapideo 
granulometricamente assorƟto; mescolato in posto con legante bituminoso. 

A tale scopo, approvvigionaƟ i materiali miscelabili tali da realizzare una curva granulometrica conƟnua a 
parƟre dagli aggregaƟ fini, sino al massimo pietrisco passante al vaglio di 60 mm si provvederà al loro 
ammannimento lungo la strada: dopo di che, a mezzo di apposito macchinario, si procederà al 
mescolamento dell'aggregato con emulsione bituminosa in quanƟtà dal 6 all'8% in peso dell'aggregato 
asciuƩo o con bitume flussato – in ragione dal 3 al 5% in peso –. Eseguito il mescolamento si procederà 
a scopare e pulire accuratamente il primo strato della massicciata (comunque cosƟtuito o con ossatura 
di soƩofondo cilindrata o con materiale granulare misto) già in precedenza soƩoposto a traffico, e su di 
esso si procederà allo spandimento di kg 0,800/mq di emulsione bituminosa che non si rompa subito in 
superficie. 
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Dopo effeƩuata tale spalmatura d'ancoraggio, il materiale miscelato verrà steso a mezzo di apposita 
macchina livellatrice e rullato con adaƩo compressore in modo che a cilindratura ulƟmata si cosƟtuisca 
uno strato omogeneo di spessore non inferiore a 8 cm dopo compresso. Aperta poi definiƟvamente al 
traffico la strada, dopo alcune seƫmane si procederà al traƩamento di sigillo con kg 1,500 di emulsione 
al 55% con l'aggiunta di pietrischeƩo da 5 a 15 mm e rullatura leggera, ovvero con kg 0,800 di bitume a 
caldo e 10 litri di pietrischeƩo.  

 
Art. II.41 Ricostruzione di vecchie massicciate previa scarificazione ed aggiunta di materiali 

granulometricamente assorƟƟ secondo il « Retread Process » con miscela di leganƟ bituminosi 
Per le strade secondarie a macadam soƩoposte a non grande traffico, dotate di buon soƩofondo ormai 

fermo, in luogo di procedersi alla trasformazione a pavimentazione proteƩa con semplice ricarico 
cilindrato di materiale lapideo nuovo, là dove non sia facile procurarsi convenientemente buon pietrisco, 
può essere disposto di ricostruire la massicciata stradale mediante la scarifica dello strato superiore e 
l'aggiunta di materiale locale. Si procederà a tale scopo ad una totale scarificazione profonda, in quelle 
strade ove esista una ossatura di soƩofondo, sino a raggiungere l'ossatura stessa, senza per altro 
intaccarla; in caso contrario la scarificazione deve essere molto superficiale; determinata la natura del 
materiale di risulta e sminuzzatolo convenientemente con adaƩo macchinario, dopo provveduto a 
regolarizzare con livellatrice il profilo trasversale (sagoma stradale), si procederà, ove occorra, 
all'aggiunta del materiale che si renderà necessario sia per portare lo spessore della nuova 
pavimentazione alla dimensione voluta (di norma 12 cm prima della compressione), sia per avere un 
misto granulometrico assorƟto di dimensioni da mm 0,05 a mm 70: ciò si oƫene di consueto con 
semplice « tout venant » di cava, che si avrà cura non sia argilloso e la cui granulometria sarà fissata in 
relazione alla deficienza od all'eccesso di materiali liƟci provenienƟ dalla scarifica. 

 
Art. II.42 ManƟ con pietrischeƩo bitumato a freddo miscelato a detrito di roccia asfalƟca 
Nelle zone ove sia parƟcolarmente conveniente l'impiego del detrito di roccia asfalƟca delle miniere di 

Ragusa, e purché questo abbia un tenore di bitume non inferiore al 6%, si procederà all'esecuzione dei 
manƟ di spessore tale da assicurare loro una buona consistenza e comunque con un minimo di 5 cm. 

Predisposto il pietrischeƩo e la graniglia ovvero il ghiaino della pezzatura da 5 a 15 mm se ne curerà 
anzituƩo la bitumatura a freddo mescolando inƟmamente un mc di esso con 70 kg di emulsione 
bituminosa. Successivamente si provvederà all'impasto, possibilmente con mezzi meccanici e, in 
mancanza, con almeno tre paleggiamenƟ, con detrito di roccia asfalƟca nella misura di mc da 0,700 a 
0,800 per ogni mc di aggregato liƟco. Il conglomerato così oƩenuto verrà raccolto in cumuli configuraƟ 
e verrà lasciato a riposo per non meno di 24 ore. 

 
Art. II.43 TraƩamento a semipenetrazione con due mani di bitume a caldo 
Preparato il piano stradale con cilindratura a secco nella quale il mosaico superficiale sia sufficientemente 

aperto, si procederà allo spandimento del bitume riscaldato a 180°C con innaffiatrici o distributrici a 
pressione in quanƟtà di kg 2,500/mq in modo da avere la regolare e compiuta penetrazione nei vuoƟ 
della massicciata e l'esaƩa ed uniforme distribuzione della deƩa quanƟtà: allo spandimento si 
provvederà gradualmente ed a successive riprese in modo che il legante sia per intero assorbito. Mentre 
il bitume è ancora caldo si procederà allo spargimento uniforme di pietrischeƩo di elevata durezza, 
pezzatura da 15 a 20 mm, sino a coprire totalmente il bitume in quanƟtà non inferiore a 20 litri per mq 
provvedendo poi alla cilindratura in modo da oƩenere il totale cosƟpamento della massicciata, i cui 
intersƟzi dovranno, in definiƟva, risultare totalmente riempiƟ di bitume e chiusi dal pietrischeƩo. 

Ove si manifestassero irregolarità superficiali l'Impresa dovrà provvedere ad eliminare a sue cure e spese 
con ricarico di pietrischeƩo e bitume sino alla normale sagoma stradale. Se affiorasse in seguito il 
bitume, l'Impresa è tenuta, senz'altro compenso, allo spandimento di graniglia sino a saturazione. 

Si procederà in tempo successivo alla spalmatura del manto di usura con kg 1,200 per mq di bitume dato 
a caldo usando per il ricoprimento litri 15/mq di pietrischeƩo e graniglia della pezzatura da 5 15 mm di 
elevata durezza provenienƟ da rocce di resistenza alla compressione di almeno 1.500 kg/cmq e 
coefficiente di qualità Deval non inferiore a 14, e provvedendo alla cilindratura sino ad oƩenere un 
manto uniforme. 
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Art. II.44 TraƩamento a penetrazione con bitume a caldo 
La esecuzione del pavimento a penetrazione, o a bitume colato, sarà eseguita solo nei mesi esƟvi. Essa 

presuppone l'esistenza di un soƩofondo, cosƟtuito da pietrisco cilindrato dello spessore che sarà 
prescriƩo dalla Direzione dei lavori all'aƩo esecuƟvo. Ove il soƩofondo sia da cosƟtuirsi con ricarico 
cilindrato, all'aƩo dell'impianto dovrà essere compensato a parte in base ai rispeƫvi prezzi unitari. Esso 
sarà eseguito con le norme precedentemente indicate per le cilindrature, avendo cura di proseguire la 
compressione meccanica a fondo fino a che la superficie non abbia raggiunto l'esaƩa sagoma prescriƩa 
e si presenƟ unita ed esente da vuoƟ, impiegando la necessaria qualità di materiale di saturazione. 
Prima di dare inizio alla vera e propria pavimentazione a penetrazione, il deƩo soƩofondo cilindrato, 
perfeƩamente prosciugato, dovrà essere ripulito accuratamente in superficie. Si spargerà poi su di esso 
uno strato di pietrisco molto pulito di qualità dura e resistente, dello spessore uniforme di cm 10 
cosƟtuito da elemenƟ di dimensione fra cm 4 e 7, bene assorƟƟ fra loro, ed esenƟ da polvere o da 
materie estranee che possono inquinarli, ed avenƟ gli stessi requisiƟ dei precedenƟ arƟcoli, fra i quali 
coefficiente di Deval non inferiore a 14. Si eseguirà quindi una prima cilindratura leggera, senza alcuna 
aggiunta di materiale di aggregazione, procedendo sempre dai fianchi verso il centro della strada, in 
modo da serrare sufficientemente fra di loro gli elemenƟ del pietrisco e raggiungere la sagoma 
superficiale prescriƩa con monta tra 1/150mo e 1/200mo della corda, lasciando però i necessari vuoƟ 
nell'interno dello strato per la successiva penetrazione del bitume. Quest'ulƟmo sarà prima riscaldato 
a temperatura fra i 150° e i 180° cenƟgradi in adaƫ apparecchi che permeƩano il controllo della 
temperatura stessa, e sarà poi sparso in modo che sia garanƟta la regolare e completa penetrazione nei 
vuoƟ della massicciata e l'esaƩa ed uniforme distribuzione della complessiva quanƟtà di kg 3,500 per 
mq. Lo spandimento avverrà uniformemente e gradualmente ed a successive riprese in guisa che il 
bitume sia completamente assorbito. Quando l'ulƟmo bitume affiorante in superficie sia ancor caldo, si 
procederà allo spandimento il più uniforme possibile di uno strato di minuto pietrisco di pezzatura fra 
20 e 25 mm, della qualità più dura e resistente, fino a ricoprire completamente il bitume, riprendendo 
poi la cilindratura del soƩostante strato di pietrisco sino ad oƩenere il completo cosƟpamento così che 
gli intersƟzi dovranno in definiƟva essere completamente riempiƟ dal bitume e chiusi dal deƩo minuto 
pietrisco. Sarà cura dell'Impresa di stabilire il grado di penetrazione del bitume che assicuri la migliore 
riuscita della pavimentazione normalmente non maggiore di 60 ÷ 80 mm nei climi caldi; da 80 ÷ 100 
mm nei climi freddi. 

Qualora durante e dopo la cilindratura si manifestassero irregolarità superficiali nello strato di pietrisco 
compresso e penetrato dal bitume, l'Impresa dovrà accuratamente eliminarle sovrapponendo altro 
pietrisco nelle zone depresse e proseguendo la compressione e lo spandimento di bitume e minuto 
pietrisco fino a raggiungere il necessario grado di regolarità della sagoma stradale. UlƟmata la 
compressione e la regolarizzazione di sagoma, si procederà allo spandimento di uno strato di bitume a 
caldo in ragione di kg 1,200/mq con le modalità precedentemente indicate per i traƩamenƟ superficiali 
col deƩo materiale. 

DeƩo spandimento sarà faƩo secondo linee normali alla direzione del primo spandimento di bitume, e sarà 
coperto con uno strato di buona graniglia della pezzatura da 5 a 10 mm, in misura di 10 litri per mq circa 
che verrà incorporato nel bitume mediante rullatura con rullo leggero, così da regolarizzare in modo 
perfeƩo la sagoma del piano viabile. Qualora si verificassero in seguito affioramenƟ di bitume ancor 
molle, l'Impresa provvederà, senza ulterior compenso, allo spandimento della conveniente quanƟtà di 
graniglia nelle zone che lo richiedono, procurando che essa abbia ad incorporarsi nel bitume a mezzo di 
adaƩa rullatura leggera, in guisa da raggiungere una piena saturazione. L'Impresa sarà obbligata a rifare 
a tuƩe sue cure e spese quelle parƟ della pavimentazione che per cause qualsiasi dessero indizio di 
caƫva o mediocre riuscita, e cioè dessero luogo ad accentuata deformazione della sagoma stradale 
ovvero a ripetute abrasioni superficiali, prima del collaudo, ancor che la strada sia stata aperta al traffico.  

 
Art. II.45 Rinforzi di zone parƟcolari mediante conglomeraƟ bituminosi, con pietrischeƩo ed emulsioni a 

freddo e manƟ con tappeƟ di pietrischeƩo e graniglia bitumaƟ a caldo 
ParƟcolarmente per rinforzi di strisce laterali o curve o sistemazioni di zone di superfici stradali che in 

confronto dei correnƟ traƩamenƟ superficiali ancoraƟ necessiƟno di un manto più consistente, potrà 
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procedersi all'esecuzione di manƟ di un certo spessore formaƟ con pietrischeƩo (o ghiaieƩo) bitumato 
con emulsioni di bitume al 55% sufficientemente stabili e di notevole viscosità (5 gradi Engler almeno). 

Dopo provveduto all'opportuna ripulitura della massicciata cilindrata, previamente consolidata, si 
spruzzerà su di essa emulsione bituminosa al 55% in quanƟtà non inferiore a kg 1,500 per mq e si 
stenderà uno strato di pietrischeƩo 

o ghiaieƩo o pietrisco minuto, della pezzatura da 15 a 30 mm avente un coefficiente di qualità Deval non 
inferiore a 12, già impastato con emulsione bituminosa al 55% nella proporzione di 70 kg per mc di 
pietrischeƩo. Tale strato avrà uno spessore medio non inferiore a cm 3 e verrà accuratamente livellato 
e poi pestonato con mazzeranghe del peso non inferiore a 10 kg ove non si ricorra a cilindratura leggera. 

Quando tale strato sarà compiutamente raffermato e livellato, comunque non prima di 15 giorni, si 
procederà ad una ripulitura a secco della superficie del primo impasto e lo si umeƩerà con spruzzatura 
di emulsione bituminosa al 55%, in ragione di kg 0,500/mq. Dopo di che si provvederà alla distesa di un 
secondo strato di graniglia e pietrischeƩo o ghiaieƩo bitumato, di pezzatura da 5 a 15 mm, derivanƟ da 
rocce con resistenza alla compressione di 1500 chilogrammi per cmq, coefficiente di frantumazione non 
superiore a 125, coefficiente di qualità non inferiore a 14, impastato con emulsione bituminosa al 55% 
sempre nella proporzione di 70 kg per mc. Lo spessore medio di tale secondo strato non sarà inferiore 
a mm 15: si procederà ad un accurato livellamento e compressione preferibilmente mediante 
cilindratura leggera. 

I manƟ a tappeto di pietrischeƫ e graniglia bitumaƟ a caldo, sono invece, di regola da impiegarsi per 
pavimentazione di intere strade nelle quali siano previsƟ traffici, anche se intensi, non molto pesanƟ, 
purché si abbiano condizioni ambientali favorevoli; così in regioni umide dovranno aversi soƩofondi ben 
drenaƟ e non potrà prescindersi da un traƩamento superficiale di finitura che serva a correggere il loro 
essere conglomeraƟ bituminosi a masse aperte. Deƫ manƟ dovranno avere pendenze trasversali 
piuƩosto forƟ, con monte dell'ordine di un sessantesimo ed inclinazione di almeno il 2,5%. 

I pietrischeƫ e le graniglie da usare dovranno essere per quanto più possibile omogenei e provenienƟ da 
rocce di elevata durezza: qualora ciò non fosse possibile (materiale proveniente dalla frantumazione 
delle ghiaie) si dovranno adoperare quanƟtà maggiori di legante in modo che frantumandosi alcuni 
elemenƟ per effeƩo del traffico si possa così far fronte all'aumento di superficie dei materiali liƟci. 
Generalmente, eseguendosi due straƟ si adopereranno per lo strato inferiore aggregaƟ della pezzatura 
da 10 a 20 mm e per quello superiore aggregaƟ della pezzatura da mm 5 a 10. Le dimensioni massime 
dell'aggregato non dovranno comunque superare i due terzi dell'altezza della pavimentazione. Si 
richiederà sempre per i pietrischeƫ e le graniglie resistenza alla compressione delle rocce da cui 
provengono non inferiore a 1250 kg/cmq, alla compressione, coefficiente di qualità (Deval) non inferiore 
a 12 per il pietrischeƩo bitumato e non inferiore a 14 per la graniglia di copertura. I bitumi solidi da 
impiegare per il traƩamento degli aggregaƟ avranno penetrazioni minime di 80/100 per i conglomeraƟ 
di spessore di qualche cenƟmetro: per manƟ soƫli si useranno bitumi da 180 a 200. Con bitumi liquidi 
si dovrà usare addiƟvo in quanƟtà maggiore e si adopereranno bitumi di Ɵpi a più elevata viscosità. I 
quanƟtaƟvi di legante per ogni mc di impasto dovranno essere almeno i seguenƟ: per bitume a caldo: 
40 kg/mc minimo per pezzatura da 10 a 15 mm; 45 kg/mc per pezzatura da 5 a 10 mm; 50 kg/mc per 
pezzatura da 3 a 5 mm; 

per emulsioni bituminose rispeƫvamente 70, 80,90 kg/mc per i tre Ɵpi delle suindicate pezzature. 
Ciò corrisponderà per aggregato grosso con pietrischeƩo pezzatura da 5 a 20 mm al 3% di bitume e per 

conglomerato con sola graniglia passante al setaccio n. 10 al 3,5% di bitume, con aggiunta in entrambi 
i casi, di addiƟvo per lo 0,3% che sale al 2% per i bitumi liquidi. 

I pietrischeƫ e graniglie bitumaƟ saranno preparaƟ a caldo, con mescolatori, previo riscaldamento dei 
materiali liƟci a temperatura tra i 120° e i 160° cenƟgradi per garanƟre un buon essiccamento: la 
dosatura dei componenƟ sarà faƩa di preferenza a peso per impasƟ di caraƩere uniforme: se verrà faƩa 
a volume si terrà conto della variazione di volume del bitume con la temperatura (coefficiente medio di 
dilatazione cubica 0,00065). Il bitume, in caldaie idonee non a fiamma direƩa sarà scaldato a 
temperatura tra 150° e 180° cenƟgradi. I bitumi liquidi non dovranno essere scaldaƟ oltre i 90 °C. Lo 
strato di pietrischeƩo o graniglia impastata dovrà essere posto in opera previa accurata ripulitura del 
piano di posa. I lavori di formazione del manto così si succederanno: – spalmatura di emulsione 
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bituminosa o bitume a caldo sulla superficie della massicciata ripulita, nella quanƟtà necessaria ad 
oƩenere l'ancoraggio del manto; 

– provvista e stesa dell'aggregato bitumato in quanƟtà tale da dare uno spessore finito non inferiore a cm 
2,5;  

– cilindratura, iniziando dai bordi con rullo di almeno 5 tonnellate spruzzando le ruote d'acqua perché non 
aderiscano al materiale se posto in opera caldo; 

– spalmatura di emulsione e di bitume a caldo nella quanƟtà necessaria per sigillare il manto e permeƩere 
l'incorporazione di parte del materiale di copertura; 

– copertura con graniglia e successiva rullatura. Ove si adoperino parƟcolari macchinari per la posa del 
conglomerato si potrà rinunciare alle spalmature. Nella esecuzione dell'impasto e della sua posa dovrà 
farsi la massima cura onde evitare la formazione di ondulazioni che sarebbero moƟvo di richiedere il 
rifacimento del manto: le ondulazioni od irregolarità non dovranno essere superiori ai 5 mm misurate 
con asta reƫlinea di 3 metri. La diƩa esecutrice stabilirà d'intesa con la Direzione dei lavori la quanƟtà 
di emulsione per ancoraggio e sigillo. Essa provvederà alla manutenzione gratuita dalla data di 
ulƟmazione, assumendo la garanzia, per un triennio, all'infuori del collaudo. Alla fine del triennio la 
diminuzione di spessore del manto non potrà essere superiore ai mm 8.  

 
Art. II.46 ManƟ eseguiƟ mediante conglomeraƟ bituminosi semiaperƟ 
Per le strade a traffico non molto intenso nelle quali si vuol mantenere una sufficiente scabrezza si potrà 

ricorrere a manƟ formaƟ con pietrischeƫ o graniglia e sabbia, e, in alcuni casi, anche con addiƟvo, 
leganƟ con bitumi solidi o liquidi, secondo le formule di composizione in seguito indicate. 

Per oƩenere i conglomeraƟ bituminosi in oggeƩo si dovranno impiegare come aggregato grosso per manƟ 
d'usura materiali oƩenuƟ da frantumazioni di rocce avenƟ elevata durezza con resistenza minima alla 
compressione di kg 1250/cmq. Per straƟ non d'usura si potranno usare anche materiali meno pregiaƟ. 
Saranno ammessi aggregaƟ provenienƟ dalla frantumazione dei cioƩoli e delle ghiaie. 

Gli aggregaƟ dovranno corrispondere alle granulometrie di cui in appresso. 
Per assicurare la regolarità della granulometria la Direzione dei lavori potrà richiedere che l'aggregato 

grosso venga fornito in due disƟnƟ assorƟmenƟ aƫ a dare, per miscela, granulometrie comprese nei 
limiƟ stabiliƟ. 

Gli aggregaƟ da impiegarsi per manƟ di usura non dovranno essere idrofili. 
Come aggregato fine si dovranno impiegare sabbie avenƟ i requisiƟ previsƟ all'art. 14 e) del presente 

capitolato. Si potranno usare tanto sabbie naturali che sabbie provenienƟ dalla frantumazione delle 
rocce. In quest'ulƟmo caso si potranno ammeƩere anche materiali avenƟ più del 5% di passante al 
setaccio 200. 

L'addiƟvo dovrà corrispondere ai requisiƟ di cui alle Norme del CNR per l'acceƩazione dei pietrischi, 
pietrischeƫ, sabbie, addiƟvi per le costruzioni stradali (fasc. n 4 ulƟme edizioni). 

I bitumi solidi e liquidi dovranno corrispondere ai requisiƟ di cui all'arƟcolo 14 del presente capitolato. In 
seguito sono indicate le penetrazioni e le viscosità dei bitumi che dovranno essere adoƩate nei diversi 
casi. 

I conglomeraƟ dovranno risultare a seconda dello spessore finale del manto (a cosƟpamento ulƟmato) 
cosƟtuiƟ come è indicato nelle tabelle che seguono. 

CONGLOMERATI DEL TIPO I (PER RISAGOMATURE, STRATI DI FONDAZIONE, COLLEGAMENTO PER MANTI 
DI USURA IN STRADE A TRAFFICO LIMITATO) A B 

per spessori inferiori per spessori superiori a 35 mm a 35 mm % in peso % in peso 
Aggregato grosso: 
Passante al crivello 25 e traƩenuto al setaccio 10 .... – 66-81 
Passante al crivello 20 e traƩenuto al setaccio 10 .... 66 - 81 – 
Aggregato fine: 
Passante al setaccio 10 ............................................. 15 - 25 15 - 25 
Bitume: 
Quando si impieghino bitumi liquidi è consigliabile aggiungere anche addiƟvo, in percentuali comprese tra 

il 2 ed il 3% del peso totale................................... 4,2 - 5,5 4,2 - 5,5 
Per tuƫ i predeƫ conglomeraƟ le pezzature effeƫve dell'aggregato grosso 



  

Capitolato Speciale d'Appalto – Intervento manutenzione straordinaria della viabilità comunale   

  

Pagina 85 di 96  
  

entro i limiƟ sopra indicaƟ saranno stabilite di volta in volta dalla Direzione dei 
lavori in relazione alle necessità ................................ – – 
CONGLOMERATO DEL TIPO II (PER MANTI DI USURA SU STRADE COMUNI) A B 
per spessori inferiori per spessori superiori 
a 20 mm a 20 mm 
% in peso % in peso 
Aggregato grosso: 
Passante al crivello 15 e traƩenuto dal setaccio 10 – 59 - 80 
Passante dal crivello 10 a traƩenuto dal setaccio 10 60 - 80 – 
Aggregato fine: 
Passante sul setaccio 10 e traƩenuto dal 200 ......... 15 - 30 15 - 30 
AddiƟvo: 
Passante dal setaccio 200........................................ 3 - 5 3 - 5 
Bitume .................................................................... 4,5 - 6,0 4,5 - 6,0 
Si useranno bitumi di penetrazione compresa tra 80 e 200, a seconda dello spessore del manto, ricorrendo 

alle maggiori penetrazioni per gli spessori minori e alle penetrazioni minori per gli straƟ di fondazione 
di maggior spessore desƟnaƟ a sopportare calcestruzzi o malte bituminose tenendo anche conto delle 
escursioni locali delle temperature ambienƟ. Impiegando i bitumi liquidi si dovranno usare i Ɵpi di più 
alta viscosità; il Ɵpo BL 150 - 200 si impiegherà tuƩavia solo nelle applicazioni faƩe nelle stagioni fredde. 

Nella preparazione dei conglomeraƟ, la formula effeƫva di composizione degli impasƟ dovrà 
corrispondere, a seconda dei Ɵpi di conglomeraƟ richiesƟ di volta in volta, alle prescrizioni di cui sopra 
e dovrà essere prevenƟvamente comunicata alla Direzione dei lavori. 

Per la esecuzione di conglomeraƟ con bitumi solidi si dovrà provvedere al prevenƟvo essiccamento e 
riscaldamento degli aggregaƟ con un essiccatore a tamburo provvisto di venƟlatore, per la aspirazione 
della polvere. Gli aggregaƟ dovranno essere riscaldaƟ a temperature comprese tra i 120 °C e 160 °C. 

Il bitume dovrà essere riscaldato a temperatura compresa tra i 150 °C e i 180 °C. Il riscaldamento deve 
essere eseguito in caldaie idonee, aƩe a scaldare uniformemente tuƩo il materiale evitando il 
surriscaldamento locale, uƟlizzanƟ possibilmente, per lo scambio di calore, liquidi caldi o vapori 
circolanƟ in serpenƟne immerse o a contaƩo col materiale. Si dovrà evitare di prolungare il 
riscaldamento per un tempo maggiore di quello streƩamente necessario. Il riscaldamento e tuƩe le 
operazioni eseguite con materiale riscaldato debbono essere condoƩe in modo da alterare il meno 
possibile le caraƩerisƟche del legante, la cui penetrazione all'aƩo della posa in opera non deve risultare 
comunque diminuita di oltre il 30% rispeƩo a quella originaria. Allo scopo di consenƟre il sicuro controllo 
delle temperature suindicate, le caldaie di riscaldamento del bitume e i sili degli aggregaƟ caldi 
dovranno essere muniƟ di termometri fissi. 

Per agevolare la uniformità della miscela e del regime termico dell'essiccatore, il carico degli aggregaƟ 
freddi nell'essiccatore dovrà avvenire mediante un idoneo alimentatore meccanico, che dovrà avere 
almeno tre disƟnƟ scomparƟ riducibili a due per conglomeraƟ del 1° Ɵpo. 

Dopo il riscaldamento l'aggregato dovrà essere riclassificato in almeno due diversi assorƟmenƟ, selezionaƟ 
mediante opportuni vagli. La dosatura di tuƫ i componenƟ dovrà essere eseguita a peso, 
preferibilmente con bilance di Ɵpo automaƟco, con quadranƟ di agevole leƩura. Si useranno in ogni 
caso almeno due disƟnte bilance: una per gli aggregaƟ e l'altra per il bitume, quest'ulƟma dovrà 
eventualmente uƟlizzarsi anche per gli addiƟvi. Si potranno usare anche impianƟ a dosatura automaƟca 
volumetrica purché la dosatura degli aggregaƟ sia eseguita dopo il loro essiccamento, purché i 
disposiƟvi per la dosatura degli aggregaƟ, dell'addiƟvo e del bitume siano meccanicamente e 
solidamente collegaƟ da un unico sistema di comando aƩo ad evitare ogni possibile variazione parziale 
nelle dosature, e purché le miscele rimangano in caso comprese nei limiƟ di composizione suindicaƟ. 
Gli impianƟ dovranno essere muniƟ di mescolatori efficienƟ capaci di assicurare la regolarità e la 
uniformità delle miscele. La capacità dei mescolatori, quando non siano di Ɵpo conƟnuo, dovrà essere 
tale da consenƟre impasƟ singoli del peso complessivo di almeno 200 kg. 

Nella composizione delle miscele per ciascun lavoro dovranno essere ammesse variazioni massime dell'1% 
per quanto riguarda la percentuale di bitume, del 2% per la percentuale di addiƟvo, e del 10% per 
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ciascun assorƟmento granulometrico stabilito, purché sempre si rimanga nei limiƟ estremi di 
composizione e di granulometria fissaƟ per i vari conglomeraƟ. 

Per l'esecuzione di conglomeraƟ con bitumi liquidi, valgono le norme sopra stabilite, ma gli impianƟ 
dovranno essere muniƟ di raffreddatori capaci di abbassare la temperatura dell'aggregato, prima 
essiccato ad almeno 110 °C, riducendola, all'aƩo dell'impasto, a non oltre i 70 °C. Potrà evitarsi l'uso del 
raffreddatore rinunciando all'essiccazione dell'aggregato mediante l'impiego di bitumi aƫvaƟ con 
sostanze aƩe a migliorare l'adesione tra gli aggregaƟ ed il bitume in presenza d'acqua. L'uso di quesƟ 
materiali dovrà essere tuƩavia autorizzato dalla Direzione dei lavori e avverrà a cura e spese 
dell'Appaltatore. I bitumi liquidi non dovranno essere riscaldaƟ, in ogni caso, a più di 90 °C, la loro 
viscosità non dovrà aumentare per effeƩo del riscaldamento di oltre 40% rispeƩo a quella originale. 
Qualora si voglia ricorrere all'impiego di bitumi aƫvaƟ per scopi diversi da quelli sopraindicaƟ, ad 
esempio per estendere la stagione uƟle di lavoro o per impiegare aggregaƟ idrofili, si dovrà oƩenere la 
prevenƟva autorizzazione dalla Direzione dei lavori. Per la posa in opera e per il trasporto allo scarico 
del materiale dovranno essere eseguiƟ in modo da evitare, di modificare o sporcare la miscela e ogni 
separazione dei vari componenƟ. I conglomeraƟ dovranno essere portaƟ sul canƟere di stesa a 
temperature non inferiori a 110° cenƟgradi, se eseguiƟ con bitumi solidi. I conglomeraƟ formaƟ con 
bitumi liquidi potranno essere posƟ in opera anche a temperatura ambiente. La stesa in opera del 
conglomerato sarà condoƩa, se eseguita a mano, secondo i metodi normali con apposiƟ rastrelli 
metallici. I rastrelli dovranno avere denƟ distanziaƟ l'uno dall'altro di un intervallo pari ad almeno 2 
volte la dimensione massima dell'aggregato impiegato e di lunghezza pari ad almeno 1,5 volte lo 
spessore dello strato del conglomerato. Potranno usarsi spatole piane in luogo dei rastrelli solo per 
manƟ soffici di spessore inferiore ai 20 mm. Per lavori di notevole estensione la posa in opera del 
conglomerato dovrà essere invece eseguita mediante finitrici meccaniche di Ɵpo idoneo. Le finitrici 
dovranno essere semovenƟ; munite di sistema di distribuzione in senso longitudinale e trasversale 
capace di assicurare il mantenimento della uniformità degli impasƟ ed un grado uniforme di 
assestamento in ogni punto dello strato deposto. Dovranno consenƟre la stesa di straƟ dello spessore 
di volta in volta stabilito, di livelleƩe e profili perfeƩamente regolari, compensando eventualmente le 
irregolarità della fondazione. A tale scopo i punƟ estremi di appoggio al terreno della finitrice dovranno 
distare l'uno dall'altro, nel senso longitudinale della strada, di almeno tre metri; e dovrà approfiƩarsi di 
questa distanza per assicurare la compensazione delle ricordate eventuali irregolarità della fondazione. 
Per la cilindratura del conglomerato si dovranno usare compressori a rapida inversione di marcia, del 
peso di almeno 5 tonnellate. Per evitare l'adesione del materiale caldo alle ruote del rullo si provvederà 
a spruzzare queste ulƟme con acqua. La cilindratura dovrà essere iniziata dai bordi della strada e si 
procederà poi di mano in mano verso la mezzeria. I primi passaggi saranno parƟcolarmente cauƟ per 
evitare il pericolo di ondulazioni o fessurazioni del manto. La cilindratura dopo il primo consolidamento 
del manto, dovrà essere condoƩa anche in senso obliquo all'asse della strada, e, se possibile, anche in 
senso trasversale. La cilindratura dovrà essere conƟnuata sino ad oƩenere un sicuro cosƟpamento. Tuƫ 
gli orli e i margini comunque limitanƟ la pavimentazione ed i suoi singoli traƫ (come i giunƟ in 
corrispondenza alle riprese di lavoro, ai cordoni laterali, alle boccheƩe dei servizi soƩerranei, ecc.) 
dovranno essere spalmaƟ con uno strato di bitume, prima di addossarvi il manto, allo scopo di assicurare 
la perfeƩa impermeabilità ed adesione delle parƟ. Inoltre tuƩe le giunzioni e i margini dovranno essere 
baƩuƟ e finiƟ a mano con gli apposiƟ pestelli da giunta, a base reƩangolare opportunamente scaldaƟ o 
freddi nel caso di conglomeraƟ preparaƟ con bitumi liquidi. A lavoro finito i manƟ dovranno presentare 
superficie in ogni punto regolarissima, e perfeƩamente corrispondente alle sagome ed alle livelleƩe di 
progeƩo o prescriƩe dalla Direzione dei lavori. A lavoro finito non vi dovranno essere in alcun punto 
ondulazioni od irregolarità superiori ai 5 mm misuraƟ uƟlizzando un'asta reƫlinea della lunghezza di 
tre metri appoggiata longitudinalmente sulla pavimentazione.  

 
Art. II.47 ManƟ soƫli eseguiƟ mediante conglomeraƟ bituminosi chiusi 
Per strade a traffico molto intenso, nelle quali si vuole cosƟtuire un manto resistente e di scarsa usura e 

ove si disponga di aggregaƟ di parƟcolare qualità potrà ricorrersi a calcestruzzi bituminosi formaƟ con 
elevate percentuali di aggregato grosso, sabbia, addiƟvo, bitume. Gli aggregaƟ grossi dovranno essere 
duri, tenaci, non fragili, provenienƟ da rocce preferibilmente endogene, ed a fine tessitura: debbono 
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essere non gelivi o facilmente alterabili, né frantumabili facilmente soƩo il rullo o per effeƩo del traffico: 
debbono sopportare bene il riscaldamento occorrente per l'impasto; la loro dimensione massima non 
deve superare i 2/3 dello spessore del manto finito. Di norma l'aggregato grosso sarà cosƟtuito da 
pietrischeƩo o graniglia oƩenuƟ per frantumazione da rocce avenƟ resistenza minima alla 
compressione di kg 1250/cmq nella direzione del piano di cava ed in quella normale, coefficiente di 
Deval non inferiore a 12, assai puliƟ e tali da non perdere per decantazione in acqua più dell'uno per 
cento in peso. I singoli pezzi saranno per quanto possibile poliedrici. La pezzatura dell'aggregato grosso 
sarà da 3 a 15 mm con granulometria da 10 a 15 mm dal 15 al 20% – da 5 a 10 mm dal 20 al 35% – da 3 
a 5 mm dal 10 al 25%. L'aggregato fino sarà cosƟtuito da sabbia granulare preferibilmente proveniente 
dalla frantumazione del materiale precedente, sarà esente da polvere d'argilla e da qualsiasi sostanza 
estranea e sarà interamente passante per lo staccio di mm 2 (n 10 della serie ASTM): la sua perdita di 
peso per decantazione non dovrà superare il 2%. La granulometria dell'aggregato fine sarà in peso: dal 
10 al 40% tra mm 2 e mm 0,42 (setacci n 10 e n 40 sabbia grossa); dal 30 al 55% fra mm 0,42 e mm 
0,297 (setacci n 40 e n 80 sabbia media); dal 16 al 45% fra mm 0,297 e mm 0,074 (setacci n 80 e n 200 
sabbia fine). L'addiƟvo minerale (filler) da usare potrà essere cosƟtuito da polvere di asfalto passante 
per intero al setaccio n 80 (mm 0,297) e per il 90% dal setaccio n 200 (mm 0,074) ed in ogni caso da 
polveri di materiali non idrofili. I vuoƟ risultanƟ nell'aggregato totale adoƩato per l'impasto dopo 
l'aggiunta dell'addiƟvo non dovranno eccedere il 20-22% del volume totale. Il bitume da usarsi dovrà 
presentare, all'aƩo dell'impasto (prelevato cioè dall'immissione nel mescolatore), penetrazione da 80 a 
100 ed anche fino a 120, onde evitare una eccessiva rigidità non compaƟbile con lo scarso spessore del 
manto. L'impasto dovrà corrispondere ad una composizione oƩenuta entro i seguenƟ limiƟ: 

a) aggregato grosso delle granulometrie assorƟte indicate, dal 40 al 60%; 
b) aggregato fine delle granulometrie assorƟte indicate, dal 25 al 40%; 
c) addiƟvo, dal 4 al 10%; 
d) bitume, dal 5 all'8%. 
Nei limiƟ sopraindicaƟ la formula della composizione degli impasƟ da adoƩarsi sarà proposta dall'Impresa 

e dovrà essere prevenƟvamente approvata dalla Direzione dei lavori. Su essa saranno consenƟte 
variazioni non superiori allo 0,5% in più o in meno per il bitume – all'1,5% in più o in meno per gli addiƟvi 
– al 5% delle singole frazioni degli aggregaƟ in più o in meno, purché si rimanga nei limiƟ della formula 
dell'impasto sopra indicato. ParƟcolari calcestruzzi bituminosi a masse chiuse ed a granulometria 
conƟnua potranno eseguirsi con sabbie e polveri di frantumazione per rivesƟmenƟ di massicciate di 
nuova costruzione o riprofilatura di vecchie massicciate per  oƩenere manƟ soƫli di usura 
d'impermeabilizzazione anƟscivolosi. 

Le sabbie da usarsi potranno essere sabbie naturali di mare o di fiume o di cava o provenire da 
frantumazione purché assolutamente scevre di argilla e di materie organiche ed essere talmente 
resistenƟ da non frantumarsi durante la cilindratura: deƩe sabbie includeranno una parte di aggregato 
grosso, ed avranno dimensioni massime da millimetri 9,52 a mm 0,074 con una percentuale di aggregaƟ 
del 100% di passante al vaglio di mm 9,52; dell84% di passante al vaglio di mm 4,76; dal 50 al 100% di 
passante dal setaccio da mm 2; dal 36 all'82% di passante dal setaccio di mm 1,19; dal 16 al 58% di 
passante al setaccio di mm 0,42; dal 6 al 32% di passante dal setaccio di mm 0,177; dal 4 al 14% di 
passante dal setaccio da mm 0,074. Come legante potrà usarsi o un bitume puro con penetrazione da 
40 a 200 od un cut-back medium curring di viscosità 400/500 l'uno o l'altro sempre aƫrato in ragione 
del 6 ÷ 7,5% del peso degli aggregaƟ secchi: dovrà aversi una compaƩezza del miscuglio di almeno l'85%. 

Gli aggregaƟ non dovranno essere scaldaƟ ad una temperatura superiore a 120° cenƟgradi ed il legante del 
secondo Ɵpo da 130° a 110° cenƟgradi. Dovrà essere possibile realizzare manƟ soƫli che, nel caso di 
rivesƟmenƟ, aderiscano fortemente a preesistenƟ traƩamenƟ senza necessità di straƟ interposƟ: e alla 
prova Hobbard Field si dovrà avere una resistenza dopo 24 ore di 45 kg/cmq. 

Per l'esecuzione di comuni calcestruzzi bituminosi a massa chiusa da impiegare a caldo, gli aggregaƟ 
minerali saranno essiccaƟ e riscaldaƟ in adaƩo essiccatore a tamburo provvisto di venƟlatore e collegato 
ad alimentatore meccanico. Mentre l'aggregato caldo dovrà essere riscaldato a temperatura fra i 130° 
ed i 170° cenƟgradi, il bitume sarà riscaldato tra 160° e 180° cenƟgradi in adaƩe caldaie susceƫbili di 
controllo mediante idonei termometri registratori. L'aggregato caldo dovrà essere riclassificato in 
almeno tre assorƟmenƟ e raccolto, prima di essere immesso nella tramoggia di pesatura in tre sili 
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separaƟ, uno per l'aggregato fine e due per quello grosso. Per la formazione delle miscele dovrà usarsi 
una impastatrice meccanica di Ɵpo adaƩo, tale da formare impasƟ del peso singolo non inferiore a kg 
200 ed idonea a consenƟre la dosatura a peso di tuƫ i componenƟ ed assicurare la perfeƩa regolarità 
ed uniformità degli impasƟ. Per i conglomeraƟ da stendere a freddo saranno adoƩaƟ gli stessi 
apparecchi avvertendo che il legante sarà riscaldato ad una temperatura compresa fra i 90° ed i 110° 
cenƟgradi e l'aggregato sarà riscaldato in modo che all'aƩo della immissione nella mescolatrice abbia 
una temperatura compresa tra i 50° e 80° cenƟgradi. Per tali conglomeraƟ è inoltre consenƟto 
all'Impresa di proporre apposita formula nella quale l'aggregato fine venga sosƟtuito in tuƩo od in parte 
da polvere di asfalto da aggiungersi fredda: in tal caso la percentuale di bitume da miscelare nell'impasto 
dovrà essere di conseguenza ridoƩa. 

Pur rimanendo la responsabilità della riuscita a totale carico dell'Impresa, la composizione variata dovrà 
sempre essere approvata dalla Direzione dei lavori. Per la posa in opera, previa energica spazzatura e 
pulitura della superficie stradale, e dopo avere eventualmente conguagliato la massicciata con 
pietrischeƩo bitumato, se traƩasi di massicciata nuda, e quando non si debba ricorrere a parƟcolare 
strato di collegamento (binder), si procederà alla spalmatura della superficie stradale con un kg di 
emulsione bituminosa per mq ed al successivo stendimento dell'impasto in quanƟtà idonea a 
determinare lo spessore prescriƩo: comunque mai inferiore a kg 66/mq in peso per manƟ di tre 
cenƟmetri ed a kg 44/mq per manƟ di due cenƟmetri. Per lo stendimento si adopereranno rastrelli 
metallici e si useranno guide di legno e sagome per l'esaƩa configurazione e reƫfica del piano viabile e 
si procederà poi alla cilindratura, iniziandola dai bordi della strada e procedendo verso la mezzeria, 
usando rullo a rapida inversione di marcia, del peso da 4 a 6 tonnellate, con ruote tenute umide con 
spruzzi d'acqua, qualora il materiale aderisca ad esse. 

La cilindratura, dopo il primo assestamento, onde assicurare la regolarità, sarà condoƩa anche in senso 
obliquo alla strada (e, quando si possa, altresì, trasversalmente): essa sarà conƟnuata sino ad oƩenere 
il massimo cosƟpamento. Al termine delle opere di cilindratura, per assicurare la chiusura del manto 
bituminoso, in aƩesa del cosƟpamento definiƟvo prodoƩo dal traffico, potrà prescriversi una 
spalmatura di kg 0,700 per mq di bitume a caldo eseguita a spruzzo, ricoprendola poi con graniglia 
analoga a quella usata per il calcestruzzo ed effeƩuando una ulƟma passata di compressore. È 
tassaƟvamente prescriƩo che non dovranno aversi ondulazioni nel manto; questo sarà rifiutato se, a 
cilindratura ulƟmata, la strada presenterà depressioni maggiori di tre mm al controllo effeƩuato con 
aste lunghe tre metri nel senso parallelo all'asse stradale e con la sagoma nel senso normale. Lo 
spessore del manto sarà fissato nell'elenco prezzi: comunque esso non sarà mai inferiore, per il solo 
calcestruzzo bituminoso compresso, a 20 mm ad opera finita. Il suo spessore sarà relaƟvo allo stato della 
massicciata ed al preesistente traƩamento proteƩo da essa.La percentuale dei vuoƟ del manto non 
dovrà risultare superiore al 15%: dopo sei mesi dall'apertura al traffico tale percentuale dovrà ridursi ad 
essere non superiore al 5%. Inoltre il tenore di bitume non dovrà differire, in ogni tassello che possa 
prelevarsi, da quello prescriƩo di più dell'1% e la granulometria dovrà risultare corrispondente a quella 
indicata con le opportune tolleranze. 

A garanzia dell'esecuzione l'Impresa assumerà la gratuita manutenzione dell'opera per un triennio. Al 
termine del primo anno lo spessore del manto non dovrà essere diminuito di oltre mm 1: al termine del 
triennio di oltre mm 4.  

 
Art. II.48 Conglomerato in polvere di roccia asfalƟca e bitume liquido  
Nei suoi spessori di applicazione, variabili, da 20 a 30 mm e determinaƟ a lavoro finito, la composizione 

risulterà come dalla seguente tabella: 
COMPONENTI I. II. 
N.B. - I numeri dei crivelli sono quelli della serie UNI per spessore per spessore mm 20 mm 30 
in peso in peso a) aggregato lapideo grosso e fine 
– passante al crivello 20 e traƩ. al 10 ...................... – 15 - 25 
– passante al crivello 10 e traƩ. al 5 ........................ 13 - 15 30 - 30 
– passante al crivello 5 e traƩ. al 2 .......................... 15 - 30 10 - 25 
– passante al crivello 2 e traƩ. al 0,425 .................... 15 - 28 15 - 26 
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b) polvere di roccia asfalƟca ed addiƟvo della stessa natura; rispondenƟ alla granulometria suindicata ed 
anche alle Norme di AcceƩazione del CNR (cat. II per la polvere di asfalto) ........................ 20 20 

c) bitume liquido di impasto: 
viscosità 25/75 (CNR) minima ........................... 3,50 - 4 3,50 - 4 
Bitume totale minimo 
a) bitume liquido di impasto: 0,85 x 3,50 = ...... ÷ 3,00 3,00 
b) bitume naturale contenuto nella polvere di asfalto ...................................................... ÷ 1,50 1,50 
Totali ........... 4,50 4,50 
Il rapporto volumetrico tra i diversi aggregaƟ nella confezione del conglomerato di cui traƩasi sarà quindi 

circa:  
a) aggregato lapideo grosso e fine ........................................................................ 70% in volume; 
b) polvere di roccia asfalƟca .................................................................................. 30% in volume. 
Nella confezione del conglomerato in parƟcolari casi, onde migliorare l'adesione fra aggregato lapideo, 

polvere di asfalto e bitume liquido, potranno essere usate parƟcolari sostanze, ad esempio calce idrata, 
le quali non modificheranno sostanzialmente le predeƩe percentuali sia in volume che in peso. 

Nei limiƟ sopraindicaƟ, la formula di composizione degli impasƟ da adoƩare per ogni Ɵpo di lavoro dovrà 
essere prevenƟvamente comunicata ed approvata dalla Direzione dei lavori. 

Per la confezione degli impasƟ si dovrà usare una impastatrice meccanica di Ɵpo adaƩo, che consenta la 
dosatura in volume od in peso dei componenƟ ed assicuri la perfeƩa regolarità ed uniformità degli 
impasƟ. 

Per regola generale nella esecuzione dei lavori l'Impresa dovrà aƩenersi alle migliori regole d'arte, nonché 
alle prescrizioni che qui di seguito vengono date. Le operazioni da effeƩuare per l'esecuzione del 
tappeto saranno le seguenƟ:  

1) pulizia del piano viabile; 
2) spandimento sul piano viabile di emulsione bituminosa; 
3) trasporto e distesa della miscela; 
4) rullatura; 
5) distesa del materiale di sigillo nelle zone troppo scabre. 
Prima di applicare la miscela dovrà procedersi, ove occorra, ad un adeguato lavaggio del piano viabile, per 

liberarlo dalle eventuali incrostazioni di fango e dai residui animali. Ove tale operazione di lavaggio si 
ritenesse superflua in relazione allo stato di neƩezza della superficie stradale, non dovrà però mai 
mancare un'accurata depolverizzazione della superficie da eseguire mediante adaƩe scope, spazzoloni 
di piassava o soffiatrici. Eseguita la pulizia della superficie sulla quale il tappeto dovrà essere disteso e 
sempre che questa sia completamente asciuƩa, si spanderà uniformemente con macchina spruzzatrice 
a pressione, sul piano viabile, dell'emulsione bituminosa al 50% in ragione di kg 0,800 ÷ 1,000 per mq. 
Indi si procederà alla stesa in opera della miscela, che verrà trasportata dai luoghi di confezione e 
scaricata con tuƩe le cure ed i provvedimenƟ necessari ad impedire di modificarla o sporcarla con terra 
od elemenƟ estranei. La distesa e la distribuzione della miscela asfalƟca dovranno essere eseguite 
mediante l'impiego di macchine finitrici semovenƟ, del Ɵpo Adnun, Barber-Greene, ecc. Il quanƟtaƟvo 
di miscela sciolta da stendere per unità di superficie, dovrà essere tale da oƩenere, a cosƟpamento 
avvenuto od a lavoro ulƟmato, lo spessore prescriƩo. La esecuzione del tappeto verrà pagata all'Impresa 
in base a quanto previsto nella corrispondente voce di elenco dei prezzi. Qualora il piano viabile 
presentasse deformazioni di sagoma od ondulazioni, si dovrà procedere ad un conguaglio della 
superficie e sagomandola prevenƟvamente con stesura di materiale di binder. Il lavoro di 
pavimentazione dovrà essere eseguito su metà strada per volta, onde non interrompere la conƟnuità 
del transito. Alla distesa della miscela dovrà seguire immediatamente la rullatura, che dovrà praƟcarsi 
fino ad oƩenere una perfeƩa chiusura e compaƩazione della parte superiore del tappeto. 

Per la cilindratura si dovrà impiegare un rullo a rapida inversione di marcia, del peso non inferiore a 8 
tonnellate. Per evitare l'adesione del materiale alle ruote del rullo, si provvederà a spruzzare queste 
ulƟme con acqua. Tuƫ i giunƟ in corrispondenza delle riprese di lavoro, prima di addossarvi un nuovo 
strato, dovranno essere spalmaƟ con un velo di emulsione bituminosa, allo scopo di assicurare la 
perfeƩa adesione delle parƟ, inoltre tuƩe le giunzioni dovranno essere cosƟpate con pestelli a base 
reƩangolare. 
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A compressione eseguita, nelle zone troppo scabre, sarà sparsa sul tappeto della polvere di asfalto 
finemente macinata, in ragione di kg 1,00 per metro quadrato. 

Ad opera finita, la pavimentazione dovrà presentarsi con una superficie perfeƩamente regolare ed 
uniforme e con bordi perfeƩamente profilaƟ. Prima dell'apertura al traffico di ogni traƩo di carreggiata, 
la Direzione dei lavori verificherà che il lavoro stesso sia stato regolarmente eseguito e che la superficie 
stradale si presenƟ regolarmente sagomata, unita e compaƩa; solo allora darà il nulla osta all'Impresa 
per autorizzare l'apertura al traffico e questa procederà alla pavimentazione della restante metà di 
carreggiata, che dovrà essere eseguita con le stesse prescrizioni e modalità. Ogni imperfezione o difeƩo 
che dovesse eventualmente manifestarsi prima del collaudo, dovrà essere immediatamente ripreso a 
cura e spese dell'Impresa, con scrupolosa manutenzione e tempesƟvi intervenƟ. La superficie sarà priva 
di ondulazioni, e pertanto un'asta reƫlinea lunga 4 metri posta su di essa avrà la faccia di contaƩo 
distante al massimo 5 mm e solo in qualche punto singolare dello strato. La cilindratura sarà proseguita 
sino ad oƩenere un sicuro cosƟpamento. 

 
D) LAVORI DIVERSI 
 
Art. II.49 SegnaleƟca 
Per quanto riguarda la segnaleƟca l'Impresa dovrà aƩenersi alle disposizioni che verranno imparƟte di volta 

in volta dalla Direzione dei lavori. Dovranno essere tenute presenƟ le norme che sono contenute nel 
regolamento emanato con DPR 30 giugno 1959 per l'esecuzione del TU 15 giugno 1959 n 393 ed il 
Capitolato Speciale dei segnali stradali predisposto dall'IspeƩorato Generale Circolazione e Traffico del 
Ministero dei Lavori Pubblici. 

 
E) NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 
 
Art. II.50 Norme generali 
Le quanƟtà dei lavori e delle provviste saranno determinaƟ con metodi geometrici o a numero o a peso in 

relazione a quanto è previsto nell'elenco prezzi. I lavori saranno liquidaƟ in base alle misure fissate dal 
progeƩo anche se dalle misure di controllo rilevate dagli incaricaƟ dovessero risultare spessori, 
lunghezze e cubature effeƫvamente superiori. Soltanto nel caso che la Direzione 154 dei lavori abbia 
ordinato per iscriƩo maggiori dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. In nessun caso 
saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere moƟvo di rifacimento 
a carico della Impresa. Le misure saranno prese in contraddiƩorio mano a mano che si procederà 
all'esecuzione dei lavori e riportate su apposiƟ libreƫ che saranno firmaƟ dagli incaricaƟ della Direzione 
dei lavori e dall'Impresa. Resta sempre salva ad ogni caso la possibilità di verifica e reƫfica in occasione 
delle operazioni di collaudo. 

 
Art. II.51 Movimento di materie 
a) Scavi e rilevaƟ per la formazione del corpo stradale. – Il volume degli scavi e dei rilevaƟ occorrenƟ per la 

formazione del corpo stradale e relaƟve scarpate e cuneƩe secondo l'andamento di progeƩo o di 
spostamenƟ eventuali, per la costruzione di rampe di accesso alla strada, verrà determinato col metodo 
delle sezioni ragguagliate (1), sulla base di quelle indicate nella planimetria e nel profilo longitudinale, 
che saranno rilevate in contraddiƩorio dell'Impresa all'aƩo della consegna, salvo la facoltà all'Impresa 
ed alla Direzione dei lavori di intercalarne altre o di spostarle a monte o a valle per meglio adaƩarle alla 
configurazione dei terreni; In base alle sezioni ed al profilo longitudinale contraƩuale verranno 
determinaƟ dei punƟ di passaggio fra scavo e rilevato per tenerne il debito conto nella valutazione dei 
relaƟvi volumi. 

Lo scavo del cassoneƩo nei traƫ in trincea, delle cuneƩe e dei fossi di guardia sarà pagato col prezzo dello 
scavo di sbancamento. L'eventuale scavo del cassoneƩo nei traƫ in rilevato si intende compensato col 
prezzo relaƟvo alla formazione del rilevato stesso. Si precisa che il prezzo relaƟvo agli scavi di 
sbancamento in genere comprende il taglio delle piante, l'esƟrpazione delle ceppaie, radici, arbusƟ, 
ecc., lo scavo, il trasporto dei materiali a rifiuto, a reimpiego od a deposito a qualsiasi distanza, la 
perfeƩa profilatura delle scarpate, nonché tuƫ gli oneri derivanƟ dagli eventuali puntellamenƟ ed 
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armature nei limiƟ previsƟ nel precedente art. 22, quelli già ricordaƟ per l'apertura e la manutenzione 
di strade private, diriƫ di passo, occupazione di terreni per deposiƟ temporanei e definiƟvi, per 
esaurimenƟ di acqua di qualsiasi importanza, ecc. Nel caso di scavi di sbancamento di materie di 
qualsiasi natura e consistenza (con la esclusione della sola roccia da mina) si intendono compensaƟ nel 
prezzo relaƟvo i trovanƟ rocciosi ed i reliƫ di murature di volume non superiore a mc 0,50, quelli, invece, 
di cubatura superiore a mc 0,50 verranno compensaƟ con i relaƟvi prezzi di elenco ed il loro volume 
verrà detraƩo da quello degli scavi di materie. 

Gli scavi per la formazione di cuneƩe, fossi, canali, l'approfondimento di fossi esistenƟ verranno valutaƟ e 
compensaƟ col prezzo degli scavi di sbancamento. Il materiale proveniente dagli scavi in genere, in 
quanto idonei restano di proprietà dell'Amministrazione appaltante che ne disporrà come riterrà 
opportuno. Il loro trasporto nei luoghi di accatastamento od immagazzinamento saranno a carico 
dell'Impresa, intendendosi l'onere compreso e compensato coi relaƟvi prezzi di elenco riguardanƟ gli 
scavi. 

Il volume dei rilevaƟ costruiƟ con materiali provenienƟ da cave di presƟto, verrà ricavato in base alla 
differenza fra il volume totale del rilevato ed il volume degli scavi contabilizzato e ritenuƟ idonei per il 
reimpiego dalla Direzione dei lavori. Nel prezzo dei rilevaƟ eseguiƟ con materiali provenienƟ da cave di 
presƟto private si intendono compresi gli oneri relaƟvi all'acquisto dei materiali idonei in cave di presƟto 
private, alla sistemazione delle cave a lavoro ulƟmato, al pagamento di tuƩe le indennità di occupazione 
di terreni, le spese per permessi, oneri e diriƫ per estrazione dai fiumi e simili e da aree demaniali, e, 
per quanto applicabili, gli oneri tuƫ citaƟ per scavi di sbancamento. Il prezzo relaƟvo alla sistemazione 
dei rilevaƟ verrà applicato al volume totale dei rilevaƟ costruiƟ per la formazione della sede stradale e 
relaƟve perƟnenze. Esso comprende anche l'onere della preparazione del piano di posa del rilevato 
quali: la eliminazione di radici, erbe, limi e le argille contenenƟ materie organiche e microrganismi che 
sussistano sul piano di posa del rilevato stradale. Ove sia necessario, a richiesta della Direzione dei 
lavori, l'Impresa dovrà provvedere alla stabilizzazione del terreno in quanto appartenenƟ alle categorie 
A/6 - A/7 o quando l'indice di gruppo del terreno non superi 10, mescolando allo strato superficiale del 
terreno correƫvo in rapporto occorrente a realizzare per lo spessore prescriƩo uno strato 
sufficientemente compaƩo ed impermeabile capace di evitare rifluimenƟ di argilla negli straƟ superiori 
o affondamenƟ di quesƟ. 

Tale strato comunque dovrà essere compaƩato fino ad oƩenere una densità del 95% della massima. Inoltre 
è compreso l'onere del rivesƟmento delle scarpate con terra vegetale per uno spessore di almeno 20 
cm e la perfeƩa profilatura delle scarpate. Il prezzo per lo scavo di sbancamento di bonifica verrà 
corrisposto solo nel caso che a richiesta della Direzione dei lavori venga spinto a profondità superiore a 
cm 20 soƩo il piano di campagna e solo per i volumi eccedenƟ a tale profondità e a deƩo maggior 
volume eccedente, verrà estesa la contabilizzazione del rilevato. La compaƩazione meccanica del 
rilevato sarà valutata a mc quale compenso in aggiunta a quello della formazione dei rilevaƟ, quando 
deƩa compaƩazione venga esplicitamente ordinata dalla Direzione dei lavori con apposito ordine di 
servizio. 

b) Scavi di sbancamento e scavi di fondazione all'asciuƩo od in presenza di acqua per l'impianto di opere 
d'arte, ecc.  

– Ai sensi degli arƟcoli 19 e 20 precedenƟ, si stabilisce che per le opere da eseguire nelle trincee verranno 
consideraƟ come scavi per fondazione solamente quelli eseguiƟ al disoƩo del piano orizzontale, od 
inclinato, secondo il pendio longitudinale, del fondo della cuneƩa sistemata. Tuƫ gli altri scavi eseguiƟ 
al disopra del predeƩo piano, se anche servono per fare luogo alle murature, verranno consideraƟ come 
scavi di sbancamento e saranno pagaƟ a metro cubo coi prezzi relaƟvi di elenco. 

Nelle opere esterne alle trincee saranno consideraƟ scavi di fondazione quelli posƟ al di soƩo del piano di 
sbancamento o quelli al di soƩo del piano orizzontale passante dal punto più basso del terreno naturale 
interessante la fondazione dell'opera. Gli scavi di fondazione saranno computaƟ per un volume eguale 
a quello risultante dal prodoƩo della base di fondazione per la sua profondità soƩo il piano orizzontale 
indicato all'art. 19 o come sopra è deƩo, e soltanto al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi 
fissaƟ nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi saranno valutaƟ sempre come eseguiƟ a pareƟ 
verƟcali, ritenendosi già compreso e compensato col prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo e 
qualunque armatura e puntellazione occorrente. Nel caso in cui venisse ordinato che il fondo dei cavi 
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abbia pareƟ scampanate, la base di fondazione di cui sopra si intenderà limitata alla proiezione delle 
sovrastanƟ pareƟ verƟcali e lo scavo di scampanatura, per il suo effeƫvo volume, andrà in aggiunta a 
quello precedentemente computato. Coi prezzi di elenco per gli scavi di fondazione e di sbancamento, 
oltre agli obblighi sopra specificaƟ e a quelli emergenƟ dal precedente arƟcolo, l'Impresa dovrà ritenersi 
compensata: 

1) di tuƫ gli oneri e spese relaƟve agli scavi in genere da eseguirsi con qualsiasi mezzo, paleggi, 
innalzamento carico, trasporto e scarico in rilevato o rinterro od a rifiuto a qualsiasi distanza, 
sistemazione delle materie di rifiuto e indennità di deposito; 

2) delle spese occorrenƟ: per la regolarizzazione delle scarpate o pareƟ per lo spianamento del fondo, per 
la formazione di gradoni, per il successivo rinterro all'ingiro delle murature, aƩorno e sopra le condoƩe 
d'acqua od altre condoƩe in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definiƟve di 
progeƩo; 

3) della eventuale perdita parziale od anche totale dei legnami impiegaƟ nelle puntellazioni ed armature 
di qualsiasi enƟtà, occorrenƟ per l'esecuzione degli scavi di fondazione o per sostenere ed evitare 
franamenƟ di pareƟ di cavi di sbancamento; 

4) di ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi di cui traƩasi. 
Gli scavi e tagli di scarpate da praƟcare nei rilevaƟ già eseguiƟ, per la costruzione di opere murarie e di 

consolidamento, saranno sempre consideraƟ e contabilizzaƟ come scavi di sbancamento per tuƩa la 
parte sovrastante al terreno preesistente alla formazione dei rialzi stessi. I prezzi di elenco per gli scavi 
di fondazione sono applicabili unicamente e rispeƫvamente al volume di scavo ricadente in ciascuna 
zona compresa fra la quota del piano superiore e quella del piano inferiore che delimitano le varie zone 
successive, a parƟre dalla quota di sbancamento fissata in uno dei modi sopraindicaƟ e proseguendo 
verso il basso. Pertanto la valutazione definiƟva dello scavo eseguito entro i limiƟ di ciascuna zona 
risulterà dal volume ricadente nella zona stessa e dalla applicazione del volume stesso del prezzo di 
elenco fissato per lo scavo nella ripetuta zona. I prezzi relaƟvi agli scavi di fondazione sono applicabili 
anche agli scavi di fondazione per pozzi qualunque sia la loro sezione planimetrica. Con i prezzi d'elenco 
numeri 139, 140, 141, si intendono, altresì compensaƟ gli oneri che si incontrano per scavi che si 
debbano eseguire in presenza di acqua fino a quando l'altezza dell'acqua stabilizzata nei cavi non superi 
l'altezza di cm 20 ed essa non dipenda da cause occasionali come è indicato nel presente Capitolato 
Speciale di Appalto. 

Nei deƫ prezzi sono, altresì, compresi gli oneri derivanƟ da infiltrazioni di acqua fino a quando la portata 
si mantenga pari od inferiore a 5 litri al minuto primo e siano indipendenƟ da cause accidentali. È altresì 
compreso l'onere dei rinterri dei cavi intorno alle murature di fondazione e la pilonatura delle materie 
stesse. 

c) Scavi subacquei. – Quando nei cavi di fondazione l'acqua che si stabilisce naturalmente supera i 20 cm, 
per la parte eccedente tale limite verrà corrisposto il compenso per scavo subacqueo. Qualora la 
Direzione dei lavori ritenesse fare eseguire l'esaurimento dell'acqua od il prosciugamento dei cavi, allo 
scavo verrà applicato il prezzo normale dei cavi di fondazione.  

 
Art. II.52 Murature e conglomeraƟ 
a) Murature in genere. – TuƩe le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno 

misurate geometricamente, a volume od a superficie, secondo la loro categoria, in base a misure prese 
sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci e dedoƫ i vani (1), nonché i materiali di differente natura in 
esse compenetraƟ e che devono essere pagaƟ con altri prezzi di tariffa. 

Nei prezzi di tuƩe le opere, tanto in fondazione quanto in elevazione, in muratura, si intenderà sempre 
compresa ogni qualunque spesa per le impalcature e i ponƟ di servizio di qualsiasi importanza, per il 
carico, trasporto, innalzamento o discesa e scarico a piè d'opera dei materiali di ogni peso e volume, e 
per tuƩe le manovre diverse, occorrenƟ per la costruzione delle opere stesse, qualunque sia la loro 
altezza o profondità di esecuzione, e qualunque sia la grossezza e la forma delle murature, nonché per 
le murature in elevazione, il paramento di faccia vista, del Ɵpo indicato nel relaƟvo prezzo di elenco 
delle murature, sempreché questo non sia previsto con pagamento separato. Nei prezzi della muratura 
di qualsiasi specie, qualora non debbano essere eseguite con paramento di faccia vista, si intende 
compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri: tale rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso nel 
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prezzo unitario anche a tergo dei muri che debbano essere poi caricaƟ da terrapieni; è pure sempre 
compresa la formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte nei muri per lo scolo delle acque e 
delle immorsature, e la costruzione di tuƫ gli incassi per la posa in opera della pietra da taglio. Nei 
prezzi unitari delle murature da eseguire con pietrame di proprietà dell'Amministrazione, come in 
generale per tuƫ i lavori per i quali s'impiegano materiali di proprietà dell'Amministrazione (non ceduƟ 
all'Impresa), si intende compreso ogni trasporto, ripulitura ed adaƩamento dei materiali stessi per 
renderli idonei alla messa in opera, nonché la messa in opera degli stessi. Le murature eseguite con 
materiali ceduƟ all'Impresa saranno valutate con i prezzi normali suddeƫ delle murature con pietrame 
fornito dall'Impresa, intendendosi in quesƟ prezzi compreso e compensato ogni trasporto ed ogni onere 
di lavorazione, messa in opera ecc., come sopra, del pietrame ceduto. Qualunque sia la incurvatura data 
alla pianta ed alle sezioni trasversali dei muri, anche se si debbano costruire soƩo raggio, le relaƟve 
murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate coi prezzi delle 
murature reƩe senza alcun compenso. Le murature reƩe o curve in pietrame o maƩoni saranno quindi 
pagate a metro cubo coi prezzi di elenco stabiliƟ per i vari Ɵpi, struƩure e provenienza dei materiali 
impiegaƟ. Le volte reƩe od oblique e gli archi in conci di pietrame o maƩoni saranno pagaƟ anche essi 
a volume ed a seconda del Ɵpo, di struƩura e provenienza dei materiali impiegaƟ, coi prezzi di elenco 
ed in essi s'intendono comprese tuƩe le forniture, lavorazioni e magistero per dare la vòlta in opera 
completa con tuƫ i giunƟ delle facce viste frontali e di intradosso profilaƟ e stuccaƟ. 

b) Murature in galleria. 
 – I prezzi fissaƟ in tariffa per le murature in galleria si applicano soltanto alle murature delle gallerie 

comprese fra gli imbocchi naturali. TuƩe le altre murature eseguite fuori di deƫ imbocchi per la 
costruzione delle gallerie arƟficiali sono pagate coi prezzi ordinari delle opere all'esterno. I prezzi 
assegnaƟ in tariffa per le murature dei vòlƟ in galleria, sono applicaƟ soltanto alla parte di rivesƟmento 
funzionante realmente da vòlto e che si trova al di sopra della linea di imposta convenzionalmente 
fissata nei documenƟ d'appalto e ciò anche se, per necessità di costruzione, la muratura di rivesƟmento 
da eseguire sulle cenƟnature dovesse incominciare inferiormente a deƩa linea di imposta. Le murature 
soƩostanƟ alla deƩa imposta convenzionale, qualunque sia la loro incurvatura, e faƩa eccezione 
soltanto dei vòlƟ delle nicchie e delle camere di rifugio, devono essere sempre considerate come 
murature di piedriƫ, e come tali pagate con i relaƟvi prezzi di tariffa. Per tuƩe le opere e lavori, tanto 
in muratura che di qualche altra specie eseguiƟ in galleria e per i quali non siano espressamente fissaƟ 
i prezzi o compensi speciali in tariffa, si applicano sempre i prezzi relaƟvi alle opere e lavori analoghi 
all'esterno, maggioraƟ del 20%. Ad esempio: i paramenƟ speciali alle facce viste delle murature, e la 
lavorazione a corsi, se ordinaƟ ed eseguiƟ, sono compensaƟ coi prezzi pei deƫ lavori all'esterno 
maggioraƟ del 20%. Le murature che occorrano a rivesƟmento delle finestre o cunicoli di aƩacco, 
sempre che quesƟ siano prescriƫ in progeƩo o dalla Direzione in corso di lavoro, devono essere valutate 
con i prezzi delle murature in galleria. Oltre a tuƫ gli oneri riguardanƟ la costruzione delle murature 
all'esterno, e a quelli relaƟvi alle murature in galleria, i prezzi delle murature di rivesƟmento delle 
gallerie, di pozzi e di finestre comprendono sempre ogni compenso: per la provvista, posizione in opera 
e rimozione successiva delle necessarie armature, puntellazioni e cenƟnature, sia di quelle occorrenƟ 
per la costruzione, sia di quelle che si debbono eseguire in seguito per impedire la deformazione dei 
rivesƟmenƟ compiuƟ, la perdita parziale o totale del legname; per trasporto dei materiali con 
qualunque mezzo dai canƟeri esterni al luogo d'impiego in galleria; per esaurimenƟ di acqua di 
qualunque importanza, per l'illuminazione e la venƟlazione; per l'ordinaria profilatura delle giunzioni 
alle facce viste, ed infine per qualunque altra spesa occorrente a dare perfeƩamente compiute le 
murature in conformità ai Ɵpi di progeƩo ed alle prescrizioni tuƩe di contraƩo. Le murature in galleria 
devono essere sempre valutate per il volume corrispondente alle sezioni di rivesƟmento ordinate ed 
allo spessore prescriƩo senza tener conto delle maggiori grossezze che si dovessero eseguire ai termini 
del presente arƟcolo in dipendenza degli eventuali maggiori scavi effeƩuaƟ o dai vani che risultassero 
oltre la sezione di scavo ordinata. Il prezzo fissato in tariffa per le murature di riempimento è corrisposto 
soltanto nel caso dei maggiori scavi per frane, o naturali o spontanei rilasci, che sono contabilizzaƟ a 
termine del precedente arƟcolo. Quando per cause indipendenƟ dall'Impresa, occorra addivenire anche 
più di una volta a ricostruzioni parziali o totali delle gallerie, le murature per tali costruzioni sono 
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misurate e pagate nello stesso modo e con gli stessi prezzi stabiliƟ dalla tariffa per i lavori di prima 
costruzione.  

c) Murature di pietra da taglio. – La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro cubo 
in base al volume del minimo parallelepipedo reƩo reƩangolare, circoscrivibile a ciascun pezzo. Le 
lastre, i lastroni e altri pezzi, da pagarsi a superficie, saranno valutaƟ in base al minimo reƩangolo 
circoscrivibile. 

Per le pietre, di cui una parte viene lasciata greggia, si comprenderà anche questa nella misurazione, non 
tenendo però alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non lavorata in confronto delle 
dimensioni assegnate alla medesima dai Ɵpi prescriƫ. Nei relaƟvi prezzi di elenco si intenderanno 
sempre compresi tuƫ gli oneri, di cui alla precedente leƩera a). d) Riempimento di pietrame a secco. – 
Il riempimento di pietrame a secco a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a 
metro cubo per il volume effeƫvo, e col prezzo di elenco.  

 
Art. II.53 Carreggiata 
a) CompaƩazione meccanica dei rilevaƟ. – La compaƩazione meccanica dei rilevaƟ sarà valutata a mc, 

quale compenso in aggiunta a quello per la formazione dei rilevaƟ. 
b) Massicciata. – La ghiaia ed il pietrisco ed in generale tuƫ i materiali per massicciate stradali si 

valuteranno a metro cubo, coi prezzi di elenco relaƟvi. Normalmente la misura dovrà effeƩuarsi prima 
della posa in opera; il pietrisco o la ghiaia verranno depositaƟ in cumuli regolari e di volume il più 
possibile uguale lungo la strada, oppure in cataste di forma geometrica; la misurazione a scelta della 
Direzione dei lavori verrà faƩa o con canne metriche, oppure col mezzo di una cassa parallelepipeda 
senza fondo che avrà le dimensioni di metri 1,00 x 1,00 x 0,50. All'aƩo della misurazione sarà in facoltà 
della Direzione dei lavori di dividere i cumuli in tante serie ognuna di un determinato numero, e di 
scegliere in ciascuna serie il cumulo da misurare come campione. Il volume del cumulo misurato sarà 
applicato a tuƫ quelli della corrispondente serie e se l'Impresa avrà mancato all'obbligo della 
uguaglianza dei cumuli dovrà soƩostare al danno che per avventura le potesse derivare da tale 
applicazione. TuƩe le spese di misurazione, comprese quelle della fornitura e trasporto della cassa, e 
quelle per lo spandimento dei materiali, saranno a carico dell'Impresa e compensate coi prezzi di tariffa 
della ghiaia e del pietrisco. Quanto sopra vale anche per i rimanenƟ materiali di massicciata, ghiaia e 
pietrisco di piccole dimensioni che potessero occorrere per le banchine di marciapiedi, piazzali ed altro, 
e per il sabbione a consolidamento della massicciata, nonché per le cilindrature, bitumature, quando la 
fornitura non sia compresa nei prezzi di quesƟ lavori, e per qualsiasi altro scopo. – Potrà anche essere 
disposta la misura in opera con convenienƟ norme e prescrizioni. 

c) Impietramento od ossatura. – L'impietramento per soƩofondo di massicciata verrà valutato a metro 
quadrato della relaƟva superficie e, con i prezzi di elenco stabiliƟ a seconda delle diverse altezze da dare 
al soƩofondo, l'Impresa s'intende compensata di tuƫ gli oneri ed obblighi prescriƫ nell'art. 52 
precedente. 

– La misura ed il pagamento possono riferirsi a volume misurato in opera od in cataste come per la 
precedente leƩ. b). 

d) Cilindratura di massicciata e soƩofondi. – Il lavoro di cilindratura di massicciate con compressore a 
trazione meccanica sarà pagato in ragione di metro cubo di pietrisco cilindrato, qualunque sia la 
larghezza della striscia da cilindrare. Coi prezzi di elenco relaƟvi a ciascuno dei Ɵpi di cilindrature indicaƟ 
nel precedente art. 55, s'intenderà compensata ogni spesa per noli, trasporto dei compressori a piè 
d'opera all'inizio del lavoro e per ritornare poi in rimessa, sia per ricovero durante la noƩe che nei 
periodi di sosta. 

Nel prezzo stesso è compreso il consumo dei combusƟbili e lubrificanƟ, per l'esercizio dei rulli, lo 
spandimento e configurazione dei materiali di massicciata, la fornitura e l'impiego dell'acqua per la 
caldaia e per l'innaffiamento, dove occorre, del pietrisco durante la rullatura, la fornitura e lo 
spandimento dei materiali di saturazione o di aggregazione, ove occorrono, ogni spesa per il personale 
addeƩo alle macchine, la necessaria manovalanza occorrente durante il lavoro, nonché di tuƩo quanto 
altro potrà occorrere per dare compiuto il lavoro a perfeƩa regola d'arte. La cilindratura di soƩofondo, 
qualora venga ordinata, ai sensi del precedente art. 55 sarà pagata in ragione di metri cubi di soƩofondo 
in opera, col prezzo di elenco, nel quale sono compresi tuƫ gli oneri principali ed eventuali di cui sopra 
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(oppure a superficie cilindrata col prezzo di elenco). – Le cilindrature possono essere previste anche a 
tonnellata-chilometro, e con prestazioni in economia, per lavori in economia, o per esecuzioni di 
pavimentazioni, applicazioni di manƟ superficiali, ecc. per i quali non sia compreso nel prezzo l'onere 
delle cilindrature, nei quali casi si stabiliranno le necessarie prescrizioni, modo di misura e prezzo. 

e) Fondazioni e pavimentazioni in conglomerato cemenƟzio; fondazioni in terra stabilizzata. – Anche per 
queste voci la valutazione è prevista a mc di opera finita. Il prezzo a mc della fondazione e 
pavimentazione in calcestruzzo comprende tuƫ gli oneri per: 

– studio granulometrico della miscela; 
– la fornitura e stesa di un cenƟmetro di sabbia quale leƩo di posa del calcestruzzo, e dello strato di cartone 
catramato isolante; 
– la fornitura degli inerƟ delle qualità e quanƟtà prescriƩe dal Capitolato, nonché la fornitura del legante e 
dell'acqua; 
– il nolo del macchinario occorrente per la confezione, il trasporto e posa in opera del calcestruzzo; 
– la vibrazione e stagionatura del calcestruzzo; 
– la formazione e sigillatura dei giunƟ; 
– tuƩa la mano d'opera occorrente per i lavori suindicaƟ, ed ogni altra spesa ed onere per il geƩo della 

lastra, ivi compreso quello del geƩo in due straƟ, se ordinato. 
Lo spessore sarà valutato in base a quello prescriƩo con tolleranza non superiore ai 5 mm purché le 

differenze si presenƟno saltuariamente e non come regola costante. In questo caso non si terrà conto 
delle eccedenze, mentre si dedurranno le deficienze riscontrate. 

Per armatura del calcestruzzo verrà fornita e posta in opera una rete d'acciaio a maglie che verrà valutata 
a parte, secondo il peso unitario prescriƩo e determinato in precedenza a mezzo di pesatura direƩa. 

Anche per le fondazioni in terra stabilizzata valgono tuƩe le norme di valutazione sopra descriƩe. Si precisa 
ad ogni modo che il prezzo comprende: 

– gli oneri derivanƟ dalle prove preliminari necessarie per lo studio della miscela nonché da quelle richieste 
durante l'esecuzione del lavoro; 

– la eventuale fornitura di terre e sabbie idonee alla formazione della miscela secondo quanto prescriƩo o 
richiesto dalla Direzione dei lavori; 

– il macchinario e la mano d'opera necessari e quanto altro occorra come precedentemente descriƩo. 
f) TraƩamenƟ proteƫvi delle pavimentazioni - manƟ di conglomerato - pavimentazioni di cemento. – I 

traƩamenƟ superficiali, le penetrazioni, i manƟ di conglomerato, le pavimentazioni cemenƟzie e in 
genere qualunque Ɵpo di pavimentazione di qualsiasi spessore verranno di norma misuraƟ in ragione 
di superficie intendendosi tassaƟvi gli spessori prescriƫ e nel relaƟvo prezzo unitario sarà compreso 
ogni magistero e fornitura per dare il lavoro completo con le modalità e norme indicate. Per i 
conglomeraƟ, ove l'elenco dei prezzi lo prescriva, la valutazione sarà faƩa a volume. Qualora i 
quanƟtaƟvi di legante o di materiale di aggregazione stabiliƟ variassero, ovvero, nel caso di manƟ a 
tappeto od a conglomeraƟ a masse aperte o chiuse da misurarsi a superficie, si modificassero gli 
spessori, si farà luogo alle relaƟve detrazioni analogamente a come su espresso. I cordoli laterali (bordi), 
se ordinaƟ, saranno valutaƟ a parte. 

L'Amministrazione si riserva comunque di rifiutare emulsioni avenƟ più dell'1% in meno di percentuale di 
bitume prescriƩa. Qualora la parƟta venisse egualmente acceƩata, verranno effeƩuate negli staƟ di 
avanzamento detrazioni come segue: per percentuali tra l'1 ed il 3% il 10% del prezzo di emulsione per 
ogni kg di emulsione impiegata; per percentuali maggiori del 3 sino al 5% il 25% del prezzo 
dell'emulsione per ogni kg di emulsione impiegata. g) AccioƩolaƟ, selciaƟ, lastricaƟ, pavimentazioni in 
cemento, di porfido. – Gli accioƩolaƟ, i selciaƟ, i lastricaƟ e le pavimentazioni in cubeƫ saranno 
anch'essi pagaƟ a metro quadrato coi prezzi di elenco Sarà pagata la loro superficie vista, limitata cioè 
dal vivo dei muri o dai contorni, esclusa quindi ogni incassatura anche se necessaria e prescriƩa dalla 
Direzione dei lavori. Nei prezzi relaƟvi è sempre compreso il leƩo di sabbia o di malta, ogni compenso 
per riduzione, tagli e sfridi di lastre, pietre o cioƩoli, per maggiori difficoltà di costruzione dovuta ad 
angoli rientranƟ e sporgenƟ, per la preparazione, baƫtura e regolarizzazione del suolo; per la stuccatura 
o profilatura dei giunƟ con malta di cemento o bitumatura secondo le prescrizioni della Direzione dei 
lavori e per qualunque altra opera o spesa per dare i lavori ulƟmaƟ ed in perfeƩo stato. I prezzi di tariffa 
sono applicabili invariabilmente qualunque sia, o piana o curva, la superficie vista, e qualunque sia il 
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fondo su cui sono posƟ in opera. Se l'accioƩolato, selciato, lastricato o pavimentazione in cubeƫ 
dovessero posare sopra soƩofondo di sabbia, malta, macadam cilindrato o calcestruzzo, questo (1) verrà 
valutato a parte ai prezzi di elenco relaƟvi a quesƟ vari soƩofondi e sostegni in muratura di calcestruzzo. 
h) SoprastruƩure stabilizzate. – Le soprastruƩure in terra stabilizzata, in terra stabilizzata con cemento, 
in terra stabilizzata con legante bituminoso, in pozzolana stabilizzata con calce idrata, verranno valutate 
a metro quadrato di piano viabile completamente sistemato. 

 
Art. II.54 Mano d'opera 
I prezzi di elenco si riferiscono ad operai idonei e provvisƟ dei necessari aƩrezzi; i prezzi di elenco 

comprendono sempre le spese, percentuali ed accessorie nessuna ecceƩuata, nonché il beneficio per 
l'Impresa. Le frazioni di giornata verranno valutate a ore e mezze ore. 

I prezzi delle merci per lavori in economia si applicheranno unicamente alla mano d'opera fornita 
dall'Impresa, in seguito ad ordine dell'Ufficio del DireƩore dei lavori. 

 
Art. II.55 Noleggi 
Per l'applicazione dei prezzi di noleggio di meccanismi in genere, tanto per le ore di funzionamento quanto 

per quelle di riposo, nelle quali però restano a disposizione dell'Amministrazione, il noleggio s'intenderà 
corrisposto per tuƩo il tempo durante il quale i meccanismi funzioneranno per conto 
dell'Amministrazione o resteranno a disposizione dell'Amministrazione stessa. 

Nel computo della durata del noleggio verrà compreso il tempo occorrente per il trasporto, montaggio e 
rimozione dei meccanismi. Il prezzo del funzionamento dei meccanismi verrà applicato per quelle ore 
in cui essi saranno staƟ effeƫvamente in aƫvità di lavoro, compreso il tempo occorrente per 
l'accensione, riscaldamento e spegnimento delle caldaie; in ogni altra condizione di cose, per 
perditempi qualsiasi, verrà applicato il solo prezzo del noleggio per meccanismi in riposo. 

 
 
 
 
 


